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Sabato 7 febbraio 1970 / L 70 ir 


Da migliaia di assemblee di fabbrica, da grandi manifestazioni d’operai e studenti: no alla repressione, sì alle riforme 

L Ha k stipi ta (iteti un wm (attica 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Si tenta accelerando i tempi di vincere le resistenze nel PS1 e di 
dare un colpo alle forze di sinistra della Democrazia Cristiana 

RUMOR SI DIMETTE OGGI 


Il Consìglio dei ministri convocato per le 9,30 - Le sinistre de protestano per la fretta di Rumor e dei 
socialdemocratici - La riunione della Direzione socialista - Lombardi sottolinea il carattere interlo¬ 
cutorio del voto del Comitato centrale - L'« Avanti!»: Forlani aveva minacciato elezioni anticipate 




Lo sciopero generale contro la repressione e per una politica di riforme ha bloccato Ieri tutte le attivila Alla giornata u 
di lotta indetta dalle tre Confederazioni hanno partecipato la quasi totalità del lavoratori italiani Nelle fabbriche si 
sono tenute migliala di assemblee, con la partecipazione del dirigenti sindacali Lo sciopero e riuscito compatto in tutto 
il Paese, nelle città del « triangolo industriale » come In quelle del Centro e del Mezzogiorno, nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle campagne A Roma, Palermo e Siena hanno partecipato alla lotta anche migliaia di studenti Nelle foto 
l'assemblea operala alla FATME di Roma, col segretario della CGIL, Luciano Lama, la manifestazione degli operai } 
e degli studenti romani all'interno dell'università A PAGINA 2 


UN FATTO POLITICO 


C REDO si possa dire or 
mai che venti mesi di 
lotto ampie, aspi e perfino 
sanguinose (1 morti di A\o- 
la e di Battipaglia), e qual 
che volta ignorate e sotto 
valutate, hanno già cambia 
to qualcosa di profondo nel 
la realtà meridionale Piu 
di quanto si sta riusciti a 
fare in molti anni Questa 
fase nuova della lotta e co 
minciata con la rottura dii 
‘ le gabbie solai tali ed e ar 
rlvata in questi giorni alla 
conquista del controllo del 
collocamento agucolo che 
crea le condizioni per liqui 
dare la vergogna del mer 
! eato delle biaccia, al ricono¬ 
scimento di nuovi diritti pre 
vtdenzuli 

Il segretario dei biacuan 
ti ha parlato di svolta nelle 
campagne e di conquista 
storica, la CGIL ha consi 
iterato questa vittoria « un 
contributo decisivo perchè 
Iintero movimento sindaca 
i le possa estendere il potè 
re di controllo sul mercato 
del lavoro » Noi comunisti 
; pensiamo che possa tiattar 
s si della piu importante ri 
foima conquistata nel Mez¬ 
zogiorno dopo gli anni 50 
Perche non si tratta solo 
di una grande conquista sin 
dacale ma di un fatto poli 
tico che colpisce nel punto 
piu delicato tutto un siste 
ma di potere che opprime 
sfrutta, ricatta le masse po 
vere della campagna meri 
dlonale e le utilizza come 
serbatoio di mano d opera 
per i bacini industriali del 
Settentrione o dellEuiopa 
E un grande tatto politico 
Che in tutti i comuni soi 
gano commissioni formate 
« maggioranza dai rapprt 
6entanU dii lavoratori le 
quali hanno il potere di di 
scuterc ì piani colturali de 
gli agran le previsioni di 
occupazione di fai e propo 
sto per Ja piena occupazio 
ne e la formazione profes 
Rionale di avviare la gente 
al lavoro secondo giustizia 
di formare gli elenchi ana 
grafici per i rilutti previ 
deliziali di fai uspeltire 
le leggi e i coni ritti Tutto 
un vecchio mostruoso siste 
ma di potei e basato sul 
ricatto Udii fune e sulle 
Clientele none colpito Si 
Ci ci un nuovo cium poli 
tico un nuovo rapporto di 
forza e di potete 


L 50N Rumoi ha insistito 
fino all ultimo cercan 
do di fai saltale gli impe 
gni assunti dal ministro del 
lavoro con ì sindacati E 
stato un veio e proprio 
braccio di ferro che non si 
spiega solo con la prcssio 
no sul governo dell agrari! 
della bonomiana e delle fai 
ze piu retrive del mondo 
politico meridionale In leal 
tà dietro Bonomi c era 
Agnelli cioè la grande in 
dustna e il grande podio 
nato il cui disegno ormai e 
chiaro chiudere la paren 
tesi dell autunno caldo, ri 
farsi dei colpi ricevuti dal 
la classe operaia combinali 
do la repressione e la ma 
novra dei prezzi con una 
opeiazionc di tipo neo gio 
littiano che dovrebbe sca 
ncare sul mercato del la 
voro e sul Mezzogiorno il 
costo di una riorgamzzazio 
ne capitalistica che eviti il 
nodo delle rifoime di strut 
tura Ecco perchè su alcuni 
punti il governo non ha vo 
luto cedeie e ha imposio 
la modifica in peggio del 
decreto di Donat Cattin 
perchè difendere — ad 
esemplo — 1 odmsa figura 
del collocatore comunale 
non significa solo difendei e 
il vecchio ordine nel comu 
ne meridionale ma cercale 
di impedire che salti 1 ul 
timo anello di una catena 


Ancora il 
codice fascista ! 

Incriminato 
Feltrinelli 
per reato 
d’opinione 

MILANO 6 
Uopo Bellocchio I cifri 
n ih Inf liti lo Mi« » st Mi 
tu > procuratore rt Ila ili 
piltll et dott Guiciludi 
che In dialo a giulpu I 
fj ri I li p r In il quali i 
diri f, ai I input ul ni h t 
ora tner in am Udii i 
per Istiv<i7 i i dii liquore 
(tri 414 del ( I' pina prt 
usta di uni a li me ami 
L accusi si rfcils e illi 
risisi» Tri coni In mal della 
cui erllrf me Italiana II Tel 
trincili era luettor Uno al 
li One del <58 


che * tiene » il mercato del 
Javoio italiano dal profon 
do Sud a Torino alla Sviz 
zera a Milano Ala adesso 
il decreto deve venire da 
vanti alle Camere e \ par 
lamentar! comunisti daran 
no battaglia imo in fondo 
per modificarlo c migliorar 
1 lo forti dell appoggio dei 
sindacati e dei Iavoiaton 
chiamando tutte lo forze 
di sinistra a misuri! ì e a 
qualificarsi cu questo ter 
reno 

N UOVI compiti si polipo 
no ora a tutto il nostro 
Paitito nel Mezzogiorno 
Basta questa semplice con 
siderazione tra delegati di 
azienda commissioni con 
tratluah comunali e di zo¬ 
na (conquistate dalle lotte 
bracciantili del 1969) e 
queste commissioni per il 
collocamento si tratta di 
eleggere alcune decine di 
mighaia di lavoratori e di 
mette! li in grddo di affron 
lare problemi nuovi assii 
complessi vincendo tesi 
stenze e difficoltà enormi 
E un vero e proprio tes 
i suto democialleo nuovo di 
massa un glande fatto di 
partecipazione e di demo 
crazia di base che per la 
prima volta può e deve es 
sere costruito nel Mezzo¬ 
giorno Le leghe bracciali 
tili non ce la faranno da 
sole se al loro fianco non si 
impegnai à tutto il movi 
mento sindacale e opeiaio 
e so non appai ira chiaro 
j il segno politico il signi 
. Acato generale di questo 
fatto che api e nuovi spazi 
j all ini7idtiv a demociatica al 
; la lotta emancipatrice 
Questo e il punto che \o 
I gl imo sottolineate la con 
quista del controllo del collo 
! eamento non deve servile 
ad amministrare il poco la 
I voro c la mi eria esistenti 
ma deve diventare la leva 
| per riproporre tutto il le 
ma dell occupazione e delle 
j trasformazioni necessarie 

A DrSSO vi echio rr i tcn 
zt ntic 1 il 1 scoi !g 
gì unenti pi ini essere vii 
ti piu iaciln mti La lotti 
per 1 oteup mone c pei la 
tr isformdzione del Mezzo 
giorno pei un Uvei so uso 
delle sue i oi ( a e nun 
cine dille i n 

, comincia a li ovaie lame e 


strumenti nuovi, permanen 
ti che non siano solo lo 
sciopero e la manifestarlo 
ne di piazza II nostro com¬ 
pilo ceito resta assai dif¬ 
ficile e noi guardiamo ad 
esso senza facili illusioni II 
1969 e stato anche l’anno 
che ha visto la fuga dal 
Mezzogiorno di quasi mez¬ 
zo milione di uomini e le 
prospettive indicate al con 
vegno del CESPE se non 
si cambia strada fanno pau 
ra Uè milioni di disoccu 
pati meridionali nel 1980 
Noi leggiamo però m que 
sta vittoria dei braccianti 
la conferma che il disegno 1 
al quale stiamo lavorando 
con tenacia e seno ed è 
giusto E’ possibile contra 
stare la disgregazione e 
spezzare la subordinazione 
del Mezzogiorno costruendo 
un lungo ininterrotto pro¬ 
cesso articolato di lotta che 
leghi in modo sempre piu 
organico la rivendicazione 
elementare — lavoro sala 
rio, occupazione — alle tra 
sformazioni e alle riforme 
la lotta sociale alla lotta 
politica pei la conquista di 
nuovi diritti e spazi demo 
oratici per il controllo del 
capitalismo di Stato, per 
nuovi poteri di intervento 
delle masse meridionali a 
tutti ì livelli dai luoghi di 
produzione al comune, alla 
regione allo Stato 
Perciò salutiamo la vit 
tona del bracciantato come 
un importante successo del 
la causa dell unità tra città 
e campagna tra Nord e 
Sud oggi piu che mai ne 
cessarla pei sventare la 
vendetta padionale e per 
gai aulire e sviluppare le 
conquiste operaie e popola 
ii dell autunno caldo Lo 
sciopero generale di Ieri 
nella sua piena riuscita al 
Nord e al Sud ha segnato 
lungo questa strada un ulte¬ 
riore momento unitario di 
rilievo e ha fornito una nuo- , 
va ferma indicazione — a 
tutte le forze politiche, a co 
nunciare da quelle che vor ! 
rebbero nc umare il centro 
snistia — sulla volor*à dei | 
| lavoratoli li difendere e fa 
re avanzili, quelle conqui 
sic e ili ingiungere ad es 
se delle nuove che investano 
lo "randi questioni sociali e 
dille rii ne 

Alfredo Reichlin 


Oggi si apre la crisi di governo II Consiglio dei ministri piendera la decisione alle 9,30, a Palazzo 
Chigi La convocazione ufficiale e stata dii amata ieri sera, dopo che erano circolate le voci piu contra¬ 
stanti circa l’iter della trattativa DC-PSI-PSU-PRI per la costituzione di un governo quadripaitito Come 

è naturale non è annuncialo lordine del giorno Non vi sono dubbi tuttavia sulle decisioni prese da Rumor e dalla DC al 
termine di una sene abbastanza confusa di consultazioni e di baiuffe interne Ottenuto I assenso del Consiglio dei ministn 
secondo la prassi Rumor si recherà al Quirinale per rassegnare nelle mani di Saragat il mandato ricevuto sei mesi fa 

come capo del governo mono ____ 

colore (che venne subito de 

finito « di parcheggio » per n * • |« ^ a «■ . 

sa in vista dell eventuale " Due navi israeliane affondate 

torno ad un gabinetto di eoa 

lizione) Ne) pomeriggio di ”| • •• ”111 T'k ATT 

dagli uomini-rana della RAU 

mera — probabilmente m mo ^ 

do assai burrascoso — la prò - 

testa delle smisti e le quali 
chiedono il rispetto dell impe 
gno preso a suo tempo per 
un dibattito interno prima del 
la apertura della crisi di go 
verno 

La decisione della crisi 
si deve rilevare è stata pre 
sa dalla DC nella sua qua 
hta di partito che ha con 
dotto la prima fase della trat 
tatua quadripartita (cioè il 
« confronto ») Si e trattato 
per Forlani e Rumor di trar¬ 
re una conclusione dal voto fi 
naie del Comitato centrale del 
PSI e dalla riunione di ìen 
mattina della Direzione socia 
lista Onsi immediata o crisi 
rinviata di qualche giorno 
per rendere possibile una trat 
tativa non formalizzata tra 1 
quattro partiti 7 Tra queste 
due soluzioni — non senza con 
trasti — è stata scelta la pn 
ma Delle perplessità erano 
state espresse io proposito da 
alcune componenti della sull 
stra de Lon Bodrato della 
corrente di « Forze nuove » 
aveva dichiarato ìen mattina 
che non erano pochi i d c che 
ritenevano « le prospettive piu 
nebulose di ieri » rilevando 
quindi che 1 ampio dibattito 
socialista comportava 1 esi 
genza di una discussione nel 
la Direzione d c prima e non 
dopo 1 apertura della crisi 
Questa opinione e largamente 
condivisa da tutte le correnti 
che fanno parte de) cartello 
della sinistra (morotei basi 
sti sindacalisti, sulliani) le 

tato 1 le ^ecisiwn^taora^prese l! - CAIRO — Due navi israeliane sono state attaccate ieri da uomini-rana egi 

dagli orgam dirigenti del Par ziani nel porto di Eilat Una di esse e affondata L altra minacciata di incend o 

tito nel senso che alla Dire e stata condotta dall equipaggio fuori del porto (nelle foto) e arenata su un 

(Segue m ultima pagina) banco di sabbia A PAGINA 14 



problemi della radio - televisione e la loiia per la libertà di espressione 

NUOVA CENSURA A «TV 7 »? 

Mozione di Farri per la riforma 


- A pagina 9 - 


ALL INSAPUTA del pi 
A con semplare discre 
zione si molUpheano le 
a adesioni » al PSU Così 
le chiama il giornale so 
cialdemocratico del quo, 
le un lettore piu attento 
di noi ci ha fatto ai ere 
ieri un ritaglio Immagi 
marno che non si tratti di 
iscrizioni vere e proprie 
ma appunto di «adesio¬ 
ni » cioè di attestazioni 
di simpatia « Ah et pia 
cete o — dicono questi 
« aderenti » ai socialdemo- • 
oratici e il fatto è coniar 
tante per tutti apparten¬ 
gano o no al partito di 
Tartassi perché dimostra 
che non si è mai ab ba ! 
starna scostanti qualcuno 
che ti tuoi bene finirai 


sci pre p r ito a lo 
Que to elenco cl i abb a 
mo so tt occhio 0 dedicato 
ad adesioni di persone 
nnpeg ale cosi ta scritto 
c in attu tà re it e ai sol 
toie culturale e bisogna 
riconoscere che l aggetti 
io < relativo » q n è usato 
con assoluta proprietà se 
è vero come insegna il di- 
nano che questo ter 
c tiene impiegato per 
tare cose o persone 
U abb ano relazione *on 
altra coso E il caso di 
questi aderenti > tra cui 
spess gg ai o (labbei uomi 
ni per i quali la c illura 
c appunto un altra co 
sa Le n e i no por eiem 
po che dmoe un a circo¬ 
lo r rrcit io » e i soc al 


a mocrat n apper a ha ? 

J n s puto che si inte de 
di bigi odi n hanno subì 
to capito che que lo lì 
per il «settore c ultra a e 
sarebbe stato prezioso Al 
nome di un altro segue 
questa test tale quahjna 
storie RP amatore tea 
irò Nella prossima lista 
troveremo u i signor < S 
il buongustaio e capi 
remo subito che si tratta 
di uno impegnato nel set 
ore dell alimenta ione 
Va ce un aderente che 
i o diamo nominare per 
ime e cognome Rodo] 

1 De Paolis mdusuiilt 
s abil menti cinematogra 
fici I signor De Paoì s 
al q tale i a la nostra 
cordale simonia à no- 


gli aderenti 


v ato due i te al pn i 
eoo d II etnico e a la fi 
t \ n crcrì amo che la 
r efi ione sia dovuta a 
a tempi ce susta sia 
vo mere propeisl a eie 
dere che si tratti di un 
simpatie ante il quale do¬ 
po aiere ader t al PSU 
mctt amo mercoledì il 
a or o dopo si e ripre 
sputato e 1 a voluto ade 
nu una seco ida tolta Se 
cime pare egli tornerà 
per aderire anche la set 
luna ut pioss ma il PSI 
apri aia se onc specia 
l mtiti la a De a isti 
b is (Oli mtc a che se 
i patiti dei soc aldcmo 
crai ri so? o bat lenti la 
rtpet one i o i tale 

Fortebraccio 


Tra realtà 
e formula 

|yO\ bER\E la lente di in 
giandmiento per caca 
re in qualche misterioso n 
svolto una chiave inierpre 
tativa capace di svelate tut 
ti i significati delle corichi 
siowi del Comitato centrale 
socialista E non perche sia 
no inesistenti zone d ombra 
e grossi nodi da sciogliere 
ma — molto ptu semplice 
mente — perche vt e già 
abbondante materia di ri 
flessione m tutto ciò che ne 
giro di tre giorw, è uscito 
alla luce del sole con ta re 
lattone di De Martino gh 
interventi e infine con il 
voto II Partito socialista — 
secondo la precisazione del 
proprio segretario politico 
— non ha dato un * si » defi 
mtwo al quadripartito ben 
si un parere favorevole ai 
l apertura di una trattativa 
formale con la DC, il PSU e 
il PRI per verificare le «con 
dizioni generali politiche e 
quelle programmatiche » per 
una riedizione del centro si 
mstra cosiddetto organico 
Sull’ordine del giorno fina 
le vi è stato il voto contra 
rio della sinistra — che con 
suderà il quadripartito alla 
stregua di un suicidio politi 
co — e l astensione d" sedici 
membri della maggioranza i 
quali ritengono improponibi 
le, nelle attuali condizioni lo 
partecipazione socialista ad 
un governo che appone lorc 
non come il « male minore » 
ma ro asciati i termini tra 
ditionati della nn inciataria 
imposta ione nenniana esat 
tamentc come l ipote i ptu 
negativa tra quante se ne 
possono affacciare nell at 
(itale momento politico E 
stato quindi necessario ed 
e m Itato determinante 
l apporto dei poti della de 
stra di Nenm 

D E MARTINO va alla trat 
tativa a quattro lasctan 
dosi alle spalle un dibattito 
che non e un puro dato ero 
nachistico, ma un fatto poh 
tico dal quale e difficile pre 
scindere Non vi e dubbio 
che nel CC socialista si 
e largamente rispecchiato 
l opinione di una grandissi 
i ma parte del Partito (lo stes 
! so De Martino ammise tem 
po fa che l opposi ione al 
quadripartito tocca il 90 per 
cento della base ) nei suoi 
toni di polemico rifiuto 
e in quelli di piu cauta ri 
serva Volendo fai e un iapi 
do bilancio si può dire che 
[ soltanto Nenm e pochissime 
altre voci isolate hanno da 
' to — come e stato detto — 
l incedere di un gioioso poi 
[ so di dati a alla loto ade 
I sione alle tesi del PSU e di 
' una pane della DC tutti qh 
altri dal primo all ultimo 
i a cominciare da De Mai tino 
e Mancini non hanno man 
cato di calcale la mano su 
gli accenti di dubbio e di 
preoccupo ione Ne e ris tl 
tata una vasta gamma di qui 
dm e di sfumature che se 
condo una loqica corretta do 
ti ebbero colloca» st piu sul 
versante dei nfnto che su 
quello dell accetta ione St 
e parlato del centro sinistra 
come di un « i piegamento 
tattico necessaim* o come 
di un terreno esposto ai i eri 
ti contrastanti di una linea 
« avanzata » e di i mi « mo 
i deiata » tra le quali — s r 
, a» mette — noi si riesce a 
t-edeie quale aia fa pei a 
lente nc quale po f ra usti 

Candiano Falaschi 

i (Segue in ultima pa$ma) 
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l'Unità 1 sabato 7 febbraio 1970 


La classe operaia e gli studenti uniti contro la repressione 
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DELL’AUTUNNO 
È ENTRATA 
NELL’UNIVERSITÀ» 

Alla grande assemblea nell'ateneo romano hanno par¬ 
lalo il segretario della (di Leo Canullo e altri sindaca¬ 
listi e studenti — Metallurgici, edili, poligrafici e tran¬ 
vieri salutati da migliai di pugni chiusi — « Si sla 
creando una nuova unità politica » — Provocazioni fa¬ 
sciste — In serata un corteo di 2.000 universitari 


Un'Immagine dello sciopero generale contro ta repressione a Palermo 


Un momento della manifestazione del lavoratori a Sestri Ponente 


Migliaia di assemblee in tutto il Paese FATME: una fabbrica romana che ha una storia gloriosa di lotte 


Conquistato nelle fabbriche 
il diritto di fare politica 

I grandi temi della libertà e delle riforme al centra dette manifestazioni 
Discorsi di Lama, Foa e Scheda - Sciopero alla FIAT, nonostante il clima 
intimidatorio - Forti e combattive assemblee alla Bicocca e in tutte le fab¬ 
briche milanesi - Nove comizi unitari a Genova - Tutto il mondo del 
lavoro impegnato nella battaglia 


LA FORZA DEI LAVORATORI APRE 


I CANCELLI ALLA DEMOCRAZIA 

Duemila in assemblea col segretario della CGIL, Luciano Lama — De¬ 
nunciati un nostro fotografo e un nostro redattore — Frequenti applausi 
Dopo il discorso si è aperto un dibattito con gli operai 


E stata una nuova super 
ba prova di ionsa e di volon 
tà La parola d ordine « no 
alla repressione si alle rifor¬ 
me* ha mobilitato tutti I la- 
\otatorl Italiani Lo sciopero 
generale è stato imponente 
Si sono fermate le fabbriche 
e 1 servizi?, interrotte le lezio 
ni nelle scuole, sospeso il la 
soro ncgb uffici e nelle cam 
pagne In migliaia di aziende 
si è conquistato il diritto di 
parlare di politica si è par 
lato infatti di liberta e demo 
ciazia si è detto basta con 
la peisecuzione de lavoratori 
piu attivi nelle lotte e con le 
leggi fasciste si sono mcn 
dicate dai governanti le gran 
di riforme sociali (casa scuo 
la sanità, fisco) 

Il movimento sindacale il 
movimento operaio e demo 


cratico hanno compiuto un 
nuovo importante passo in 
avanti Milioni e milioni di la 
voratori di ogni categoria da 
gb operai ai ricercatori ai 
giornalisti, hanno manifestato 
con forza la consapevolezza 
che il loro apporto alla batta 
glia per il rinnovamento della 
società e per il progresso e in 
dispensabile e decisivo Ne 
tengano conto 1 padroni che 
insistono nella loro controf 
fensiva per recuperare il ter 
reno perduto con le lotte del 
1 « autunno » Ne tengano con 
to anche e soprattutto quelle 
forze politiche che si prepa 
ìano a nsaldate ì cocci del 
centro sinistra in una atmo 
sfera di confusione e di tn- 
| certezza e sotto l’occhio com 
piaciuto della destra economi 
1 ca e politica 


Sfruttamento e repressione 
due « pilastri * su cui padroni 
e forze conservatrici intendono 


leggere il loro sistema La fat> mme 


Pano alle 8 Non guardano nem 
meno i loro leparti 
Sciopero’ E la decisione una 


■ Un assemblea di lotta f glia 
dell « autunno caldo » questo 
il senso della nuova esultante 
giornata vissuta leu nell Atei eo 
romano Nel grand» piazzale 
della Minerva m migliaia stu 
denti e operai hanno detto no 
alla repressione Una protesta 
che se per tens one e calore ri 
portava alla mente le grandi 
battaglie del movimento studen 

— ... 111 tesco oer la maturità degli in 

tenenti pi r ì contenuti espies 
- _ _ si per le analisi svolle ha dato 

Iapiacn rii IaFIo il senso dl mó nuova umld 
IUMUMI III lUllw tutta politica tutta di classe 

_ fra studenti e operai Un espres 

sione tangibile della positività 
di questo incontro si c avuta 
dall alternarsi al microfono di 
fft P 1 giovani e sindacasti fra i 

s m fi mj L qu ih il segretario della CdL 

il flr Ifr Canullo 

LI m |lh A centinaia erano circa le 

Il metallurgici ed edili 1 gran 
di protagonisti delle battaglie 
contrattuali con alla testa i 
propri dirigenti sindacali sono 
m _ p _ entrati nell Università Una sei 

Hll I lift va dl pugni chiusi li ha ac 

I# fi # ■ Il colti In corteo tutti insieme 

llMf I1A al canto di Bardiera Rossa e 

■ ■■■■■■■■ delllnternazionale sono 'flati 

nei viali dell Ateneo Cerano ì 
lavoratori delle fabbriche dilla 
zona Tiburtina del Poligraf co 
|-v dei cantieri di Valmelaina del 

HO Lama — ue- Pienestino della Casilina di 

i . Casal Bruciato cera una folta 

ìqUOntl applausi delegazione dell Apollon (la 

• « fabbrica occupata ») dirigenti 

tperai della Camera de' Lavoro della 

FIOM e della FILLEA (tra i 
quali Canullo Ciai Ceremigna 
che non piov orio dall alto che Tonini Trenini e Fredda i 


qui dentio la fabbrica acquista 
no una dimensione vera reale 
peiche la discussione non può 


La lotta nelle città del Nord 


Il « panorama » della gior 
rata di lotta è talmente va 
sto da non lasciare sussistete 
il minimo dubbio circa la de 
cisione dei lavoratori E il 
fatto importante, carattere 
zante di questa grande batta 
glia è che alla protesta e a! 

1 azione operaia hanno preso 
parte anche migliaia di stu 
denti a Roma come a Paler 
mo a Siena e in altre città 
in una unità saldissima che ha 
superato, come non mai, m 
comprensioni e divisioni 

Non ci è possibile, purtrop 
po riferire sia pure sinteti 
camente il quadro completa 
del movimento Sarà sufficien 
te sottolineare, tuttavia, che 
lo sciopero è riuscito imponen 
te dappertutto nelle citta del 
« triangolo industriale » come 
in quelle del Centro e del Mcz 
zogiorno a Milano Tonno 
Genova come a Napoli Paler 
mo Firenze Bologna, a Terni 
a Livorno cd Ancona come a 
Taranto e Bari nelle piccole 
e grandi aziende alla FIAT 
come alla Wamar, alla Pirelli 
B cocca come alla Magnadme 

La giornata da lotta ha avu 
to particolare ampiezza a Mi 
lano, dove si sono svolte af 
follate assemblee in tutte le 
fabbriche fra cui la Pirelli 
(col segretario della CGIL, 
Giunti) la Rizzoli, la Ercole 
Marelli, la Motta, I Alemagna, 

1 Alfa di Arese A Tonno e 
stalo impedito ai sindacalisti 
di entrare nelle aziende, ma 
la risposta dei lavoraton è 
stata compattissima Alla Fiat 
Mirafion e alla Fonderia han 
no scioperalo quasi tutti ì 
dipendenti alla SPA Centro e 
Stura lo sciopero è riuscito 
dall 80 al 9o per cento alla 
Grandi Moton, alla Metalli 
alle Ferrovie all OSA e alla 
Lingotto dal 65 a) 90 per cen 
to Ali Olivetti al 90 alla RIV 
al! 80 all Indesit, Magnadme e 
Lancia al 90 

Per avere un idea della va 
stità assunta dal movimento 
delle assemblee ricorderemo 
che a Varese se ne sono te 
nule 80 a Cremona 13 a Man 
tova 20 a Pavia A, a Imperia 
10 A Genova hanno avuto luo¬ 
go 9 manifestazioni m vati 
punti della città, a Potenza si 
l svolto un corteo a Perugia 
dove ha parlato Foa si sono 
riuniti in assemblea i lavora 
tori della Perugina Assai) 
blea alli sede LNEN di I ia 
acati e scope io negli aliti 
centri dell Ente 


Le notizie e 1 servizi che 
pubblichiamo in questa stes 
sa pagina, d altra parte, com¬ 
pletano il quadro necessaria 
mente affrettato e frammen 
tano della giornata di lotta 
Il fatto è che I intero mondo 
del lavoro si e schierato con 
tro la repressione e per una 
politica di riforme Come ha 
detto il compagno Lama alla 
FATME di Roma i sindacali 
e i lavoratori esigono uniti che 
sia fermata l’ondata repressi 
va e che si affrontino final¬ 
mente ì grandi problemi so 
ciali 

Lo sciopero di lei peral 
tro. è stato caratterizzato da 
un forte clima unitario e que 
sta e una delle piu importanti 
conquiste del movimento opt 
raio « I successi ottenuti nel 
campo contrattuale e norma 
tivo i nuovo diritti conquistati 
nella fabbnea 1 aumento del 
potere contrattuale del sinda 
tato anche nella società — ha 
sottolineato Lama — sono li 
testimonianza di ciò che può 
dare 1 unità sindacale» Que 
sto processo deve ora proce 
dere più speditamente con il 
contributo determinante di tut 
ti i lavoratori II Consiglio ge 
nerale della CGIL, che si nu 


Si sono tenute anche 
le assemblee vietate 

Dal nostro corrispondente 

BARI 6 

In Pugba ove i lavoratori denunciati sono oltre quattro 
mila di cui 2 oOO nella sola provincia di Bari totale e stata 
1 adesione dei lavoratori allo sciopero unitario contro ta re 
pressione 

In tutte le fabbriche - sia pubbliche che private - da 
quelle della zona industriale da Bari al grandi complessi 
dell Italsider da Taranto, della Montedison di Brindisi e a 
tutte le altre piccole aziende private, lo sciopero e stato 
totale Ovunque si sono svolte nelle fabbriche assemblee 
di lavoraton tenute dai dirigenti sindacali, ciò si è venti 
^ato anche nelle aziende private della provincia di Bari, no 
nostante un tentativo dell’Associazione industriali di mettere 
in discussione il diritto di assemblea con la pretestuosa mo 
tivazione che i problemi che si trattavano nelle assemblee 
non rientravano nel tema delle rivendicazioni sindacali 
Oltre che una dura condanna alla repressione, dalle assem 
blee è emersa unanime la volontà dei lavoratori di battersi 
per liberare 1 redditi di lavoro da imposte e sovrimposte 
Agli operai della Italsider da Taranto ha parlato Camiti 
della FLM CISL mentre a Brindisi ha parlato d segretario 
delia CGIL Form 

A Foggia totale lo sciopero alla Cartiera, alla Lanerossi 
e in molte altre aziende Al Comune e alla Provincia, ì di 
pendenti hanno scioperato e tenuto assemblee 

Manifestazioni pubbliche di operai, oltre che allo scio 
pero si sono avute a Tram, Barletta e Andria, in provincia 
di Bari 

Italo Patasciano 


Palermo 

IO mila studenti 
e operai in corteo 


brica ne è il simbolo Ai cancelli della fabbrica i mai essere astratta infinita il 

Con ì contratti si è teso a membri della Commissione In naseggio dal dibattito allazio- 

dare un colpo allo sfruttamento terna i rappresentanti dei sin- n» è indispensabile Lama ter 

: sempre piu bestiale a questa dacati attendono U compagno mina Un applauso Poi le do- 

j prima «violenza* che i padro- Luciano Lama segretario con rrande 

I ni esercitano nei confronti de federale della CGIL Si incon A questo punto non possiamo 


oi esercitano nei confronti de federale della CGIL Si incon 
gb operai Oggi U colpo lo si trano Una stretta di mano Gb 
vuol dare a chi tenta con la occhi di ognuno esprimono or 


rrande 

A questo punto non possiamo 


piu riferire Due « sorveglianti * 
che già hanno provveduto a 
prelevare Pais il nostro foto- I 
grafo s avvicinino al sotto ! 
scritto Lo accompagnano nello 


so la sala mensa E gremita I ufficio del capo del personale 
1 lunghi tavoloni sono occupati Come già a Pais viene detto 


repressione non solo di prender goglio soddisfazione per que prelevare Pais il nostro foto- 

s i rivincite ma di far arretrare sta nuova «conquista* grafo s avvicinino al sotto 

lutto U movimento popolare. Si avviano tutti assieme ver scritto Lo accompagnano nello 
con le sue cento e cento arti so la sala mensa E gremita ufficio del capo del personale 

colazioni democratiche 1 lunghi tavoloni sono occupati Come già a Pais viene detto 

Dalla fabbrica la battaglia è In P iedl 31 latl de ^ 'mmenso che siamo incorsi in un reato 

uscita è diventata generale ha salone si ammucchiano aJtu que'lo della violazione di do 

investito altre forze altre ca lavoratori Ci sono tutti le ra micil o privato e che quindi 

tegone lo stretto collegamen gazine le donne in camice si piovi,edera a spoige-e rego- 

to I intreccio fra fabbrica e blu giovani anziani lavoraton lare denuncia I due < sorve 

ILJil fra lAflo 1 la cui vita i una prez osi espe glianti » si premurano poi di 

« fiori > fra momento delia ncn/a ds scontri di lotte dure accompagnarci fino ai cancelli 

«luori* Tra momento della , ~ , d , usclla ope rai fanno ca 

rivendicazione economica e dl,ncm nannello Una stretta di mano 

normativa è stato il dato _ ^ ama n membri di „ a. -„i, 


società fra lotta «dentro» e 
« fuori » fra momento della 
rivendicazione economica e dl,nc 

normativa è stato U dato Ea 
nuovo ed esaltante di questo c 1 


mette dietro un tivolo 


inverno né «caldo» ne « fred blende m mano un miciofono 1 aSemblea tutti assie 

do» - come lo vuole eh. ama ed inizia a parlare Frequenti 1 S b cortèo han 

aggettivi ed etichette - ma di applausi sottolunano il suo di ™ ^ il vl ai e a Sme a 


Sfilanti » si premurano poi di ! 
accompagnarci fino ai cancelli 
di uscita Gb operai fanno ca 
pannello Una stretta di mano 
un atto di amicizia e di soli 
danela Poi raccontano come 
e finita 1 assemblea tutti assie 


piena mobibtazione 
Ecco il senso della giornata 
di ieri contro la repiessione 
per le riforme vissuta da mi 
gliaia di lavoratori Si è voluti 


. n „ kUm , . .. „ no percorso iJ viale assieme a 

“® A so P r ,° ble n m ' ,^ e solleva | L ama | ianno accompagnato 


sono per tutti un invito alla ri 
flessione alla lotta repreasio 
ne licenziamenti riforme 
nuovo clima nel pae.se unita 
sindacale rapporto sindacato 


PALERMO 6 

D rum la operai c studenti 
hanno dato ogg vita ad una 
grandiosa mamfestaz onc orga 


msce lunedi, fara al riguardo ruzzala e diretta dai comitati 
precise proposte alle altre con di base di diverse fabbnche 
fpdprn 7 ir.ni palermitane 

federazioni £ la prima volta che a Pa 

Le iniziative per I unita sin lermo si realizza una cosi tota 

dacale e le lotte per la liber ] e unità di tulle le forze politi 


tà — come ha nlev ato Foa che democratiche e antifasc -.te 
nel suo discorso alla Peiu ed e la puma volta che con 
gina — servono per andare temporaneamente agli operai e 
r.na cp mnmiicti dietro loro invito g st identi 


avanti « Gua se concedessi dietro loro invito g st identi 
mo ai padroni di recuperare entrano in sciopeio astenendo 
fon I aumento dei preazi e «td mento dille le, m. Tut 
con la riduzione dell occupa lc le scu0 * e le ("“"VT 0 
zione operaia gli aumenti ,a stamane ne-erte Ma ciò che 
lanali sl.appat, con le lotte, da " sen “ del er r inde ' al0,c 
Queste venti del reato eie ‘* la , fan testarne e 

ritentar., l lavoraton «al,ani dle '" a * 11 “ e ,,,T5, E 

, .__ _ . t unse e da una ui ziativa di ba . 

le hanno pienamente compre se L stal0 mtattl inlorno ad 

se e così^hanno capito co un a p pel | 0 lanciato dall assem 


me ha affermato il segretario bi ea dei Cantipn navali (la fab 


della CGIL Rinaldo Scheda 
all assemblea iell Italsidcr di 
Napoli — la necessita di colle 
gare strettamente la risposta 


brica dove negli ultimi mesi si 7 0 1 , ot P 

. & . , che in Italia sono a 1 ora f 

sono aui'e trecento denunzie) , e dl ., Rl , 

che sono ritraiate assieme le , ^ aB( ., 


La rivista 
cattolica 
« il regno » per 
l'abrogazione 
della legge Rocco 

BOIOGNA 6 

«No s p kS nomare clic ts 
s i attu limi me un climi j< 
pussivo eli» si fa sentire pe c a 1 
temente sulle foize piu avi 
zate del paese » scrive la riv 
sta catlohca *1 regno” 

A proposito d< 1 a magistri 1 
va la rivista itTerma che essi 
deve tsscit al servizio dii po 
poto e non dt U. Itgg penili 
che in Italia sono a 1 ora q le 
le del codice tdsiista Ro co 


tornare in fabbrica con mille classe operaia Sono problemi 
e mille assemblee dentro 1 luo 

ghi di lavoro per affermare la __ 

foiza intatta non scalfita dal 
la repressione per dire che nel 

la fabbrica ogni giorno si cer C>j« 

ca di rompere I anello sfrutta 

mento repressione _ 

Per la prima volta 1 dirigen 

ti delle Confederazioni (Lama a m — 

alla Fatme, Storta alla Selema, I ^ J 

Vanni alla Orni tutte fab I gM lll/ftlllT 

bnche romane, ed altri cento e lati IIIUII1 H 

cento dirigenti sindacali) sono 
entrati nel « sacro recinto del 
le vacche glasse » — tale è 

considerata la fabbrica secon- Sq[)Q 1500 |p denUflI 

do il codice in vigore — per 
affermare il diritto degli ope- 
ìai dei tecnici degli impie- 
gati di organizzarsi di lottare 
per 1 grandi temi sociali per 
e riforme fino dal luogo da la 
loro 

Mil oru di lavoratori hanno 
iissuo una giorna'a per molti 
versi «nuova» <L lotta inten 


Siamo stati quasi due ore 
con 1 lavoratori della Fatme 
Ale 7 30 sono entiati operai 
ed operaie prendendo posto da 
vanti alle macchine Si tratta 
di quei lavoratori dei! unica 
glande tabbrica romana (più di 
duemila dipendenti) presenti ad 
ogni lotta che si sono conqin 
-vati il diritto di assemblea an 
cora prima del contratto che 
hanno combattuto una dura 
battag ìa a maggio per 1 cotti 
mi i ritmi Hanno d -.cusso nel 
co so dei mesi e vogliono con | 
linuare a discutere tutti i loro 
pioblerru raggiungevo una 
^rande unita nelle aecisom e 
nelle azioni Già si erano ter 
nuli per dieci minuti quando | 
la repressone prese avvio Per 
il « caso > De Feo Tv hanno 
pr c subito posizione 
La a urna una grande consa 
pev olezza della funzione del 
ruolo che hanno m una città 
come Roma fino e poco tempo 
fa indifferente se non osliie 
alle lotte de! lavoro 


fino al cancello Un saluto Un 
dppmtamento a nuovi incontri 
a nuove battaglie 

Alessandro Cardulli 


compagni della FGCR e mi 
gliaia di studenti univa sitai 1 
e medi Era intervenuta anJie 


L'assemblea 
dell'ltalsider 
dice «no» 
alla fusione 
con la HAT 

PIOMBINO 6 
Alle ore 10 si e tenuta allo 
ntetno d e ’ lo stibihmenlo 
Ualsidei 1 assemblea del pn 
mo turno dei lavoratoli in 
st opero 

Su proposta dei lavoratori 
dei laminatoi tra grandi ap 
plausi 1 assemblea hi vo 
tato un o d g di opposizione 
alla fusione tra Tiat e Ita’ 
s der 


Sciopero e cortei in tutta la Toscana 

La manifestazione di Firenze 


Sono 1500 le denunce nella regione — il discorso di Aldo Bonaccinì 



Uno scorcio della grande folla al comizio unitario nel corso dello sciopero ge 


ille lotte de! lavoro Migliaia di lavotatori c studiati hanno par 

Dalle 730 ale 8 restano ai {capato alla manifestazione di i irtnze con 


forze politiche PCI PSIUP 


operaia contro la repressione sinistra de te tre organizzazio- 


ai problemi della casi dii fi 
sco del servizio imitano de! 


ni sindacali il Movimenlo stu 
denteavo e altri gruppi di sn 


I occupazione e della scunh slld hanno successivamente tat 


1 r irò) irniente acuti nel Mi z 10 P r °P “ 1 ""'' al, \ a w, ,™! a 

slamane si sono ritrovati tutti 
, ‘ ai. ì aì assieme a r spondeie con tor 

o A stato il senso del ta con t ro |-j repressione poli 

la gr in ie giornata di lotta ziesca di cui Palermo ha il do 


regno» dovrebbero litgiir m 
no sulle maggioranze dehmit r 
te e impegnarsi por u va nforma 
dt IIp Itg^i ptmli che si Hit 
r torma i non efhc ent s* eo i 
t omodaminto 

«Xoglmm dire — conci irl 
i rivista che le lm.ii n» 
dovranno p,u st giuri litri 

tritio iui lo Stalo tullna dir i 


loro posto compiono i soliti ge 
sti le medes me operazioni 
Alle 8 in punto tutto si ferma 
non c e in ne>suno un att 
is td/ione 1 reparti si smo^ 
la labbnca rimane desert i ii 


j tio la repressione 

i Diecine di cortei e manifestazioni si sono 
svolti anche nella provincia Totale d altri 
I parte t stato io sciopero deserti le fibbu 
l ibi i laboriton art spam le st ioli ehnisi 


di ieri tifila nuova piova di toroso pnmito I) capoluogo 1 cittadini esercitino i 


forza e di maturità premessi 
per nuove battaglie c nuovi 


ti sindacali per 


qualcuno si aggua^se per 1 i cinemi bloccata I attiviti delti HM IV 
leparti sentirebbe il rimbombo ^ | irtnze e nei mg_ion c ntn dell 1 pio 

dei propn passi Anche gli im v mcn sono rim isti fermi dncht i mezzi pub 

piegati 1 tecnici partecipano . 
alia lotta La percentuale di a 

sten sione non raggiunge la to- La m inifcst izione del cap I joì,o toscano ) i 
tdi ta come per gli opeiai ma nutr n/io alle lu W) qu indo i Ionizzi rii 
t lisimi tessuti durante le lotte j , L foni io 1 t u'io tic In poi il 

fi " ctl ltn d nno 1 ocn li ivti l le m n< v c tt.l ie 

\ ie opeia-e ed opeiaa en 1 \1 j i^z i c digli L.f i a nome di )t ut 


dowanno is.scie li ga i i tilt i i Usimi tessuti durante le lotte j 
ì c 1 1 io no v . i ic ti le a n d nno i o oi (| 

c il s s n d m fi 

eia ua> gl atliat* 1 t te opeid-e ed opeiai en 


oigcimzzdziom sindacili hi pillato il segre 
tino confi dei aie della CGil Aldo Bonac 
uni il quale hi sottolineato il gl inde sigm 
ficaio della manifestazione che testimonia i 
livelli sempre piu alti iaggiunti dall unita dei 
I untatoti 

L oratole ha poi contestato il tentilivo di 
quinti alfa mano che la «ri pressione non 
isiste» tornendo le afte riguardanti il lo 
se ii a ( 1 j 0 (I denunce) 

Bon icum ha anche affeimito che i sin 
dicali sono decisi a poi tate avanti con sena 
pie maggior forza la baftigl a per la casi 
h scuola li siluie e per li rifornii fise de 
I qitsn li a pisti rii due — ì i conci ro 
f n et i — i c! i i 11 ti r pi nu le li vo 

i i di I tta clic '•aie d il 1 disi 


una dt legazione del comitato 
laliano cineasti contro la re 
piessione che ha filmato mo 
mento per momento le fasi del 
la protesta 

« Ci arrestano ci picchiano ei 
mandano m galera e quella la 
chiamano liberta » lo slogan 
uro dei tanti gì dati puma du 
rante e dopo 1 assemblea è 
stato lanciato cor. noma verso 

10 schiiramtnlo di carabinieri 
e celeimi piazzati «a dilen 
derc » la nni maghi f isi sta 
ammucchiali suda scalinoti dii 
la facoltà di legge Ln-v rrc 
senza che la forza pollina del 

1 assemblea ha ncutral u ito 
malgrado lo cmtinuo piovoca 
zioni che i missini hanno len 
tato di imbastire con la toc ita 
appi ovazione Uetle for y c del 
! I ordine 

1 Piemie subito il megafono un 
1 giovane sindacalista di Ba i — 

I Do Filippo - che sottolinea la 
1 importanza della giornata che 
, vede uniti — cuce — studenti 
e operai contro la repressione 
ma non r olo quella dello de 
nuoce della gaie! a delle cari 
che ma anche quella eh. si 
chiama dequalif icazmne o sol 
i lociupamnc r*urlano quii eli dui 
i studenti aderei ti I imo a Po 
tire Operaio e 1 altro all f moni 
dei nasuti lemmtt Nelle lino 
parole forsi pt iclic la giandt 
lezione dell autunno c sei viti 
a farli riflettere non si ri 
sconti ano piu i toni «vcllei 
lari» e troppo spesso pairlai 
come ad esempio eia successo 
durante precedei U ine oliti i fri 
studenti c operai nel vivo delle 
lolle contrattuali Fanno anche 
loro un analisi attinta e sot 
tile del significato poi tico del 
la spirale antmperaia lanciata 
dai padioni 

«La repressione male wipe 
dire — inizia i' p'oprio nter 
vento il compagno Picio Bcv 
laequa della sezione universi 
tana comunista — che le con 
qmsfe operate dell au'unno che 
le nuove forme rii orpnm^n 
ione di potei c in fabbrica ri 
tengano un punto di paihtua 
in che la lotta ripa) fa a li 
I iella sociale piu pendale II 
i padronato - aggiunge - ho In 
| sonno di bloccai e le prandi 
, battaglie per la caia pei lo n 
forma fiscale per la saliift 
| per questo finto di soffocare 
I siri nasale oh o?panismi di de 
! mocia'ia e rii /offa dtp/i oj f?ai 
ni fallinca 1 ionfuni oimica 
mente tagharr alla t lasse ope 
raia ogni cnllr anniento sona/e 

11 ccnho sinistra — hi «moia 
detto lo studente tomuiWi _ 
imascè con questo intriso di 
scemo e si reqqr solo su questo 
progetto di pace sociale che do 
irebbe garantii e la mfiuffurn 
zione del grande capitate Pn 
questo — h i concluso — I ni 
learua operai studenti dei e usci 
re in questo momento da ogni 
genericità dei e trasformai si in 
momento d attacro sui problemi 
delle riforme con una preciso 
paiola d ordini no alla porr 
sociale' » La fase nuov v m 
cui vive luna operai studenti 
e stata anelli sottolunili dal 
volantini eie i compagni della 
TGCR hanno s i ato nel pi mi 
riggio a termine di II assembli i 
in cui appunto si pai la di « nuo 
va unità politica» 

Hanno pallilo ioi alni gio 
uni seguit con iltcvioni non 
solo dall assento ea ma rii ien 
tman e centinai i cl docenti 
assistenti r u reità i impiega 
ta affaccili) alle fui sla c e al’, 
torra/ze dei vari istituti 

Dopo le paroK del romp gno 
Tonini deila I !0\! n<.z onale 
che ha ìlancialo come la ri 
sposti alla rtprtssionc sta un 
momento dell) pi genua’e bai 
tagl a che ì livontoi sono n 
len/ionati a poitnc avant 
ri. litio « fini i li f ibbi ea li i 
Lonclusn 1 issai bie ì I coni 
paglia Cannili st gì et mo rii 
h (amila del I avoto «Questa 
oioruato — hi detto — test 
moina la i ol n to di lotto di 
tutte le categorie pf la gran 
de battaglia delle n/oime r 
rappiesenta il primo di una 
sci e di appuntamenti che ri» 
salderanno l unita organica fra 
studenti e ot era i» 

Quando 1 assemblei si con 
elude scatta la disgustosa e v 1< 
provocazione fast bla Sotto gh 
occhi di poliziotti i cai vbm ei 
di nffic ah e futi/ emiri de i 
Questura (fri cui il capo dii 
I ufficio politico Piovtnzil non 
sulo ì teppsii infliggili i i 
Mussol m f i tinnii 1 in io del 
le SS nn igp ci sioio tei 
pugni c bnrtoi i licuni g nani 
i im isti nei v ih cu 11 Ati ni l 
i d a Riec mi i (I vnn v en. 

colpita alla lio ile di una pt 
| tr i al po. lic d . hi na eh 

| t St iti) 11) SS|I l,u io J J i,l fi 

I Malmenili vtig.no n \rn» 
R muri m v 1 1 u [ >hii/i I i 
v ile Reg ni \h gin iti p 
una sqindiacc i igg idi si e tr. 
si udenti il compì i i G u I i 
t inumi i I vii i Rei Mirti v U > 
\ i in Simuli 

Solo u so h li h pi , 
dicide i si i . liti oi 

I Menu % vile i poi u 


Francesca Raspin! 
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pag. 3 / aifuolifò e commenti 


Le fantasie di Costa alia TV 


Intervista con Marcelino dos Santos, uno dei massimi dirigenti del Frelimo 


Quant’ è il 
plusvalore? 

I dati inventali presentali dal presidente della Con- 
linduslria all'ultima «Tribuna sindacale» - Il la¬ 
voro non pagalo al lavoratori costituisce più della 
metà del reddito nazionale - Oltre l'autunno caldo 
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L'eredità politica di Edoardo Mondlane e i problemi di una lotta di liberazione nazionale nel 1970 - Contro il 
fascismo portoghese, come nell’Angola e in Guinea - Il bilancio dei successi nella lotta armata e per la co¬ 
struzione delle zone libere - Cosa chiedono i combattenti del Mozambico alle forze democratiche d’Europa 


Giovedì sei t pai landò al 
la televisione ntl eoi so di 
«Tiihuna sindaeilc» il 
dott Angelo Costi ptcM 
dente della ConfmiListria 
ha fatto rieotso aneoia una 
solta a dati statistici « ut fi 
ciah », ma che sono tali sol 
tanto nella sua fini asta 
Chiunque abbia un nummo 
di espeticnza di stai isti die 
economiche sa bini quanto 
esse siano discutibili anche 
quando la Imo * ulticialiti » 
e compì ovai a 3VIa nel caso 
delle statistiche del piesj 
dente della Confindustua il 
problema e un altro 1 dati 
cho egli cita non sono assai 
sposso ne ufticiali ne nifi 
curi, ni* semplicemente in 
ventati La pio\a di ciò il 
dott Costa 1 ha fornita de 
flnif Iva rottile giovedì sei a 

PhvL lift sostenuto che nel 
196* ì zvdditi di lavoro so 
no shti pan alla massa coni 
plcssiva del icddito naziona 
le del 1965 In altri tei mini 
secondo il dott Costa in Ila 
La la dinamica delle istitu¬ 
zioni sarebbe stata tali noi 
cui il distacco tu massa sa 
lanate e reddito naziona 
le sarebbe ridotto soltanto 
a tre anni Ma qual e la reai 
la 7 A questo punto occone 
citale alcuni di cuiesti dati 
ufficiali di cui palla ima a 
sproposito) il dott Costa 

Nel 1965, il icddilo na/io 
naie netto e stato di 32 528 
nuliaidi Se fosstto vele le 
cifre del capo della Confili 
dustiid, nel 1968 li massa 
dello ioti finizioni ivrebbe 
dovuto csseic allindila 
uguale a quella cifia Invece 
— si veda la relazione gene 
Tale sulla situazione econo 
nuca del paese che il govei 
no ha piescntato al Parla 
minto alla fine del marzo 
scoi so (pag 57) — nel 1968 
la massa complessiva delle 
retribuzioni Ioide ò stata di 
15 091 miliardi Si tratta, e 
bene sottolineai lo di ìetri- 
bunoni lorde, comprensive 
cioè degli ondi sociali a ca 
neo dei lavoratori e dello 
imposte che non entrano 
neppure nelle buste paga 
Altio fatto da rilevare poi 
che le statistiche ufficiali 
non distinguono la natura e 
i destinatari di quello retri 
burloni in quella cifra sono 
compresi anche ì lauti sii 
pendi dei diligenti indù 
striali ( \gnclli compuso), 
dell’alta biuouazn, dello 
stuolo di geneiali e dc„h 
stessi diligenti della Confin 
rìustna In altu termini nel 
1968, la massa dei salari dei 
lavoratori sommata a tutti 
gli « stipendi » di colmo che 
esercitano il potei e non e 
stata neppuie uguale alla 
meta della cifra di cui Costa 
ha pai lato alla televisione 

Si potià osservare pcio 
cho il pi esiliente della Con 
findustua si nfenia foist 
alla massa delle retribuzioni 
e degli oneu sociali a cani» 
dei datoli di lavoro Se in 
cho cosi fosse si giunge 
tebbe alla citi a di 21 149 mi 
bardi di lire Oibcne il ufi 
dito nazionale italiano ua 
pan all’incirca a questi citia 
nel 1961 Se poi si tiene ioh 
lo della svalutazione mono 
tana, uiteivenuta nel fiat 
tempo c le cifio vengono 
esmesse in Ino a poteic di 
acquisto costante u ossuta 
che la massa dei cosiddetti 
»iedditi da lavoro (Jipcn 
dente» del 1968 e sfila pan 
all melica al i iridilo nazm 
naie italiano dii 19ii Mtio 
che i tic anni di distacco di 
cui ha parlalo Costa 

Reddito 

nazionale 

Si poti a chiedete qu ilo 
aia la ragioni di questi luu 
ga polemica di caratteie sta 
tistico In tcalta non aviti 
pi ostato attenzione fili si i 
tistiche della Cnniindustnu 
se queste non mi avosseio 
indotto ad una cotisudui 
zione 

Si può ut enei e che nel 
reddito nazion ile nv Ito di 
tratte le ioti finizioni cmn 
sposte ai la voi a tori dipcn 
denti, tutto il usto sii plus 
valmc, cioè fotoio ioti pa 
gaio ai la malori Si può 
calcolare mìtili iln li u 
in u ni razioni dii lavai almi 
indipendenti intimimi con 
t idmi ili ) coi rispondono 
glosso modo il! i m iss i dii 
le rctubuziom coMisposU 
all alta buioci t/i i pubblii i 
e piiv ita ai militili alfe 
im/e di poh zi i fil i ni g 
stia!ui t t ri I bl» m 
siamo affi un ni chi nel 
1668 fi piu-i\ finn i i>\ c il 
•oiato, e stato pan aLImcir 


ca all inclemente del ìeddi 
to nazionale realizzato nei 
tredici anni procedenti che 
compiendone il « miracolo » 
c tutto il resto E poiché nel 
pei lodo 1955 1968 il reddito 
nazionale e piu che raddop 
piato si constata per dltia 
I via la fondatezza di no che 
noi abbiamo affermato in 
alili occasioni il fatto cioè 
che il plusvalore e piu della 
meta del reddito nazionale 

Nuove 

conferme 

Insemina alla televisione 
il doti Costa ha voluto bluf 
fare ricorrendo a confronti 
inusitati che hanno creato 
qualche imbarazzo nei suoi 
interlocutori, che tra 1 altro 
non hanno avuto ne il tempo 
ne la possibilità di chieder , 
gli di siopnre le carte Ma i 
una volta che le carte ven i 
gono scoperte si constata | 
che il bluif si ritorce contro 
1 incauto giocatore Pioprio 
dalla verifica dei dati di cui 
il dott Costa ha parlato si I 
traggono nuove conferme I 
della necessita di mutare ra I 
dualmente 1 atlualo sistema | 
economico sociali che pre j 
mia chi non produce e of 
tende chi lavora veramente 

Un ultima osservazione Si 
polla obiettale che ce sla 
to 1 autunno con tutto ciò 
di positivo che isso ha rap 
presentato anche dal punto 
di usta della redislnbuzio 
ne del reddito nazionale In 
dubbiamente sarebbe scioc 
co disconoscete limooitan 
za di ciò che e avvenuto nei 
mesi scorsi anche soltanto ! 
dal punto ili vista stretta 
mente economico Ma con 
1 aumento dei piezzi in atto 
cos altro sta avvenendo 7 
L inflazione non piu ìnvisibi 
le o strisciante ma assai 
evidente e quasi galoppante 
non determino a una redi- 
stnbuzione del reddito na 
zionale di segno opposto ri j 
spetto a quella stabilita coi j 
nuovi conti alti 7 Questi in j 
terrogatiu investono ì temi I 
della lotta politica in coiso 
per difendere e consolidate 
le recenti conquiste della 
classe operaia Ma non basta 
dicendole e consolidale tali 
conquisto Dalle consideta 
zioni suggeiite dalle stesse 
dichi u uioni del dott Co 
sta emergo che bisogna an 
dai e oltic bisogna andate 
molto piu avanti 

Eugenio Peggio 



NEW YORK — Siamo in una strada del centro nel corso di una manifestazione del « Movimento di liberazione della donna », 
recentemente sorto in America Questa ragazza porta un cartello su cui e scritto « donna ». un modo di polemizzare con quanti 
ritengono donna sinonimo di essere inferiore La foto e stata pubblicata sull'ultimo numero del settimanale « Noi Donne n 


Oltre mille opere in una grande e spettacolare mostra che si apre oggi a Roma 

CIVILTÀ ROMANA IN ROMANIA 

Il materiale archeologico offre un suggestivo «affresco» della storia, della cultura e dell’arte del primo stato dei Daci 
fino alla conquista di Traiano e alla romanizzazione - L’arte funeraria - Il monumento trionfale per la vittoria di Traiamo 
Originalità della civiltà delle popolazioni romanizzate dopo l’abbandono della Dacia da parte dell’imperatore Aureliano 


Og.fi alle ore 11, presenti 
1 unb iMidloie della Repubbli 
c i bociahst i di Romania, il 
sindaco di Roma e il mini 
stro del a PI si inaugura a 
Roma la mostra «Civiltà ro 
mana in Romania » che è or 
gamzzata nel quadro dell ic 
cordo culturale italo romeno e 
o allestita nel Palazzo delle 
Esposizioni La rassegna e 
una delle piu ricche e vaste 
che si siano viste in Italia 
nel nos'io dopogieira ed e 
certo un segno vistoso e im 
portante del positivo svilup 
po ddle relazioni tra Roma 
nn e Ita) a Li scelta dei ma 
teinli archeologici il piano 
critico e did ittico della mo 
sira e la redazione del cala 
jogo sono opera dei noti stu 1 
diosi imneni Constando Dai 
rovini Fmil Condiliaehi Ion 
I Russo C ibnclla Bordena 
dio Hadrtan Dairovinu II 
complesso Inoro irganizzali 
\o e sialo Itilo dal Muse; 
Storico di Cluj Da parte ita 
liana hanno collaborato r prò 
fossori Cirdum Carettom e j 
Pietvangeli II sobrio ed effi I 
caco percorso visivo della mo 
sira ò st fi i reilizzato dall ar 
1 ( () - ii i T ilsm 

Si tratta di una mostra im 
pifssio unte de raccoglie ol 
fu in TU t jh Z7i » di scavo 1 
mel i dei t| i sono il frutto j 
ri, s di i di 11 rirerdiP de j 
,u ur nni i rondine 1 
si l f l >_! he di cu 

c r (I it (li lo ne 11 qui 

d ili I (sposti pio 

\n nn ( ii must i rr 

moli t s i iidinafi m 

i >rìn d r ol t ; in s ntr s 
„r nd osi rii v sioni rtfiU 
\ n ( ommin soca e r rei 
„ n a ri v ni* ua e dell r 
te d ir man a dal I si colo i 
aC Imo al VIE secolo dC 1 


Fumi 111 i sphe un lologiafit 
e piante illustrino Jo stiaoi 
duino permisi mettendo in 
evidenza on olio sezioni p u 
tieni m noni stonci <eo 
nomici e irlistK si7 om 4 
Stato e unita il i Daci con 
i regni di Buubisn p Dccebi 
lo (he costituirono la pinna 
biande e omogenei organizza 
zinne economica statale nifi 
t ne e culturale sezione B Le 
(faine daco totrani fino alla 
sane linosa conquisi i di Tru » 
ni ( on le s mguinose guerre 
conilo Decebfio del 10110° e 
di 10 100 st zi r C / o qa 
ili -a ione poi fico militai e e 
Qinmtiustmin a d Ila Dada e 
d 1 la Dal ita a dii p imi lem 
pi di 11 1 rnq i st i il nsi li i 



Ritratto d un giovine or erita 
le, prima metà del II sec d C 


I ntento t fila iumanizzazione j 
di le p i ) ii i7 uni dacogeti I 
e he si / one D la popolazio 
7 1 il li Dai a e della Dobru 
gn ( la r jm rni77 tziorn nc ì 
siedi II p III dopo Gusto 
scz ne I hx ita t n mina 
sezione I li ritigioni sp i 
i none G l arte sezione H La 
' tarda romanità sul territorio 
d( Ila Romani r 

, Naiunlmente le opeie pie 
I s, mite in ogni sezione hanno 
senpie un v iloie triscenden 
I te la sezione ihe pure ne evi , 
denzu n ili c ìratten storici 1 
| uunomu (Ultuivh ai'ishu \ 
I •» e?i ni pm ricchi sono ti 
4 con 12“ c pere la F con TG 
open la F ion li" e la C 
con °17 Oliere 
Da un p infr ni vista arti 
stico — n t i m s'ri i lini 
„i md osa nnr ì i di ricerche 
di t itti i punii di visti — 
peri idi sioi <i pm ricchi ap 
puono quello del putito sfai 
dei Daci di B urtasti e Dece 
Pilo quell i della Dana roma 
na ntl II III secolo ron la lit 
f i sfili*lui i dtlle colonie e dei I 
municipi t quello che segue 1 
I 1 ibbindon eli 111 Dina da 
pule di Aureliano n(l 271 e 
< 1 t \ ide 1 1 popol 1 / oii( t om i 
I n ita (ontimiare e sviluppar 
. s on„in finn ntc rum ni ir 
| n il i sull * io •»!{ n rr in me 
\cl tp< if i i ì ii sii t irò 


u i p pi Vi 11 ci di 
l inel n n i n j t fi nt fif 
Il t il n i <ni 
in d i t( 7/ D i ito di rtistl 
l lini iTnpi mimi 

i \d i i sv i pn u ehi \n 
\ t i III U T rìr 

-] i fi i ì n»i i derosi c 

I on p unstor * — sono 


U 

^ ♦ M 



Sfinge funerai la. Il Iti sec d C ! 

degli stessi anni della Colon I 
n i Ti uuna eppure tanto « lon 
l ini » da quella e già « conta 
minati » dal senso umano del 
\ nn Dici — che st misura 
subito il siilo stanco dalla ci 
vili i dir ira {&i vedano t te , 
si n d « » i di bini ì anni e eli ' 
suri fa ( t molti oggetti dii i 
» i isti i amstu r d u ìeat 
Ini pule impananti dilli 
m Hit piesa d ili me 1 ini 
ili sti le crii ola miei i 

,, i It m s itu i c li c nc 
s n le fomie di uni piasti 
i i hr pine der vandò dii 
pini iti]) di Aquileia fa pis 
sii t ain re un senso della 
v il i dici imo cosi piu « de¬ 
mi cratiio e v vente nel suo 
« ssei e provini i ue a margini e 
nel crogiuolo di idee, religio 


ni usi e costumi ;i .limali 
c untili ih i on « s Iti i di si 
t Idziont non in 1 e di 1 is 
se a volli uliginosi Ntl i 
stillini i di qinsii u mini di 
peiiierid cui poli il eh ques i 
innati pollaioli di mirali 
storiti ini di q 111 runa 
na si pusson » issi.iv ut la 
lenta dissol i/k ne t i i n 
piovusa cidtit i torni Ut del 
la stilimi chi cenno lumi 
no e 1 alt «in eli nu ivi sego 
((in la plish i vpnibri pur 
si ad line foi/e sto uhi id 
alile energie ;n un rimesco 
lamento clu daiei i s c>l 
I por Ih i s ( m qui li ì io 
stia di i finiti > pi i tu unente 
c si molane un i i Ih ss one 
( rifu ! ci ne il a ri i< i i ti i 
le fidine di q u sii pi \ n i 
li e 1 1 tesi i bit i t di un 
pei it 1 Da li Hi 

stri ioni ir o ionu n zz i (i 
s no poi gli nnume c v il c ° 
-etti delti ut i quotidian pri 
ali p p ibbhi < li isrn/io 
ni e le armi e „h utensili (he 
Ianni in il 11 m ‘■tu ni zio 
nante dentici li me sin chili 
pm glandi i illusii testili) 
manze ioni un e dilli tini i 
zione udii uittin ronuna 
Oltre m Ih pi zzi e eh t 
to pnandi pti h sih i n ; 
nienti si usii il ti pn il 
mie Irmp h i v bn 

] f( 11 b h Ip ; Ih h i 
di in *i in i m i 
uz ( I II I ]) ( ti I i 

lui f ) i si c 

1 g is n r ni T 
ni i s i d i i i i i ì l n 
s eme f ih ( i f * i il 
porte i os s t i n ei 

fi i t intj il i <h i i i mv a 
i v di i m d in li m sor s i 
sor nhs i de i stu i t d li 
eredita uni m i 

Dario Micacchi 


Marce n ) d Sant >s e uno 
dei massimi dii igeiti del 
Freme de I bei far ao de Mi 
zambic u> «FRFI1MO» e pre 
sidente del Comitato di roor 
dinamento fri i movimenti di 
liberazione mzmnfie delle co 
Ionie dette poi 1 ogh-*si «CON 
CP> Gli abbiami molto al 
rune domande alle quali egli 
ha cortesemente usposfi) 

l'n anno fa pioprio in 
qui sii giorni Mime assas 
smalo a Dai F s Satani 
I do,irrio Mondiali* 1 presi 
dente del 1 RI 1 IMO Funi 
dirci quale osi su di lui e 
su ciò che ha r appi estui 
' tato per la costi a lotti la 
sua vita c la sua morte’ 

1 Mondlane p* ì noi i si fi i un 
■ c apu una guida I n n si lo 
nostro nn eh tutti ì mozam 
lucani Quandu 1; ih india 
mo non pensiamo soli mio al 
1 presidente del FRELIMO ma 
. al primo presidente de) M * 
7ambico libeio p indipenden 
le Egli in realta c stato lo 
artefice princip de dell unita 
del FRELIMO i della unita 
dd nostri pupolo e ni sai 
cosa significhi questo pei noi 
in una realt i m cui tanfo pe 
so hanno divisioni < ina hi 
! tubali ìehgiose di costume e 
1 quindi anche di onentament > 
politico Se oggi la notati a hit 
ia vede tanti successi se gì 
diamo di un certo pustigi; 
nel mondo mteio se abbi i 
mo una oig inizza/iont p liti 
omilitale 1 «te no e dovuti 
in gian pulii all azione « al 
pensici i di Mondi me al suo 
orientunenti) e alla sui due | 
/ione Li sui se mp usi e 
siata pei ci > un veto i pio ( 
può «shock > e non p< leva 
mo non mentirne 1 nostii 
nemici sapevano che saitbbe 
stata una glande pndita e 
hanno colpii» gì istu Puthc 
chiunque sia stilo lesecuto 
ie nirtiena e dell iss issimi > — 
una bumba in un libi» — non 
| vi e dubbio vi s n i luti 
thè partano che 1 > ou>\ ini 
e non e stillanti) una n sti i 
i mie ip tesi non vi e dubbi > 
che fi colpo e venuto dai * ; 
lomahsti poitughesi Ma devo 
dire subito che essi non han 
no laggiuntu 1 obiettivo che 
si pioponevano Abbiamo po 
luto superare lo « shock » E 
anche questo lo dobbiamo a 
Mondlane a ciò che u hi la 
sciato una umanizzazione so 
lida e forte un popolo unito 
Voi rei due qualcosa ri) pm 
Nel suo pensici» abbi imo 
trovato le morse c le eneigie 
per traslormm il lutto in j 
una iunu di chuu uni nt i e 
consolidamento delle nostie [ 
posizioni e delle nostre 1 ile 

Ila quitto che ilici si 
pili» di dui re che lassassi 
imi ili Momil.uu i un ino 
inulto (Itili lolla (In por 
togItesi per sfruttare alcu¬ 
ne diti «olla legate allo svi- 
luppo ih Ha \ osti a lotta' 

bi I ississmio è stato l at 
to culmi»inte di un tentati 
vo di risposi t ai successi del 
t RTLIMO da palle delle for 
/e co'omahste che hanno vo 
luto sfruttare un processo in 
temo di conti addizioni noi 
mah in una celta lasc della 
lotta \miei citale tie fatti 
esemplili Nel maggio dt M 
la nostia sede di Do Si 
lami i si ita alt icc ni di mo 
zambicam da U mp ; uui-iaU 
m Tanziina Peti he 7 Si natii 
| di una cinici i7ione si lecita | 
d tl mistici p ip c e d ili i 1 ita 
organi//itasi su bisi tubali 
in società di mutuo soccorso, 
la quale pensava che il FRF 
LIMO d aessc esseie qinlco 
sa di ami go 
Oia molte c si sono 
chianti, t abbuino iecupeia j 
to laiga pai te di quell enugi i . 
zione Ma alloia 1 incompleti 
sione della nostia natiua avt 
va ìeso molti di qtusti enu j 
r ili di |X)mbm id 171 ì ì a 
1 noi ostili c n n e st itu d fi 
c ile Ufi l/Zdlll } r I > I Si li 
latto di igcnti puilnfins | 
Sciupi e nel l l ti li si mio stili 
I costietti i chiudete uni stu* 
l li - pii noi imputi ini c — 
t m cui sturi «ino nula dei 
nosi 11 giovani Li scuoia ave 
. \ j come i bit ttn i i Imm t/io 
I n« pollini e suentiiic i e mi 
I a olimpi una iclu< izione chi 
liquidasse lo spinto oi «eh I 
le 1 mhuduahsmo 1 inibì 
/ime pei sonile 1 ippoilunt 
sino )>i pn ad uni s ceti 
don ìlt Ebbe no fienili * h 
un nn v 1 vane* tnt uc Ulti * 

| questo i hanno osìkoìhI ' 

| questo i po di f imi/icne ti | 
volt neh invile quel che n i 
voh vam conili iticit In pm 1 
un certi i izzismo pn cui a 
culi gì »v un bi ine hi ncsln 
imic dovette i > 1 isc ire 1 * 
se uc 1 « I t \ i et iti he v c 
s it i un i ri >str i se ì s j \i^,i 
1 in/a nn ci i incili il sc-n 
rii iti i ditti c Ha 
Intuì» litui do ! issi in I 
eh- < n indimi K ime min 
nel et» e tubi e sunpic dii IMi 
1 pince ss< ha poi misti to 

* he 1 inizi fina piti vi ri I 
-nipp > «li li no NK tv md i 
me Di sa s] , i i i u 
Vii ititi in ) di ri 1 t IMO s 

* * ve n it t i marni > in gì i 
p iss u mode st n un i 

I i ni* tit > (i (limi « 

1 il i i it i « htie i i m 
n n tui b uni cl 1) » 

Il 1 ve 

i cl 1 i I li 


v< i ri 11 si ue ii * i» i t 
bi gn tv Ira lue seti 
re 1 i ieir - if- sf H 7 i ]n ni 
mut ip 1 ss i r\ ri* s n 
t ire mp t ni ri mi n 
colcmaie In bieve una con 


lezione nazionalista arretrata 
e madeguita agli sviluppi del 
la lotta 

Shagìio o vi siete ti ovuli 
nel coi so stesso della lotta 
a misurarvi con ì pioblcmi 
ilei nazionalismo .lineano 
degli anni ’7U nonostante 
la v osti a sia una lotta di 
hhera/iono nazionale con 
tro il colonialismo classico 0 

si almeno in una certa, mi 
sui i perche fi tipo di domi 
tuo poito-hese assiema la 
piu larga unni c tonveigen 
za della gruide maggioranza 
dtl popoli m ìzambicano Ma 
non vi e dubbio che una volta 
libi iati dei ttrritoii postosi il 
problema di come dirigerli 
alcune e unti addizioni sono ve 
mite alla Ime Nkavandame 
id esempli avev i in testa 
una rete di « «nmeicio pn 
vito come ossatuia econo 
mie i dei tenitori liberiti 
Noi pensavamo di no E non 
tanto pei ragioni teoriche 
quanto pi ciprio pii ragioni 
pr itic he irnienti all i sviluppo 
dilla lotta di liberazione E 
stendete la mobilitazione del 
le masse aliai gare la loti a 
annata alle alti e province si 
gonfie ava intatti e significa 
chiamali le nnsse ad essere 
le pioLigcmste dell azione 

Non si t iati a di compiti fa 
cih Eisi gmi rombatici e prò 
durre late un intenso lavoio 
politico F questo esige la 
pai tu ip inont attivi delle 
olisse e quindi la soddisl \ 
zi ne dii 1 n > bisogni Peni» 
non ci può tsseic posto per 
giuppi o individui pmilegia 
ti «he scivi ippongnno i prò 
pii ini elessi a quelli geneiah 
In questa lisi noe esplode 
va una eouliaddizione che se 
non usuila urebbe ]renato la 
stessa lotta di lihezìzione 
Questa contiaddizione e stata 
itlionl fi i quindi; Mondlane 
ei i incuta vii ; «t e stu 
alle 1 a — eel nostio secondt 
e ungi esso nell estate dei 1%H 
- lai?munte molta Allora 
la linea di Mondlane vinse 
senza iesistenze il suo assas 
sinici e pii ciò anche una ri 
sposta i fiibiosa alla sconfitta 
degli uomini che sostenuti dai 
colonialisti volevano dividei 
ci e farci aneti ai e 

Ma la lotta e continuata 
anche dopo la molte di Mun 
diane e on fi caso Simango 
che < suto uno dei dirigenti 
dii FRFIIMO fino a qualche 
mese la Tbbenc e stato et 1 
pensici j di Mondi me con la 
* once/tonc da lui ine irnata 
di una giu 11 a popolar fatta 
ti i le masse con le masse 
e pei le masse, di una lotta 
limila che e alimentala e 
fiimenta i sui volta la insci 
la di una coscienza politica 
rivoluzionaiia in modo rea 
lisi irò e appassionato che ab 
biamo bit tutu anc he Rimango 

I stato uno scontro dlf 
filile * 

Non duò che non abbiamo 1 
avuto dei problemi, ma ciò ! 
che e importante e che essi | 
sono stati risolti nel vivo 
del) azione di fronte alle mas . 
se e con la loio partecipa , 
zione con una iniziativa poli 
dea di giandt respno Ma 1 
vale sopì fitutto il fatto che I 
e li icalta stessa ad aveie 
sconfino qui De posizioni quel 
la concezione naziunahsta E 
suto pu usare un termine 
medico comette un tenome 
ni natuiil» di inietto In un ! 
movimi ut » di libi razione con 
tliusroiii sempre — sper ie nel 
la nosiia leilt i — Lui re diver 
se ion riputi e motivazioni 
diverse F li lotta stessa 
«he si innari nelle sue di 
verse fasi di decantare po 
sizioni e onent amenti la 
glande maggioi in/a di quelle 
fo?7e quando esiste una linea 
p< litica giusta si integra ne 


Incontro 
col PCI 
di una 
delegazione 
del Frelimo 

Una delegazione del Fron 
te dr liberazione del Mozam 
bico (FRELIMO) composfa 
da Marcelmo dos Santos 
membro del Consiglio d pre 
sidenza Oscar Monfeiro, 
rappresentante del FRELI 
MO ad Algeri e Armando I 
Panguine membro del Comi 
fato centrale è stata ricevu 
fa alla direzione del PCI dal | 
compagno Enrico Berlinguer 
vice segretario del Parlilo 
e dai compagni Romano Led j 
da del CC e Dina Forti del 
la Sezione esteri Nel corso 
dei colloquio sono stali ri 
confernati I profondi lega 
m di amicizia esistenti fra 
i d le partili ed e stato pre | 
so in esame lo sviluppo in i 
Ital a della azione di soli i 
dar eti politica e materiato | 
con la lotta oei popoli delta j 
cotone dette portoghesi i 


| gli obiettivi generali di una 
j lotta rnoluzionana Alcuni no 
Nkavandame ha disertato e 
si e arreso ai portoghesi rer 
cando da loro quel che da noi 
non aveva potuto trovare 
Simango ha disellato 

I* adisse» a che punto 
siete 7 Qual e la situazione 
politico militare" 

Nel 1%9 ci siamo 1 afforzati 
politicameli e e militarmente 
Sul terreno militare il succes 
so piu sigmfie ativo consiste 
nello sviluppo della lotta ar 
mata nella pi (ninna di Tete 
(600000 abitanti ficca di mi 
meiei impegnando in azioni 
di guerriglia tutta la regione 
a Noid dello Zambesi dalle 
frontieic della Zambia a quel 
le del Malawi ion lepaiti ihe 
opeiano anche a sud del fiu 
me Si può due che oggi an 
che m questa pi ovine la vi 
sia un abbozzo di zone libe 
re o perlomeno non solfo 
rate da una presenza poi tei 
ghese Inoltre vi e un inizio 
di lotta ai mata nelle liti e 
due piovince di Capo Delgado 
e di Nyassa In quest ultima 
siamo iiusniu a risolvere il 
pioblema dei ufo munenti mi 
litan cosa particolarmente 
impoi tante date lt sue carat 
tenstiche territorio immenso 
e scarsa popolazione Politica 
mente siamo andati avanti do 
vunque m ogni provincia or 
mai c t un intenso lavoro po 
lituo clandestino che prepara 
li lotta ai mata 

Ma v e m alti» aspetto 
positivo e he voglio sotto’inea 
ìe quello delle zone libriate 
Continuiamo ormai un qum 
tu del teuiturio Vi c qui un 
alto gì ado di mobfi ta/iune 
popolale e un elevata coscien 
za politica giazie alla costan 
te iniziativa politica del IRE 
1 IMO Atti8\eiso un intenso 
1 ivoio rei campo dell agni ni 
tuia l rii (inversione e aumen 
to della pi riduzione) della pe 
sea dell irtignnato dillistiu 
zumo della sanità le ze no li 
bei ite tanno divenendo seni 
pre piu le basi materiali per 
1 estensione della Ini ta annata 
m tutto fi paese E questo e 
decisivo 

Si può già parlare di 
una guetrn di movimento 7 

No non anccna Abbiamo 
ìaggiunto uno stadio impor 
tante in cui possiamo ìealiz 
zare azumi a glande raggi* 
impegnando tre o quattro 
compagnie Ma fi glosso e an 
«ora gueira eli guerriglia e 
1 obiettivo essenziale e ancora 
quello di estenderla nell intt 

10 paese Perciò minami; all» 
maggioie efficacia nella mubi 
inazione popolale e nei ut or 
nimenti danni e nella produ 
zione delle zone iberate 

L n ultima questione A 
pai te la solidarietà, ovvia 
e naturate, cosa può essere 
latto qui da noi pi r soste 
nere la v osti a lotta* 

Mi pare che possano essere 
fitte alcune cose importanti 
Prima di tutto farla conoscere 
sempre di piu E non solo e 
sue ragioni fi suo significato 
ecc ma far conoscer» le n ;st ì c 
azioni militali le poi diti che 
infliggiamo al nemico, gli ae 
rei che abbattiamo, ì pugio 
men che facciamo must lare 
quel «“he facciamo nelle zone 
libeiate Ciò sene a far ca 
pne ì. livello iaggiunte dilla 
nostia gueira di liberazione e 
la nostia decisione di vincere 
per essere liberi Devt esseie 
chiaro cioè a tutti che fi no 
stro popolo come quello della 
Angola e della Guinea Bissau 
ha già scelto vuole libeiarsi 
dal colonialismo 

In secondo luogo bisogna 
litisene a isolare il legane 
fascista poiloghese imp men 
do ai governi dellEuiopa occi 
dentale di interiompue ogni 
aiuto morale o ma'ennk alla 
guen a emioni ile r soli) su 
quell aiolo chi si ugg( 1 izio 
ne portoghese lasciato solo 
sarebbe «osMetk» a cessare 
ogni attività bellini Aiutai > 
esso può continuale una guer 
la spoua e t affollate 1« sua 
coalizione con ì governi lazzi 
sii del Sud Attica e della Rho 
desia Ciò deve esseie chiaro 
a tutti Ovviai lente ì poito 
ghesi non unceianno noi U 
rateeremo siamo decisi i es 
seie liberi Ma 1 guvein 
Hdah duettamenie o inditit- 
t amente col Poi toglilo ckb 
bono sapeit cosa significa que 
Mo e quindi chiame si \o 
gliono o no csseii cc mpl c ì 
riti fascismo coloniale In te, 
zo luogo si dove olle ni u « he 
non olo i p p h 1 o 174 p >h 
ih he nnpoi tanti chi -n ci 
h inno aiutato e se no * n noi 
ma ì gentim uc n >sc in > i no 
stn movimenti ut (lenimenti e 
le nostie zoni libili urne 
stili embiiemali snebbi* una 
i osa impuit mi e i cu e st d tu 
luto dal g nei no sudisi ad 
est inpio 

Influì putiti aiutai ci vive 

11 danaio medie in ili vosi ni 
mnnhint utinsih mih pu» 
ess* ìe utile t spc ss nc* e ssa 
r ) V* i « i dm « >p* tudendi 

* he sappi uno «orni lo slot/» 
plincipile fi compilo piu ini 
ì> ut ulti ih li i libe i i/joni spt t 
li * p >p 1* ino/ imlm ano 
nn s pipimi* mela qu ini 
v figa 1 1 so id nuli m * u * 

/mule pili i mutuili e 
min ile se h fili uni 1 * fi» 
ni disino poi ligia se n n su 
jemo sì lo n « ì vi n;it i sa 
ih la inule a I infiali *. n 
tro la batbaile sarà Unmo a 
v mcei e 

Romano Ledda 
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Per i) rinnovo del contratto 


' Delegazioni di parlamentari in Puglia e Toscana 


Sì conclude oggi il IV congresso delie cooperative agricole 


Tranvieri 
ed elettrici 
di nuovo 
in sciopero 

Tram e bus si fermeranno per 24 ore il giorno 
13 - Si accentua l’azione articolata dei lavora- ; 


tori dell’Enel e delle 


Tranvieri ed elettrici con 
tinuano la lotta per il rin 
novo del contratto Alti e caie 
Rune del settore dei tiaspor 
ti come lavoratori delle a? en 
de privale e «li alitisii di amo 
treni di autocisterne per con 
to di aziende hanno proda 
mato se open i "M il conti ai lo 

I tranvieri si asterranno dal 
lavoro per 24 ore venerdì U, 
poi gli oigan smi dirigenti dei 
tre sindacati si riun lanno 
nuovamente se la vertenza 
non arma a sbocchi positivi, 
per definire nuove azioni ar 
ticolate a livello regionale 

A tale decisione di intensi 
ficazione della lotta le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono arri 
vate dopo una serie di in con 
tri al ministero del Lavoro 
presente il sottosegretario 
on Toios con I rappresen 
tHnti dellp aziende pubbliche 
Gli Incontri sono iniziati il 10 
del mese scoi so proseguendo 
fino alla tarda serata di gio 
vedi 

Le aziende di fatto non han 
no mutato 1° loro posizioni le 
« offerte » sono state giudica 
te del tutto insufficienti II sot 
tosegretario on Toros ha an 
nunclato ai rappresentanti dei 
tre sindacati aderenti alla : 
CGIL CISL e UIL una riu ! 
nione irterministeriale per 
esaminare il problema con la 
partecipazione anche del se | 
gremito della DC Alla numo 
ne dovrebbero prender* par 
te il ministro del Lavoro c o 
lombo Restivo Gaspari Tale j 
incontro comunque si svolge i 
xtv quando gh impegni dei va I 
ri ministri lo consentiranno 
Anche i dipendenti delle au 
tolmee private scenderanno in ■ 
sciopero per 24 ore 11 16 feb , 
bralo da tre mesi sono sta ; 
te presentate le ìivendicazlo 
ni per il contratto ma le azlen . 
de (Zeppieri, Sita e così via) 1 
non si sono ancora degnate I 
di rispondere 

In sciopero pure gli auti- I 
sii di autotreni e autocister- i 
ne per conto di aziende le 
trattative per il contratto so 
no state rotte e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno procla 
mato 52 ore di astensione dal 
lavoro a partire da domenica 
fi fino alle 24 di martedì 10 i 


municipalizzate 


S t Pii in tuta e per que 
st° tie categorie del settore 
trasponi di pii di 170 mia 
laudatori 

4 q lesti si \anno ad ag 
giungere gli e'ettrici del» Fne* 
e quehi delle « municipalizza 
te » che sono circa 100 mi a 
gli incontri che si sono avu 
ti con 1 Fnte infatt vengono 
giudicati in modo negai ivo 

Le tre segreterie naz onaW 
dei sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL hanno emes 
so un comunicato in cut si ai 
ferma che « r esaminata la si 
tuazione della vertenza con 
trattuale ENEL e aziende elet- 
triLhe municipalizzate hanno 
espresso concordi valutazioni 
politiche sui termini e sul 
tempi del'a stessa Conseguen 
temente n°l riconfermare U 
piano generale di lotta han 
no e\ denztato la ferma op 
posizione ad ogni forma di 
strumentale dilazione della 
vertenza riaffermando la vo 
lontà di concludere al p u pre 
sto ì rinnovi dei contratti or 
mai scaduti dal dicembre 
scorso 

« R esaminato il programma 
di scioperi predisposto le Se 
gì eierie nazonah FIDAE 
CGIL FLAFI CISL e UILSP lo 
riconfermano nella sua inte 
rezza convinte n«l momento 
attuale della validità politi 
ca delle azioni articolate 14 ore 
nplla prossima settimana 8 ore 
nella successiva sia per 
1FNEL che per le aziende 
elettriche municipalizzate) pri 
ma di giungere ad una deci 
sione e pesante azione nazio 
naie 

« Le Segreterie nazionali 
FIDAE CGIL FLAEI CISL 
e UILSP riaffermano per al 
tro la loro disponibilità a 
coneoi dare con la preslden 
za dell ENEL un p'iino di ga 
ran7ia dei servizi md «pensa 
bili onde non provocare con 
le lotte contrattuali pesanti 
conseguenze alla popolazione 
ed altri settori produttivi 

« Le Segreterie nazionali, in 
fine dichiarano prive di al 
cun fondamento le notizie a 
arte diffuse secondo le quali 
1 ENEL avrebbe modificato le 
proprie offerte economiche » 


Dal sottosegretario Rampa 


Deplorato alla Camera 
il padrone Annunziata 


Una scierà condanna dei me 
todi antidemocratici che suno 
di casa nello stabilimento « An 
inumata » di Leccano ha c 
smesso ieri alla Camera il 
sottosegretario al Lavoio RAM 
PA rispondendo a mterrogazio 
ni dei compagni Pielrobono 
Ingrao Alante e D Alessio 
i quali denunciarono a suo tem 
po il licenziamento per rappie 
saglia di 5 lavoratori candidati 
alla C. 1 e la serrata de'la fab 
brica piovvedimenti adottati 
dal padrone nel vano tentativo 
di stioncare la lolla dei dipen 
denti La quale invece — ha 
ricoidato PIFTROBONO — è 
durala ben 53 giorni fino a 
q landò i lavoratori non sono 
riusciti ad infialigere 1 intran 
■igenza di un industriale per 
difendere il quale già nel 1952 
una aggi ess one polu esca por 
tA alla morte di un lavmatore 

Rampa ha dato allo ai depu 
tati comunisti della esattezza 
delle loro denunce etl ha di 
chiarato di * deprecare » atti 
come quelli compiuti dah * An 
nunziata » ed ha detto che la 
serrata non può che essere con 
dannata o comunque non è 
valutabile a'o stesso lite o del 
la lolla do lai oratoli cioè lo 
nciopcro fevidpnte è siala qu 
la polemica con chi tenta il 
parallelismo ti s lappiesaglia 
padiona'e c sciopero) 

11 sottoscgi dai io ha infine sot 
torneato — dopo aver informa 
to sulla positiva soluzione del 
la vertenza - 11 valore che 
assume anche in presenza di 
tali fatti, lo Statuto dei lavo 
ratori il quale — egli hi affer 
mato in risposta ad un preci j 
so quesito di Pielrobono — 
prevede di togliere i contributi 
statali a chi come « Annunzia 
ta », non rispetta i contratti e 
dà ai lavoratori il diritto di 
assemblea e di associazione sin 
dacale 

Nella stessa seduta di ieri t! 
governo (sottosegretario al! A 
«ricottura RADI) ha risposto - 
dopo quattro mesi' — a'ie m 
terrogazioni del PCI PSll P 
PSI e PLI sui danni provocati 
in Calabria dall ondata di mal 
tempo il 12 e 13 ottobre p su 
quel che II governo intendevi 
fare per venite incontro ai con 
tadini e allo a nini mstrazu ni 
locali II governo st nè usci | 
to ieri asserendo che ad rs 
apre riannegg ile in rii « in n e 
valente dalle al mmn e inn 
state le opere p ibh che < che 
formino ie i priviti possono fu | 
ricorso a'Ie leicg m v c «re per 
fruire d< beni lupe t P< r 
) danni pinoti di ca ini ta al 
mo« p er rhe 

(Tenei i e 1 insoddisfazione — 

• cromnignnti dalli ,uote«li oer 
fi ritardo nel a risposti - nei 
confronti di un governo che - 
In hanno dello i compagni I Iy 
A1WO c I \M\W\ - an/ichè 
ancoriate sub‘o i parlimene 
ha piefcrilo servii si di ri no 
siasi a tavolino dai f mzuman 


periferici che nulla hanno fat 
to per propone interi enti straor 
dmati Per conilo si c assisti¬ 
to a concessioni clientelar! (de 
nuncia di MINASI) e all invito 
di far uso di leggi che come 
quel a per la Calabria erano un 
fallimento in partenza come 
ebbero a suo tempo a denunzia 
re i comunisti 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Castellammare 5 : Alinovi e 
M Cosenza 
Caserta. Reichlm 
Firenze • Sez Universitaria 
G Berlinguer i 

Sulmona Petruccioli ] 

Campobasso: Alici 
DOMANI 

Muterà - Chlaromonte 
Varese Colombi 
Alfonsine Cavina 
Salerno DI Giulio 
Piacenza Ingrao 
Terni Macaiuso 
Taranto SAVA Relchltn 
Milano Tortorella 
La Spezia Adamoll 
Padova Bagnolo- L Conte 
Asti Trivelli 
Mantova Bufalinl 

Conferenze provinciali ed 
Assemblee di fabbrica con¬ 
vocate per oggi e domani In 
preparazione della V Conte 
renza Operala 
Taranto , eonf prov : Rei 
chlm 

Torino Pirelli Pecchloll 
Varese ■ Ignls- G Pajetta 
Verona Mondadori Quer 
cidi 

Cagliari minatori Monte- 
vecchio, Gravano 
Gorizia Safog e Nuova 
S Giorgio Manichino 
Napoli Rhodlatoce Flbbl 
e Abenante 

Treviso Zoppas Quercini 
Bologna Scuola e fabbrica 
Chiarente , 

Como conferenza prov t G | 

Paletta 

Palermo conferenza prov 
Occhetto e Marmino 
Reggio Emilia Zona Scan 
diano Sonclnl 

Verona Galtarossa G Poli 
Bagnoli llalsUtei Valenza 
e Sodano 

Modugno coni comunale 
Vessia , 

Altre conferenze operale I t 

Varese Termotex, Varese i 
FU beri Latina comuni 
sti delle C 1 Grosseto mi | 
natori d Boccheggiano e 
I Gavorrano Grosseto edili e 
fornaciai, Salerno Ideal 
Standard, Cagliari ENEL, 
Cagliari Cosmtn, Caserta 
Face Standard, Caserta 
Soprefim, Verona • Rlello, 

La Spezia iNMA 


Per gii enti di sviluppo 
nuove iniziative del PCI 

La posizione dei presidenti e dell’Alleanza contadini 


Riforma agraria: impegno 
per tutti i lavoratori 

Intervento del professor Rossi Doria - Ampio dibattito 


I pi -u li uh ritvh Idi di 
sviluppi p< » 1 jf,ucolili! i han 
ìu i< so noi t ri >po 1 1 niamfe- 
sia/i i» riti hi u il *■ giove 
di a Roma la decisione « rii 
due li n itMiru pubblicità 
,n piotili ni cfoji 1 nti rii «\ì 
luppo ai line ili sensibili //1 
rt tinte le pai i miei ess ite «tl 
la tlf»tti\i possibilità di uno 
b\ ilu] po a h m Diti dii paese» 
La puma iniziativa in que 
sto sensu doti ebbe tssere la 
iiunium dii consigli di ani 
min -tia/ium uinunu t* ne. 
comunicalo **‘annuo un at 


travet so e at, n/ie pei unesa 
me della sntuazione « al fine 
di un i n munì ri spons ih le 
dPtermina/ione » In effelti 1 
lavoi itori e ì sindacati hinno 
rntu ito aspramente 1 atteg 
giameirio dei dirigenti deji 
Fnti ì qmli pur messi nel 
1 impossibilita di fare i bilan 
ci e spinti J indebitare lente 
pubblico (on le banche (cor 
rono centinaia di milioni di 
Interessi ì si sono astenuti fi 
noia da un'aperta denuncia 
presso 1 opinione pubblica 

Il comunicato det preslden 
ti fri 1 altro rìenuni la non so 
lo 1 limiti dell » Ugge istituti 
va mi persino iniriempienze 
di legge <1111113/1000 degli arti 
coli 39 e >4 del Piano Verde) 
sulle quali tuttavia si e ta 
nulo per tri anni II tardivo 
risveglio sembia tuttavia ac 
compagnato d il proposito di 
introdurre nella vita stessa de 
gli Enti un metodo compie 
tamente divirsi a cominciate 
da un aperta e continua inior 
inazione de’l opinione pubbli 
ca sul problemi dell'agrirol 
tura Fra l alt za appare ur 
gente rendere pubblica la st 
tuazione dpi progetti pi esenta 
tl dagli Fnti quinte delle r 
chieste di finanziamento pre 
sentatp soni bloccate e per 
quali ragioni 9 

Lo s opo di uni vertuta di 
retta della situ mone per sot 
toporla a dibattito pubblico e 
in vista dell esame di una nuo 
va legge «usto Fnti m Par 
lamento è alla base dell ini 
ziativa dei gruppi pnrlimen 
tari del PCI che hanno invia¬ 
to delegazioni in Toscana e 
Puglia Scopo delle delegazio 
ni è quello di conoscere di¬ 
rettamente la situazione degli 
Enti di sviluppo agricolo in 
rapporto ai problemi dell’agri¬ 
coltura a livello regionale 
prendendo contatto direttamen¬ 
te con i contadfni gli ope¬ 
rai agricoli i tecnici e gli 
amministratori degli ESA, I 
dirigenti dei Comuni e delle 
Province L’obiettvvo dei grup¬ 
pi parlamentari dei PCI è la 
adozione al piu presi di una 
nuova legge generali rn par 
te del Parlamento 

La delegazione per la losca 
na e diretta dallon BardelM 
ed ha iniziato 1 suoi contatti 
ieri per proseguirti e condii 
dprli oggi p domani La rieie 
gA7ione per la Puglia è di 
retta dii sen Cbtaromonte e 
inizia oggi 1 propn lavori per 
concluderli il 10 febbraio In 
precedenza altre delegazioni 
avevano svn to lo stesso lavo 
ro nelle Marche in Calabria 
e in Piemonte (quest’ultima è 
una delle regioni dove l’Ente 
di sviluppo dovrà essere Isti 
tolto con la nuova legge ge 
nerale) 

A proposito del)'Assemblea 
nazionale rii giovedì Angiolo 
Marroni dell pseculuo dell Al 
Ieanza contadini ha rilascia 
to tert uni dichiarazione in 
cui affermi che « ad avviso 
dell‘Alleanza gli enti di svi 
luppo devono essere riforma 
ti in modo da attribuire loro 
competenza regionale istituir! 
tn ogni regione attribuii gli 
ampi poteri finanziarli ade- 
gua’amenlp e non certo per la 
loro «oprmvenzd garantire 
ad essi nuovi consigli di am 
mtnistrazione eletti democratl 
camente e una nuova struttu 
ra decentrata a livello zo 
naie con consulte o comitati» 
Circa la ristrutturazione della 
presenza pubblica in agricol 
tura Marroni rileva che se¬ 
condo 1 Alleanza « l’en'e di 
svi upp > di ve essi rt strunien 
lo dell Fntf k » one in un rnp 
porto cornimi i o rii operativi 
tà esecutiva c capititi piena 
di partecipare alla elabora 
zione del Piano rigonale Ta 
le ipotesi eomport » la radica 
le trasformazione del ministe 
ro dell Agricoltura una deci 
sa riduzione dei suoi poteri e 
competenza un nuovo rappor 
to tra gli attuili organi del 
ministero e la Regione lo scio 
ghmento dei consorzi d) boni 
fica ai quali vanno sottratte 
le attività di carattere pubbli 
co che attualmente svolgono» 
Parlando della lotta In iapre 
sa dai lavoratoli degli enti 
Minont esprime a nume riella 
Alleanza «la pieni sondare 
tà con te r vendic azioni pre 
sentali c h ede che si pon 
ga fine alla caren /1 s< inda 
Iosa di un icgolamen'o orga 
nn-o li cui mancanza ha la 
sciata aperta la strada ad 
abusi favoni snu ed ha con 
sentito un,» utili//i/iont stru 
dentai c tivù) i unii mtP 
di» pi i min ì \Kaiva si 
l 1 il a pr un itru t m tu di 
un im/iativ » ti u t » a in imi e 
in un mi ne in litio U or 
r mi// iz mi s midi » li 1 1 
agi i » I ti pi r i imi i ni 
qu ili m • i » ni h i 


pt n hi l » „ ru i » vo le 
tn ivi || s » u ru i 

esprt ss i i » ] is qu isseni 
bU i m li iti 1 J 1 inti ivi n i si 
t jsiomi in fitti» 

Pia 1 litio 1 smd u »ti so 
no in pi di nio li i »ri 


tino si u pe o i r il 

ip i n v a i n i i o ri so 


ini a 


Per la prima volta, su 54 milioni di abitanti 


L’occupazione è scesa 
a meno di 19 milioni 

Tutto è aumentato nei 1969 fuorché i posti di lavoro 

• l’or la puma volta il numero delle pei sono occupale in 
2 Italia e steso sotto t 19 milioni 18 milioni e 9ba mila secondo 
m 1 indagine campionaria dell ISTAT dell ottobre scorso su a4 
« milioni dJ italiani II 1969. anno di espansione produttiva 

■ ancora sostenuta di record nelle esportazioni, ha segnato 
" una riduzione di 70 mila occupati rispetto al già ba^so 1 

■ vello di un anno prima Nonostante questo proclama 11STA1 

■ la disoccupazione «diminuisce» per [Istituto di statistici 

■ infatti chi. scoraggiato rinuncia a cercare attivamente un 

• lavoro è conteggiato fra quei Telici cittadini che si danno 
a da fare per far apparire roseo e pieno di pi omesse 1 attui'e 

■ assetto economico sociale L indagine, tuttavia presenta una 

■ « verità » ed è quella della diminuzione ulteriore de le iorze 

• di lavoro effettivamente occupate Le riduzioni si accen 
a trano naturalmente sui settori economici piu arretrati meno 

■ 2 ‘U mila addetti all agricoltura in un anno dei quali 211 nula 

• dalle famiglie diretto coltivatrici e loro coadiuvanti in gei* re 

■ persone poco qualificale per i lavori industriali o anziane 
" per ì quali e difficile trovare nuova occupazione in un mei 

■ calo del lavoro già difiicile di 20 mila diminuiscono anche 

■ gli addetti ad attività commeiciah autonome di 9 mila gli 

■ « autonomi » dell industria (artigiani) 

■ Fra chi cerca occupazione ci sono non meno di 377 mila 
a giovani che ancora devono trovare il primo lavoro II che 

■ se fosse necessario smentisce la teoria dei giovani che 

■ « non si presentano » sul mercato del lavoro perché hanno 

■ da studiare Fra l altro le ragazze non si « presentano » 
B sppsso perché manca I offerta di posti adatti alle loro capa 

• cita per i luoghi m cui abitano e i] titolo di studio che hanno 


\ !\ ( I \ H I 

■ / \a/ ind d< < tm i ia 

\ i » < v / i a * i) • ri 

i ■{ i i < eh i i fi 
tte_ ri no il 1 / oli ni ori il 
t i I V lo Mi i in i 
> fin i ,n n 
m » in c un ri iti n 

t » i ri f » 11 / i/ ì hi » 

i ve ri » rivtist ugioni i 
q isti tv inno -, itti viste con i 
Mitip d< a ciudi i -[ir « cn 
/a li mimit in/» de Imi in ri 
se li-.-* one iw r affé m » < « n 
i ssunu d a/ tn le i «igts le 
' thi fi c iih ri» conte 1 u e rie 
1 tvoi ito rit i t» r a pio i 
gon -i di » ' ii no economi 
c ) c socn i( i campagne» 
(«li m'oiventi hinno po-'o n 
Iute comt anche mi Mcz/o 
gonio si va av inti nei consp 
gune indicat ve teali/n/ion 
Ad esempio in Sinfogna si è 
affermato ìectnttmenU in Con 
sor/ o Rog ona e t n tai o de e 
Latterie Saeiatt che nte e «a 
gì il 40 pt> cento rie a'te 
piodotlo nell Isoli 
Il sui Minio Ross Dm i 
p t'idrate rie a ( omm - one 
agi olt na del Senato ntoi 
venendo nt d bati to ha «otte 
li palo colie i piovi mi anni 
sannno rittsivi per I avven re 
de ligi ico tira naziona e che 
s tiova rii fion'e al mpct it 
vo di profonde trasfoimv oni 
nt le stui't ire produtt ve e di 
merca'o L attuale politica agra 
ria è a questo fine inadeg lata 
e si rende necessaria un amp a 
lot a sulla base di latghe at 
leanze sull esempio del mondo 
sindacale per affermale nuovi 
indirizzi e scelle per le quali 
i contadini con la loro azione 


h i »no i nnggoi i > 
in v 

1 i v Po - i pres fon < 1 
\ / i f _t iota ( t ip » 

a Ite uni porte irto i 
u » ri » s la A soc f/uinc i 


Licenziamenti 
alla Coca Cola 

N va estendendo in tutto il 
' ri deir bevande anaci 
1 i c ed n particolare nelle 
/nidi fora Cola stabi i 
ment in 1 alia) e Ptpsi Co a 
un attacco ana occupazioni, di 
gravissima portala 
I o stabilimento Coca Cola di 
Lat na ha (buso con un atto 
di dispiezzo di ogni prassi sin 
dacale (sciogliendo li società) 
Io s abilimcnto di Rimini prò 
pone a trasformazione della 
rete di distribuzione e non ut 
tenuto il consenso dei snida 
citi chiede 1 licenziamento 
citili meta dei dipendenti a 
Roma violando I accordo sii 
pillato due mesi fa si d minui 
'Cono le zone di distribuzione 
da 91 a 89 la Pepsi Cola di 
Roma a »ua volta liquida la 
rete distributiva (altiì casi a 
Pavia Piacenza ecc ) 

In queste condizioni le Se 
greterie Nazionali della FIL 
ZIAT CGrL FULPIA CISL e 
LTL1AUIL. hanno deciso di 
convocale per il 26 febbra o 
a le ore )) presso la FJLZMT 
CdI corna ri /folio 2i un con 
vegno naziona'e imitano del 
setto! e 


i >ng t so hi sotto nc i o a 
ni]H in/ i il' 11 e ri in i i 
r orm i de a Ir g s a/ < ne co a 

1 (i 0 n c tl di gt Ve ite 
i Cou,i( 11 / ( ii agi u 'a hu o 
„n» t hi din nc U i d poi 
/i no matg na c cno ig co 
tu i ocruna nc a p< tei de 
c as-, cingenti -v i ernie nect > 
svr a una p ma valutn/iom e- 
ha detto Ut a inpoi in/a qn 
il conte r he ina n t c i d ì 
fomu agrari vene ai a si 
mere in ma ilntrg,» de < r 
Fui me la k conte p »> / one 
untili i»inta dah Cf.ll 
TISI oli! co—t t uste n 
pi imo passo n avarili 

I un Spai one presidente d< 1 
I \«'OCia/mnc Naziona c Con 
pciatve d Consumo ha sotti 
linealo lo stretto e tnteidipen 
denti rapporto evi si ente tia lo 
m luppo del'a coopeia/ione a 
g mia e quello della coopera 
7 onc di con-itimo pei consegui 
e una pie^enza dell izione 
toopeiritiva in funzione anturio 
nopoli'1 ca in tutto luco dei 
piacessi die vanno dalia pio 
duzione al consumo ne.! mtp 
resse dei piodutton agrieo’i dei 
coas imi'on c rii uno svi'uppo 
riemocialico rie la economia ni 
zonate fondalo sul prevalcie 
dei! inteiC'Sp sociale ni quel 
lo di usti etti gruppi pinati 

La sgnova Maia Rnpena ha 
pollato ri sa'uto al Congiessr» 
del Movimento Coopeiatno A 
gncolo della Repubb ica Fede 
ratna Social sta di Iugoslavia 

Tn serata hanno parlato an 
che P cci delle AC 11 Podrii 
Che ri Me*indi P cchieri Po¬ 
tette c il Pi es dente dell A'lean 
za Contadini Esposto 


L’Alfa Sud scatena la corsa alla conquista di un posto 

Una fabbrica, 65 mila domande di lavoro 


Le forze clientela» si sono già messe in moto per acquistare vantaggi politici anche da que¬ 
sta grave situazione — L’IRl nega ai sindacati il diritto a contrattare le assunzioni per timore 
di trovarli poi più forti quando si tratterà di mettere in moto il meccanismo dello sfruttamento 



Un’immagine del fabbricato dell'Alfasud In costruzione a Po 
migliano d'Arco 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, b 

Sessantac.nquemila persone 
hanno chiesto, finora di esse 
re assunte all Alla Sud il 
nuovo complesso automobili 
stico che entrerà In funzione 
a Pom gliano d Arco alla fi 
ne del 71 occupando lì mila 
dipendenti La cilra de.le do 
mande è stata resa nota uf¬ 
ficialmente nei giorni scorsi 
quando 1 on Malfatti, mini 
stro delle Partecipazioni stata 
Il è venuto a Napoli per una 
visita ai lavori di costruzio¬ 
ne dei nuovi impani: IR1 

Sessantacinquemila e quln 
dcimnd il divano eroe tra 
oiierta di lavoro e esigenze 
occupazionali del nuovo coni 
plesso industriale sono la 
espressione piu eloquente non 
solo ceito, deile speianze «or 
te attorno alia nuova in zia 
Uva del capitalismo d, stato, 
ma anche delle contraddizio 
ni che essa ta siopmaie dei 
processi che mette in moto, 
delle diversità di esigenza che 
è chiamata a soddisfare 

In realta oggi 1 Alfa «ud è 
lì centro di riferimento del 
le esigenze mu disparate la 
cui valutazione è interessai 
te non solo sul p ano • 
tico (come md ce c oè del 
grossi problemi che li nuovi 
■niziativa porrà e g,à pone 
alle forze sindacali e politi 
che) ma anche su quello 
piu piopnamen’e socio ogic^ 
come contrasto cioè tra vec 
eh o e nuovo tra la «Pua 
7 ne piee«istentp rii irietra 
tezza e di sottosvi uppo e le 
es genze di ri/ ona» 'a ed ef 


ficienza aziendalistica cui na 
tu Talmente 1 Alfa mira 

Il contrasto è proprio qui 
per le forze dirigenti locali, 
per 1 notabila democnstta 
ni della fascia nolana, dove 
si insedia 1 Alfa, la nuova ini 
ziativa è vista solo come oc 
casione per soddisfare In ter 
mini oliente!ari parassitari il 
problema de 1 la occupazione 
ancora grave nella provincia 
e in tutta la regione Non a 
caso il sindaco di uno dei 
paesi del Nolano, quando ha 
visto che 1 dirigenti dell’Al¬ 
fa Sud facevano « resistenza » 
alle sue richieste di « tratta 
re » le assunzioni ha minac 
ciato feno e fuoco, ha par 
lato di « marce su Pomiglia 
no » ha affermato che 1 Alfa 
Sud sorgeva su un terreno 
minalo e che il s gnor Lura 
ghi avrebbe dovuto fare I 
conti con la collera delle po 
polaz om del luogo In sostai» 
/a la fascia piu arretrata del 
le forze dirigenti della regio 
ne vede nel nuovo stabihmen 
to automobilistico mente piu 
che un nuovo grosso carroz 
zone statale nel quale collo 
care quanta piu clientela è 
possibile 

"ter 1 dirigete deL Alfa va 
le naturalmente 1 esigenza op 
posta essi avvertono di aver 
rischiato moli ss nio con que 
sta iniziativa e avvertono an 
(he che per riduire a! mi 
ninio i margini di fallimen 
to della intei a operazione de 
vono puntare su di una ma 
nodopera in grado di essere 
nserria ne! giro produttivo 
aziendale ai piu alti livelli 
cu eff cienza e di qualifica 


Logoranti trattative in un clima di sfiducia 

Il fondo agricolo europeo | 

ANCORA DI SCENA A BRUXELLES 

| Si vuol ridurre al minimo l’impegno per le trasformazioni strutturali I 


Delegazioni 
CISL e UIL al 
prossimo consiglio 
generale delia CGIL 

I Per la p» ini volta nella sto 
l r a del ino unenti •> ndacate 
I iti ino dal 48 ari ovui parte 
, ranno a' ( on>. ,.1 o genera t 
i< itili In s te a j tìom i 
di t il 11 hbbido à et,d/)on 
1* \ ( 1 l e d* la UH 
li t , a ' i » un uri o ue 
i «.vo ì il in in le none a) 
uhm vhv la LtiiL intente a 1 
fruii ut mseme ai probtem 
! po-.li dalie lotte un Lane per le 
|r ea 1 ^az om e le riforme di 
cir» tic tenera e si discute 
Ir )v 1 li e propi'te rtv la 

1 . * m io i e rit 1 a 

■> v r ni pii iviujM f a c 
u a v rticat 


Sassari 

Incontro dei 
parlamentari 
comunisti 
con gli operai 
della SIR 

1 d tedcid/H i rii Pi 1 rt 
S issan ha oim°/ ’ i H 1 
12 febbraio n ulto ro rie^ 
operai (iena SIR crn una de 
egazione di parlamentari co 
munisti 

Li delega/ ore pv - amentev 
e composta rial «» i M Man 
m ican ( duri, i rii o i r 
Arzilli D Fuco Pe z/ar 


1 BRUXFLLES 6 

I m insti! de 1 Agricoltura 
I e de t Fintnze dei a Comuni 
iv Olmi me v e irope » bine 
I raggiunto ì roFeghi deg ì E 
I sttn che stanno discutendo la 
I formuli per attribuire poteri 
1 m materia di briarvio al Par 
lamenlo europeo II « compro 
I missiH iimcl> dii nome del 
‘ ministro bega proponente 
prevede rte questi po'tri ven 
gano (Olitemi rii' i97s «ii 
pure imi i «tinte a «tetet 
n m m«trttiw i un Parti 
tu n ) )i< n n hi vi s*e rii 

ipoi c -.en i’ \ i po ini ri 
retti n qnnt e««u » te 

t ili ( vii i pi i ipr i i 

p t”iuip to r * ri ì p 11 ri 
I r » ut» ' n at i 
I Sane mi p isl/nuc t iv i 
re ii( ri r que p »f s su «ci 
(U ’csistenz» vienp rii» » 
Flangia) 1 rco'Mo «ì dava 
per conc rso n spri’i I mi 
ni-.tr! ninno mirai -il orni 
ne del g irro ancori una 
voti 1 i ri ter i Do 
po ave e i lidio a il m 


i eia il mantenimento di un e 
1 levata protezione del prezzi | 
ora si sta passando allo i 
■ svuotamento delle pur limita ( 
te velleità nfomistiche di , 
1 Mansholt con la fissazione — j 
, pare appoggiata anche dai te 
I deschi — di un plafond mol 
I to basso di finanziamenti da | 
I destinare alia trasformazione . 
| delle strutture sull ammonta I 
re del Tondo agricolo euro t 
j p<o A e «trutt re si dovreb 
' be dedicare non pm d 2->0 
m ioni di do lari dopc du he 
il < piano Mansholt » si ri I 
dir te davvero come hi ac I 
nnni » il «uo stesso autore 
il)» ni frolli a7 one d) mi 
o« ri e tari f ip lo -suir o 
sv ( nuli se n-iebbe lesti 
mie l'e manovre mi itati 
\'pf ih 1 * ) definizione di que 
si » riunione che dovrebbe 
i onrluders domani anche 1 
regolamenti per il tabacco e 
il vano su cui esistono Iran j 
ge di ri sacco do anche ri 
«-notte n ci Mv "onnrrmps i 
s irnuh a'i ne g- smi scorsi 1 


zione cioè con la piu aitò 
« disponibilità oggettiva » alle 
forme « piu razionali » di 
sfruttamento 

« In questa tase — diceva 
In una intervista alTt/nzfa uno 
de] d.rlgentl dello stabilimen 
to — i vari piocessi messi 
in moto parallelamente per 
1 avvio dello stabilimento (dal 
la preparazione del perso 
naie alla creazione delle in 
frastrutture al montaggio ve 
ro e proprio della fabbnea, 
allo studio del prototipo) non 
pi esentano difficolta II mo 
mento delicato sua quello in 
cui si tratterà di fondere in 
sieme questi processi di pas 
sare cioè dalla fase della pre 
parazione alla fase in cui la 
fabbrica diventerà una entità 
completa a se stante entrerà 
cioè in funzione In quella 
fase U ruolo delle maestran 
ze sarà determinante, perciò 
abbiamo bisogno di una mae 
stranza ben addestrata effi 
cienie » 

L alternativa sembra essere 
quindi oggi tra una pressio 
ne qualunquista che stranieri 
talizza 'a forte fame di la 
voro che esiste nella regione 
e la prospetti^ a — d altra par 
te — di una organizzazione 
az endile nudamente preordi 
nata nella quale cioè sono 
già oi Rattizzali nei dettagli 
ì processi di supersfruttamen 
to della forza lavoro 

Gè invece oggi per la cias 
se operaia de’la region° per 1 
giovani che si presentano al 
le prove selettive e parteoi 
pano ai coi si di formazione 
dell Alla òud un modo per 
uscire da questa prospettiva? 
Quale è il ruolo dei sinda 
cat* in questa fase 9 Certo 
cè un uoblema di «dopo» 
ed è 11 problema del a lotta 
che si svi ìppe n ari Alfa Sud 
quando essa entrerà in fun 
zione e sorger, ì no 1 imi 
conf itti ira condizione ope¬ 
raia e esigenze del padrone, 
ma cè anche un problema 
«oggi», che è fi pioble 
na delle assunzioni del col 
locamento della quahficazio 
ne e de»l addestramento prò 
fessionaJe 

I sindacati hanno chiesto 
ripetutamente un numtro con 
il presidente dell Alfa Sud 
Luraghi per aifrontare glo 
baimente tutti ì problemi rajn 
nessi a questa fase di costru 
zione dell A fa Sud incontri 
anche se ufficiosi si sono 
avuti tia di geni s m'acab 
e d rigentl deio stibihnien 
to ma le cose vanno avanti 
con una certa difficoltà LAI 
fa Sud si dich.ara disposta 
ad iccetlaiu « suggerimenti » 
e « proposte » dei sindacai' 
ma neha sostanza fa capire 
che anda e oìtie gmli a m 
novale profondamente sul 
teueno della contrattazione 
la snidai u e pariionato si 
gn f ca cioè mtiodurre il cri 
e io iti i con ritii/une sin 
dacale ani he nella fase che 
«piccede» ti me««i n fun 
ioiv> 4) unn si ibi imeno Ma 
t ips o ino a pilota — che 
avebbe un signiticuto d ro n 
peate di io Una e che certa 
mente non sarebbe gì idito al 
oari onato privato — I IRI 
mn «■( «ente d assumerto 

Lina Tamburrino 


postala 

pensioni 


Previdenza 

marinara 

Il L - Il f).t ' l.J 

2 < l%7 in unr h o 

o telili I Fi (Viti» n /1 Ma 
j ini ni i v i il li e le «ri 
i li i ( i m "f ina si ive 
i „ i' / i i nt t it iiì o 
ni di data anici loie al 
1 n i,i i l '111 t vini stati 
k ci mun iti ii p< n-nonali del 
\>i' < \ i; on» g n i i c ob 
| I) gatora dii IN PS i pen 
I siati mete da riita « ir 
1 cesoia ri 3t dicembre 1964 ' 
inno i if i lo rii un m g io | 

nube nirf to a tribcl e bri I 

o ti « 11< i r f i i \c i iflho di ! 
boi do indir sr pii e que | 
>1 n mn osiemi mn ha ; 
poi tate ad un ti il munto 
iri gii ito a e nic« 'a del 
a i ta 

SINDU MO N \; PI N 
SIOUTI PRMinr\7\ I 
M \R1\ \R \ ari( i < nti ' 
aa MI M i (>1L 
(>cnm a 

r n Irgpe iì i /io froifor 
maio la slìiiltuia ridia Pre I 
rìcnzn Var vara mari ih 
I canrlove la lai ma ria sosfi* . 
fwfiia in integratila rifilai ' 
v n/ra 2 ine tjeneia le obbliga \ 
tana 

Li lepqe teina ha ntabi I 
lifo clip le pensioni hqindaté j 
con rfooor"on?a anteiiotp a' | 

I 1 1 T9G5 fosspio tianlpr te , 
all aiwuratione generale ob 
bhoaloria dopo estere Hate 
ui aiutale ni sensi rfenb orfi I 
co?i 47 e 48 della leooe ilei- > 
«r mentre le nensiom hqui 
date con dee u rnzaposteuo- 
r< di 31 12 1964 foispro 
r/fsnp'ififl/e da tiri «tisfpnui 
Pipi ideavate integratila del 
1 am una none geveiale ab 
hhaalomo pei effetto del 
qnnfo ai porteoponti a t ale 
interna itene cari ingoilo n 
aggiunta a quello dell o«icm | 
razione comune nnr/re un ' 
tiattamento a cargo della 
Coma \a*ion r ilo per la ore 
vide ma marinara 
Ae/ candii idere le t oltre 
mmoitrame tn merda alla 
d eeriila rii trattamento tra 
i due gnippi di pensionati 
4P ifionio i! doieie di prect 
«ore che ri problema di che 
trotta si emla dalla rompe 
tema de'l /VP9 fa «no so 
/azione patta ai venne ini 
tanta in nede legulatn a 

Increinriilo 
di pensione 

Sono un pensioni to de! 
IINP* 5 clic percepisco una 
pensione mensile di lire 
36 500 derivante da versa 
menti obbligato ì da! 1917 
al 1951 )x i Ine 1? 2’9 c ria 
versamenti volontari dal 
1954 al l9->fi por llu 46 170 
Dosidcroroi riscattale tn 
base all art 51 della logge 
de) 30 apue 1969 n 153 3 
anni e 5 mesi (dal 1330 al 
5954) 

Quale somma complessi 
va devo voi sare e rii qiale 
aumento mensile rii peusio 
ne veri ci a beneficiai i > 

([[TORIO SITI I 
Piato lì itcn/c 
Sulla icoita dei dati da 
te fornitici da un calcolo 
approisw.ctwo abbiamo de 
sunto che per ri mraffo dei 
1 anni e 5 ine si in baie al 
lari 5 1 del'a lenae del 70 
aprile 1969 n lil tu dot rat 
corsare la ioni ma di lire 
11)0 000 enea per ottenere 
un ina emonio di pennone 
di lire ì%0 mensili 

Maggiorazione 
per i figli 

Dall 1 IO 1966 non nei copi ( 
sco la magg'orazione per . 
due tigli di cui uno laurea 
to da un anno 
Dopo svariali solleciti to 
I\PS di (alanzaio il 16 1 69 
mi ha comunicato che è sla 
ta disposta la liquidazione 
della maggnia/mne può 
(ino ad oggi non ho lice 
vuto mente 

Inolile da 14 mesi enea 
a’tendo la nuistUU'onc del 
la mia pensione . 

Tome mai non m vide an 
coi a monte' 1 

WNCFNZO CAMPI ILI LI | 
libo Valentia (aUn aio) | 
In rea’tn I l\PS ha ri , 
fordofo le liquidazioni del 
le maooini a7iQm per euri j 
chi familiari a causa del 
la complessi fri dei le opera 
z om amm Distraiti e e con 
tabih inerenti 1 applicano 
ne della legge del Tfl opri 
le 1 %9 n hi sul riordina I 
mento del interna pensioni 
sfico 

In ogni modo sappi ih* 
la maggiora ione per i fi 
ah 11 udenti a corico del 
pc ni tonato pinchi* C"i be 
mnteio non piesftno Imo 
ro reliìbuito elle di/enden 
ze di ter i é pianta tino 
all età di IH anni Petto it 
rute i tene elevato a 21 an 
ni sp begli, uro in una seno 
/a mpdta ed a 2b anni per 
bitta la di rata del cm so 
legale di itudi ir fregne» 
tono 'unti unta 
Per quanto ugnai da rn 
rcce la neailituzione del 
l (a tua pennone per i con 
I tributi da te tersati dopo tl 
[ pensioncina ufo ricosfihtcfo 
ne che era s tata sospesa 
| anche per t noti r(crini (ri 
j t altilavone delle i emioni) 

I ci rimila effettuai in que 
sii plori!) n)”i 1 ) ? reo sia 
mo che è imminente da par 
te tua io incoino*e Iella 
snp na di 1 i i (ì >0 a (i ofo I 
di aire'iati (t ?is 'to al | 

I fiesi che ti ipetterehbem 
! altre /ne 14 600 somma 
( questa che fi sor ri bc/ti da j 
I ta non appena aliai rtsfi l 
| furio fohrinmrnte conq i/o ! 
fo un mndifo e 1 e I l\P'* ti 
ha i it aio di *<cr uh e siri 
gì ale t'niiai dirli (tau se i 
coni mn cinema a prpsfare I 
otta ifci faininhta r,tjib«i 
to po rorrio ih terzi 
fa fi a pen one cosi ri | 
I costituita dati ! 1 19* i e dt 
i eiriata di l 11 l fl 0 

, (i c rn rt l \ 'ni I 

i 

SI prega di Inviare 
lettere brevi Indirli ] 
?-iridale a « l Unità * • 1 
Roma via dot Tauri I 
ni 00185 - Servizio » Pe¬ 
sta pensioni ». 






















l'Unità ' sabato 7 febbraio 1970 


Vex miss eleganza dal giudice per la storia della marchesa da uccidere 

Tamara giura: «Macché pubblicità» 

Ora stanno a casa ma sotto controllo 
il sedicente sicario e il terzo uomo 


Ignazio Cocco fu proiagonisla dello sfrano incidente d'auto che rischio di uccidere 
pani — « E' proprio un pazzo! » — Rientrato dal Belgio Pier Luigi Bormioli — Un 


la moglie dell'industriale — Il cuore tenero di Gianluigi Fap- 
fumetto giallo per la Baroni — Sequestrala una « BMW » 




ri J: , ■fL'ìfcil?'.» 4*' 



Tamara Baroni, col suo avvocalo 


Così ha deciso il tribunale 


SEGNI NON DE PORRÀ 
AL PROCESSO SIFAR 

Non saranno ascoltati neppure Rumor, Moro, Gava e Zaccagnini - << Il 
governo deve dire se vuole ancora avvalersi del segreto militare» 


Se Un Rumor Moro Lava e | 
7a agi ni non depoi ranno al 
procesM IX Lotenzo «Lespre- 
hi Un nf itti il tribunik prt ! 
«m ditto ci il dottor D Vneri/o 
n m ha rih unto neucssauo a*»u>l 
tr k kjws/toni dei cinque 
u uni pillila che erano stato 
s Uut ite nell udienza del 2 
febbiao dall avvocato Franco I 
De Callido dilensore dell ex ! 
capo del Sitar «La uchiesta < 
d i ose to-dimonuiJ — s legfie 1 
i Horlnmzu emessa dopo cr ' 
c diit (te di carnei a di consi 
pio - va resp nla pache set 
Ione si c reostanze non d ret 
t niente influenti su la d*u 
- otu 

1 4 iuii ci de la primi »e7 mie 
dt 1 t bine lianrn anche esa 
in i il ) nltie rieh osto ava 1 
ri e diOi monti dodi nnpu 
tu i noimltsti (.orbi c Ore 
pielt e il figurale Paoni In 

ai ) c di parte cu le e sulle 
qui si eia no risei vati di de 
ctdeit 

Di la limsa saie di istanze 
n< lianm a uoito soltanto quit 
iio 1 snidici hanno dee so di 
eh (dote a! comando generale 
del ai ma dei cariò meri «co 
p i del rosilo n 489 25/1946 del 
secondo reparto m data 2 8ùi 
avente come oggetto la precisa 
rune do compiti del vice co 
riandante dell amia dei carabi 
din non he cop a dell e cnliia 
li pi ove ed munto piecedc i'e 
a * ilo li slesso oggetto» Inol 
tu c stilo i diesici allo slesso 
con indi d comunicare la dita 
il d noni ì) dii generale G or 
$ i Manes i vice comandante 
dell amia I accatamonto de i 
so dal t ibunalc a propos to del 
le 1 mziom del vice commdanie 
e ni puticolare del generale 
Minos deve essere messo in ie 
li/ ono con 1 accusa mossa dal 
1 I spi esso a De Lorenzo I 
qui le nel giugno del 1964 
avrebbe invialo il suo vice co 
pia id mie in ni ssione a M ino 
per sin rizzar *■ di una pezsorn 
clic aviebbe potuto intralcine 
i smi piani I! generale Mane*. 
è morto poco tempo fa in se 

< n lo ad un malore che lo colui 
runtic de poneva d nanzi ali 
cornili ss one pii lamentale dm 

< h e sta sul Sitar 

\ 1 coni andò gaie i a le so io 
Ft ite chieste Miche notizie sul 
t 11 tan i Unioni Bifigio clic fu ì 
gt( i “li tram te tra De Dite i/o 
« alcuni gioì pah L ti bunak 
hi chiesto anche al ministro 
de a Ile sa di cornuti caie se 
os sie un i denuncia presentata 
dall itimi capo eh stilo mag 
g ore generale Moja contro i 
co orniello Taglia monti per m 
rinfilili di lui svolte piesso isti 
tuli bancari su falli conumidLi 
poi alia stampa I magislral 
infine Innno deciso di chiedere 
ai m mstro della difesa m se 
pilo ila mincita consegna al 
tr binile da verbili d interro 
tuono de te t che deposero 
c ìiii/i i i unni ss oie. Uiol 
c i ì i de -i illegali del in li t 
ni Unibili se essi ritenete 
l ics de I se gl te) pò tl o 
n li e o tl utile o (>er riflu 
| ih m il i qui si htumtn! 
i i n icstrUu i II processe 
i ih i le h i H febbt no 


Lo cacciano persino dalla Spagna 

Ex nazista belga 

*J£ W 

sarà riconsecinafo 


MADRID 6 

Fonti ifluiose hanno comunicalo oggi che la polizia spa 
-i i la hi in ovulo Imdne di ariestarc I eon Degrellc cd 
( fradailo nel suo paese dormine il Belgio le voci sulla 
espulsione di Degrelle dalla Spagna circolavano con nsi 
stava già la alluni giorni in seguilo ad una decisione <n 
til senso piesa dal consiglio dei ministri nella sua ultima 
rum one 

Chi é I eon Degrelle 9 Degl elle nel coiso della sfonda 
Mima mondiale fondo in Belgio il movimento zia/sta c lu 
I uomo di punta del coilaboia/ionismo con I invasore tedesco 
Ma la sua triste fama e legata alla costituzione della «Dvi 
s one Va dona » formata tutta da f iscisti e nazisti bil„i che 
egli personalmente comando sul fronte russo a fianco dei 
itparti nazisti 

La «Divisone Vallona » si macchio di hemendi crimini 
di guerra contro le popolazioni civili sovietiche 

Negli ultimi giorni della gueira Dcgrelle riuscì a fuggii e 
su un aereo verso la Spagna II velivolo piecipito nella baia 
di San Sebastiano e Degrelle venne ricoverato in un ospe 
dd)e civile spagnolo da allora egli e rimasto in Spagna Nel 
1947 un tribunale belga giudico Degrelle in contumat a per 
i suoi trascorsi nazisti cor dannandolo a morie e eh eden 
rione 1 estiadizione che non venne peio mai accordala 

\riesso invece 1 ex fondatore del movimento ni/sta belga 
vena a quanto pare riconsegnato alle autoi la brighe Qie 
sio pei che — si sost ene a Madr d - il goveio ^pignolo 
aviebhe interesse a migliorale quanto piu po-sib le le sue 
relazioni (soprattutto commeicah) col Belg o 


Esperimento negli USA 

Cani «fumatori» 
uccisi dal cancro 


NEW YORK fi 

Ricercatori americani sono riusciti i dimostrare he 
il fumo la venire il cancro ai polmoni Almeno sui cani 
dal momento che 1 esDenmento e stato condotto su cani 
addestro!) aJ rumo delle sigarette 

Srssantadue «beagle» ì simpatici cani di rat eia 
immortalati nelle imprese di « Snopv » il rane di Char 
he Brown il noto personaggio dei fumetti di Schultz 
sono stati abituati a fumaie attraverso un tubicino in 
sento mediarne incisione nelle loro gole 

Erano tutti m perfetta salute prima dell espenmento 
Dopo due anni e mezzo di fumo (due anni e mezzo 
di vita canina coinspondono a 18 anni di vita umana) 
ben dodici cani avevano un cancro ai polmoni compie 
tamente sviluppato e sono motti Mentre questi f>2 cani 
fumavano accanitamente altri 12 fumavano solo sigarette 
con il filtro di questi ness ino ha contratto il cancro ai 
polmoni ma tutti nanno riportato danni e alcuni lu 
mori ma soltanto localizzati 

Venuto a conoscenza dell espenmento il senatoie 
Pr ,nk Moss democratico dell Utah ha nnmlestito lin 
ten/ione di sollecitare la proibizione della pubblicità 
dellt s _arette alla radio e alla televisione La questione 
e attui nume allo studio di una commissione congiunta 
della Ctmen e del benato 


Dalia nostra redazione 

MILANO 6 

Tamara Baroni e stata ascoi 
tata questa mattina dal sostitu 
to procuialoie Bisceglia che 
conduce 1 inchiesta sul manca 
to assassinio su commissione 
della marchesa Maria Teresa 
Balduino moglie dell industria 
le parmense Pier Luigi Bormio 
li II suo ruolo nella scabrosa 
vicenda — se ci si attiene al 
meno alle sue dichiarazioni — 
sarebbe degradato da quello di 
protagonista a quello di com 
. primaria non piu perfida pei 
I secutrice ma teste volontaria 
L del resto il fatto che la bel 
la Tamara sia uscita alle 12 30 
dall ufficio del giudice dopo 
un oi a e mezza di deposizione 
senza il ntuale muto di tenersi 
a disposizione toglie dalla sua 
persona ogni possibile sospetto 
Cosciab neri minigonna e 
pelliccia a frange la Baroni 
— che eia stata accompagnata 
al Palazzo di g ustizia dall av 
vocato Michele Catalano — ai 
fologiafi che la ritraevano e 
ai giornalisti ha detto « E que 
sta la chiamate pubblicità 9 Nes 
sun pi oduttoie si e piu fatto 
vivo Ricevo telefonate solo da 
giornalisti» Anche Catalano ha 
sottolineato che la ragazza si 
era presentata spontaneamente 
dal giudice Cosa abbia detto 
non si sa 

E noto che la fotomodella ri 
tiene di essere lei la vittima di 
una m icchma/ione e che intcn 
de difendei si probabilmente 
passando al contrattacco Ma 
come 9 Anche questo si ignora 
Quando 1 altro gioì no disse ai 
giornalisti che sarebbe stala 
danneggiata dalla « montatura * 
alludendo ali* imminente deci 
sione della magistratura se as 
segnare a lei o al manto la R 
g'ioletti Viuane la sua preoc 
cupazione non era campata in 
ana Puntualmente ieri sera 
ì giudici hanno deciso di asse 
gnare Viviane al padie e han 
no eseguito il provvedimento 
Il dottor Bisceglia questa mat 
t ìa ha confermato le posizioni 
I Igna/io Cocco e di Gianluigi 
h appaili Negativo il primo 
insistente il secondo Sul conto 
di Igna/io Cocco tuttavia (il 
lui ruolo m una ipotetica ac 
cusa si sai ebbe potuto raffigu 
laie come quello di mandante 
mtcrmediu o) saiebbero giunti 
questa mattila due impoitanti 
rapporti Lno riguaida il sin 
golaie incidente avvenuto a 
Pirmi il 23 gennaio alle 13 45 
nei plessi di villa Bormioli i 
Egli era alla guida di un ca , 
mioncino della Hertz — preso , 
a nolo a Milano — che sban j 
dando firn in una cunetta prò j 
ducendosi danni alla carrozze . 
r a Soltanto successivamente j 
si e saputo che pochi istanti 
prima la signora Maria Teresa \ 
Boimioli eia uscita dal can 
cello della villa a pochi metri 
dii luogo del sinistro L episo 
dio all ì luce degli ultimi av 
v eminenti e stato interpretato 
da qualcuno come il terzo ten 
tatuo di omicidio 
Il Fappam ribadisce invece 
1 accusa Ricevette un acconto 
di 300 00(1 lire per 1 esecuzione 
della marchesa A cose fatte il 
Cocco gli avrebbe dato il resto 
quattro milioni e settecentomiìa 
lire Via rinuncio all ultimo mo¬ 
mento assalito dal rimorso II 
Cocco dice di lui che e un pazzo 
affetto da mania di persecu 
ziont 

Del cameriere Gianluigi Fap 
pani il mancalo killer dal cuore 
le ilio si deve due che egli 
conosce un altro personaggio 
della grottesca vicenda di casa 
Hoimioli quel Pei lini fascista 
in sei vizio militare presso v pa 
i s ca dui isti di Pisa che fu a 
«uo tempo amico della Tamara 
e a sua volta fciller mancato 
}• ui peisonaggio che il ma 
l slialo non ha ancora ascoi 
tato Non sono stati ascoltati 
nemmeno i due piu grossi prò 
tagonisl dilli storia 1 indù 
-indie Pia Luigi Boimioli e a 
mogie Non e reclusi che essi 
vengano convocati dal magislra 
to 'a settimana ventura Quello 
(he di certo si sa fino a questo 
momento e che nei confron* 
del Cocco e dii ladani c Malo 
a lottilo il piowpd nento della 
soiveghanza cautelativa essi 
ptr quanto hber sono a di 
sposi7ionc del magisltalo e non I 
possono allontanai si dal propr o 
dom cil o senza pei messo ni r 
tanto meno espatuarc 
Vs-una m -ut i s( ita pi osa | 
invici a (ai co della mirthrs» , 
e d( 11 induMi ale tot rato teli | 
rii In fio L assi probab e j 
I» ssi sano Lomplrlamenic 
isti Miei illa v cenda ma e an 
che va osmi le cIil possalo dare 
un conti ibuto p(i chinile 
m ilt p ioti poco chia i 
Ila le curiosila che costituì 
scono i reti oscena della ucen 
da c p un fotoi oman/o d una 
nota casa editr C( Tamara v 
snsi one la parte di una ragazzi 
spie giudicata e perfida che or 
gam //1 ricatti ai danni di per 
sone facoltose Si dice che sia 
stato guato un anno e mozzo fa 
e n tal caso a coincidi nza sa 
••ebbe danno singolare ma 
c c anch< chi dice invece che 
s voga utilizzati vtceli > 


I m Maiali fotografico con la 
Tarn il i p L nio il u una sto 
uà pu quale In aspi ria simrie 
al eia motoso episodio di vita 
v ssuta in paio svolgimento 
Ingomma la storia dei mancati 
omicidi su commissione rischia : 
di attestai si su fumose posizio , 
ni di realtà romanzesca 
A tarda sera da Pai ma un ! 
colpo di sct.ni nede indagini 
una BMW » appai tenente a un 
amico di Tamara Baroni e sta 
ta sequestrata dai carabimen 
L auto era parcheggiata nel 
cortile dello stabile dove abita 
no ì genitori della fotomodella 
in vmIl Mentana I militi al 
comando di un ufflc.ale si sono 
prescnt iti alla madre deJla na 
ga/za c le hanno chiesto di chi 
fosse la macchina Non e di 
mia ligi i ha risposto h don 
na m i di un conoscente che 
gl cl ha i ks ala » 

Un rnioi i) pei «maggio rii inse 
risa tasi ni « gialla » Lo svi 
! ippo ddl inchiesta dna pioba 
b lim in s si ti (t ì di un pu 
s maggio mpoi tante o seconda 
li In fitti c certo lauto e 
sequi sia ala 



PAG. s / cronache 

E' stata arrestata ieri 

Il 4° killer 
di Yablonski 
è una donna 

Annette Lucy Gilly è la moglie di uno dei tre 
incriminati quindici giorni fa a Cleveland 

Nostro servizio 

WASHINGTON 8 

Nuovo enipn di siem nel' inchiesta sull assassinio del Isa 
der sindacale Joseph Yablonski e du suoi familian la moglie 
rii uno dei tre imputali Annette Lutv Gilly di 29 anni e stata 
incriminata dal grand jury per concorso nella strage 

Lare usa e di mere nterferiio nf diruti di un mpmbro 
del sindacato minatori con la for/a o li violenza e di avere 
ostacolato il corso della giustizia Si tratta della puma accusa 
che le automa federali mossero ai primi tre quando furono 
originariamente arrestati dall FBI 

La donna sulla quale fin dai primi giorni dell inchiesta 
erano sorti forti sospetti e stata arrestata da agenti dell FBI 
nella sua abitazione e portata di fronte al commi t'tioner (il 
magistrato inquirente federale) Cliford Bruce il quale ha fis 
sato in 250 mila dollan la cauzione per la libertà provvisoria 
Sale cosi a oltre un milione di dollari in totale dello cauzioni 
che i quattro dovrebbero veisare per godei e della libertà 
provvisoria in attesa del pi ocesso 

Nel capo d imputazione contro la Gilly si sostiene fra 
1 altro che essa partecipo a vane riunioni in località diverse 
fra cui Cleveland e La Toilette (Tennessee) partecipando al 
complotto per uccidere il leader sindacale il qua'e aveva 
tentato di scalzare dalla presidenza del polente sindacato il 
presidente m carica Tony Boyle nelle elezioni dello scorso 
anno La donna e inoltre accusata di avere collaborato col 
manto per ottenere le armi che ì ire usarono quando pene¬ 
trarono nella abitazione di Yablonski per commettere la strage 
Parallelamente all istruttoria da parte dei giand jury fe¬ 
derale si svolge un inchiesta da parte di una sottocommissione 
senatoriale sulle piesunte irregolarifa che si sarebbero veri 
ficaie nelle elezioni di dicembre per il rinnovo della piesidenza 
del sindacato dei minatori 

Yablonski aveva denunciato brogli elettorali e accusato 
alcuni dirigenti del sindacato di distrazioni di fondi Egli si 
era anche rivolto al ministro del Lavoro per otteneie 1 annul¬ 
lamento delle elezioni ma senza riuscirvi Quando fu assassi 
nato coi suoi familiari doveva deporre di fronte ad una com 
missione d’inchiesta 


Il drammatico problema riproposto dall'affondamento del Fusina 

HO ALL'INCHIESTA SUGLI SOS 

Pressioni ministeriali bloccano un servizio del telegiornale sui centri di ascolto-radio in Sardegna 
Porto Torres chiude alle 22 — Una legge per 60 watt — Lo sciopero della popolazione di Carloforte 


Feriti i proiettili umani 



VIAREGGIO - CARNEVALE 1970 


Ogni sera, sotto le tende del circo Barnum, 
a Jacksonville, m America, Linda Zacchim 
ed II marito Emanuel, entravano in un can 
none e si facevano sparare a nolti metri di 
altezza L'esercizio, considerato pericolosa 
simo (nella foto lo si vede m esecuzione) 
l'altra sera si e concluso in modo drammati 


Domani 8 febbraio 
dalle ore 15,30 


co La Zacchml e il marito, di origine Italia 
na, sono caduti l'una sull'altro sul telone di 
recupero, rimanendo feriti Tutto e avvenuto 
per il cattivo funzionamento del cannone Lei 
ha riportato [a frattura del collo e si trova 
in gravi condizioni all'ospedale Lui ha ripor 
tato solo contusomi 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 6 

Un inchiesta televisiva sul 
gravissimo pioblema dei sUen 
zi radio nel mare di Sarae 
gna e stata bloccata dai di 
rigenti della RAI dopo un in 
tervento del ministro delle po 
ste Un redattore della se 
de Rai di Cagliari Achille 
D Amelia esperto particolar 
mente delle questioni di ma 
re, che ha seguito una per una 
le gravi sciagure verificatesi 
intorno alle coste sarde ne¬ 
gli ultimi due anni avevu pre 
parato per il telegiornale una 
inchiesta sulle stazioni di 
ascolto radio esistenti in Sar 
degna 

Non è stato unlavoro fa 
Cile Nessuno infatti negli am 
bienti responsabili voleva 
parlare II direttore del cen 
tro di Campomannu aveva 
precise disposizioni di non 
dare alla stampa alcuna no 
tizia Messosi in contatto col 
ministero delle poste pei otte 
nere le necessane delucida 
zioni D’Amelia si vedeva u 
spondere che questi argomen 
ti non risultano graditi Con 
rapidità incredibile (se si pen 
sa che in altri casi per ave 
re un intervento ministeriale 
passano degli anni) alcuni 
portavoce del ministero si met 
levano In contatto con la Rai 
eludendo il blocco del servi 
zio giornalistico 
Perche 9 Vediamo un po la 
situazione Negli ultimi due 
anni si sono avuti a ponente 
dell isola di San Pietro quii 
tro gravi naufragi che han 
no provocato la morte di 30 
persone E una statistica ìm 
passionante per la quale esi 
stono a nostro avviso pesai! 
ti responsabilità Chi può m 
fatti raccoglie] e in Sa degna 
ri segnale di SOS lancialo dal 
le navi m pencolo 9 Solo due 
sono 1 centri di ascolto della 
costiera funzionanti e sono 
due stazioni delle poste quel 
la di Porto Torres e quella di 
Campomannu II centro di 
Porto Torres funziona solo po 
che ore al giorno e chiude 
alle 22 Campomannu e nve 
ce In ascolto per tutte le 24 
ore Solamente che navigando 
lungo una vasta fascia di ma 
re, a orienta e a occidente del 
golfo di Cagliari le piccole 
navi che per legge hanno un 
apparato radio di limitata po 
| tema (60 vats di uscita) non 
possono essere ascoltate In 
condizioni di elevato trafliro 
radio la voce da un antenna 
di 60 ?af( scompaia compì 
tamente di fronte alla poten 
za di 200 o 300 mfs dell appi 
recchio delle glandi navi che 
in quel momento lossero a 
contatto con la stazione di 
Capomannu E necessario per 
tanto trasferire questa s azio 
ne dal golfo di Cagliari in 
una località piu idonea 
Ecco la nchiosta chi su li 
Capitaneria di porto d Ligi u 
clic le popolazioni rii Ila Sudi 
fina (d Cailofortc si t avuto mi 
problema un compatto sciopi ro 
generale il 1 febhi i a) Innno 
uan/alo a! ministero deli pi 
sic E una richiesti ormi wr 
eh a da anni ni s usi i i 
dopo ogni nmfragio essa v il i 
puntualmente riproposta 

Giuseppe Podda 


A Cambridge 

Spogliarello 
per studenti 
con il figlio 
della regina ? 

LO\DR\ 8 

Al gran ballo annuale degli 
studenti di Cambridge che al 
concluderà nel giorno di San 
Valentino, con uno spoglia 
rello, e stato invitato anche 
Il principe Carlo, figlio del 
la regina d'Inghilterra GII 
organizzatori I anno dichiara 
to di non sapere se il prin 
cipe accoglierà l'Invito che 
gli e stato rivolto non come 
membro della famiglia rea 
le, ma semplicemente come 
membro delia università 
La notizia è stata comuni 
cala ai giornalisti dalla ra 
gazza che si spoglierà, una 
certa Susle, di 24 anni 
« Faro del mio meglio per 
che lo spettacolo sia una bel¬ 
la cosa » ha detto la ragazza 
Susie ha poi dichiarato che 
porterà una mascherina sul 
volto per non farsi ricono 
scere perche f congiunti • 
gli amici non sanno di que¬ 
sta sua attività di spoglia 
relllsta La ragazza ha poi 
aggiunto « d'altra porte a 
chi volete che Interessi 51 
mio viso in una occasione del 
genere » 


Negli USA 

Troppi amori 
fra piloti 
del comando 
strategico 

OM 1 H \ (fSG 8 

Non sono solo I problemi 
strategie! e di guerra a 
preoccupare 1 capi del SAC 
(il comande aeieo strategico) 
dal quale dipendono I bom 
bardieri americani che ri 
mangono in volo inlnterotta 
mente giorno e notte 
L'aviazione militare USA 
ha infatti annunciato che de 
cine di militari del SAC ver 
ranno messi In conqodo nel 
quadro di una inchiesta este 
sasi daqh S*ati Uniti all'Asia 1 
Sud Orientale e concernen 
te l'attività omosessuale fra 
le forze armate degl! USA 
L inchiesta ha preso l'av 
I vlo dopo le rivelazioni fatte 
| alle autorità militari da un 
I ex sergente in servizio prò 
prlo presso il SAC di Omaha 
Il giovane, che ha 24 anni, 
ha infatti raccontato di ave 
re avuto relazioni di cara! 
tere omosessuale con 200 
250 uomini I congedati nel 
SAC, per questo motivo sa 
ranno almeno 22 fra ufficiali 
j e soldati Fra I « licenziati » 

I c'è anche un ufficiale dei ser 
I vizi di Infoi mozione 


CORSO MASCHERATO DI GALA 


PARATA DELLE MAJORETTES 
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Il problema dell'Università 

NUOVI CORTEI 
E SCIOPERI 
IN CALABRIA 

Catanzaro e Cosenza paralizzate per diverse 
ore - Le manifestazioni hanno interessato an¬ 
che i più importanti centri delle due provin¬ 
ce - Interruzione sulle vie di comunicazione 


Avevano manifestato contro le manovre militari sui pascoli comunali 

Assolti i pastori di Orgosolo 

La sentenza emessa dal pretore di Nuoro - E' stato il secondo processo per la « guerra dei pa¬ 
scoli» - Già nel luglio scorso erano stati prosciolti altri 23 orgolesi - Un documento unitario 



ORGOSOLO — Un corteo di pastori, nell'estate scorsa, contro le manovre militari sui pascoli comunali 


Dopo l'assoluzione di un imputalo per 
« istigazione dei militari a disubbidire » 

Restivo in persona chiese 
informazioni sui giudici 

Gravissima ammissione del governo al Senato in risposta ad una inter¬ 
rogazione del compagno Tomassini (PSlUP) - La questura di Milano 
mandò una guardia a prendere le generalità dei componenti del col¬ 
legio - Nessuna risposta sul caos finanziario alla TV 


In alti a poi nata di pi te 
«La in Calabiia pei li multata 
ittiia/ un (k 1 l 11 \( I Mi i -a i 
tale (una leppi in tal senso 11 
sulla appi ovata di due anni 
ma il Bucino ciduido a pus 
smn! deile sane cl entele In 
cali si c lumia ut lutato di ap 
pillai la) 

■\ Cai in/li i e ni 111 7om di 
Lame/ a Terme ciopeiano pii 
studenti minai eli pu di due 
settimane Coite blocch stia 
dall e Immuni si ripetono 
opm ginnio in quasi tutti i cen 
tu della provincia leu come 
pii altn pioim Catan/nro e 
umasta hlocrati per diveise 
ore Bloccate anche le vie di 
comunicazione sulli litorale 
ionica nei plessi di Caian/aro 
1 ido 


(Jltic il 52 per cento rii eli 
isti itti al primo anno dell uni 
voi sita m tutta Italia sono 
studenti «fuori sede* cioc ri 
siedono in province diverso da 
lineile in cui ha sede 1 ateneo 
La peicentuale aumenta se si 
innsideiano qu che risiedo 

no m comuni divulsi ma della 
stessa provincia Suolilo al 
unti diti pubblicati dall ISTA1 
ihe si rifpi isconn al anno nui 
domilo 1%7 68 su m tot a lo di 
urea 10G nuli matncole ben 
ii mila risiedevano in dina 
provincia 16 mila in altio co 
mune e solo J4 mila noe il 
li 4 por cento nel comune se 
de dell un vei sita 
Nell Italia nord occidentale 
od in quella centrale si riscon 
Iih il maggior numeio di isirt 
ti che hanno la residenza nello 
stesso comune e uspettnamen 
te rappresentano il 39 ed il 
44 2 per cento II fenomeno «i 
spiega con la presenza nelle 
due zone peopiaf che dei prin 
upah atenei italiani M contri 
no nell Italia noni orientale 
ed in quella meridionale e insù 
lue la presenza dei «fuori 
sule* è nolevolmente mag 
gioie 


Incriminati 
il sindaco e 
la giunta 
di Caserta 

C-\bfc.im 6 

Il sudato i la giunti tornii 
naie di Caserta sono stati in 
criminali pi ielle ritenuti u 
sponsabili di avoi latto alf ir 
gue un manifesto contenenti 
« mute lalse e Unticn/ose 

11 manifesto m quest ioni < 
niello appaisi» pei le sii ado 
tli Casula nel pomenggio dii 
IH scttembie 19G9 dilatile le 
marni esta/ioui di piotesta 
scoppiate in seguii ala tetro 
fissione del a Casti Lana i s< 
rii C pu ì piisuiti hleut 
spinili 

Ni I ma i f sto i idi» u I 
riput tati u 11 de 1 bi i i d li 
giui la comunali (spi un vi 
s i rial iota all i se t < 11 sii 
tua id iniilav t li i II 1 1 i i 
ia ad espi inni e lo sdegno i 
la piotesta vi iso la sente l/a 
rii Ila commi svio vi giuri c a ile 
della lega nino 


Dalla nostra redazione 

MI! WO fi 
J loca risi a Associ izo i t 
tinaie Halli LR-SS al 4 d vi 
Dogana sono siati invas i 
pomcnggio di ieri da uni tir 
lina di teppisti fascisi de a 
«Covane Italia v e dii FLAN 
L indegna pagliacciata s 
Unificativa dell att uz/azioi 
fascista benevolmt ite ignora 
ta dalla questura i durai i pu 
chi minuti il tempo incessi 
no pei la squadi accia di ì 
bare — secondo le note c m 
suetudini fasciste — qualchi 
oggcttino tra cu il cappello 1 
v isone rii lina imp c gala di 
1 1 lite e di esporre uno sii 
«c ione a sostegno di d n 
squallidi pi ov oca! ori ionia ni ar 
lusljli a Mose i dopo ! ì loro cs 
bi/ione con manette c volant ni 
ne glandi magazzini 
Poco dopo le JH una Mentina 
d teppisti sono saliti al 1\ pia 
no dell i si ih r d \ i D »a u i 
d n ( < Il si ci ri li il RSS 
chi imi s no c a q a t 

apula i itili f * h i s 
^retano compagn (oriadn 


Seiopei Rutti ah si sono a 
cuti a Cui nga luppolo e Ni 
c itela Non c e sto/ione terrò 
\ un a della linea tmenua 
che per quale he oi t al giorno 
non i munga bloccata I treni 
da e pei la Sicilia subiscono 
me e ote di nlaido 
Stessa situazione in provin 
eia di Cosiii7a dove ieri mat 
tua ntl cmso della ptotesta 
conlm la repiessione c stato 
posto con lui za anche il prò 
blema dell Lnivei sita La Cit 
ta si e Feimata per 12 ore 
mnmtestiziom e cortei si sono 
svolti per tutta la mattinata 
l a protesta ha interessato an 
che ì grossi centri della pio 
vmcia (bau Giovanni in Fiore 
Rossano Cnrighano Calabi o) 

A Piaia a Mart nello stabili 
mento « Lini e lune » gli ope 
] ai hanno scioperato per tutta 
la giornata abbinando alla 
piotesta per la teptcssione c 
per ! I miei sita quella per il 
ìten/wminto di cinque lavo 
ìaton 

Ieri intanto c tornata m 
Calabria li delegazione di stu 
denti e sindacalisti calabresi 
inviata dai manifestanti a 
Roma per sapete dal governo 
quando e dove soigeia I Uni 
versita regionale I minisin 
della pubblica isiruzione e di 
la programma7ione economica 
non hanno saputo fornire loro 
alcuna risposta si e detto sol 
tanto che dovi a essere il CI PC 
a prendere una decisione in 
mento una decisione pero 
che viene rinviata ormai da 
piu di un anno I a spiegazione 
di questi coni nut rinvìi sta nel 
Litio che DC e alti e forze go 
\ et nati ve reg nivali non voglio 
no scegliere la sede dell isti 
tuenda Università puma delle 
elezioni amministrative perche 
ciò consente loto di mantene 
re accesi i fuochi del campa 
nilismn nelle varie piovmce 
Si tratta come si può consta 
tare di una responsabilità 
gravissima che il governo si 
sta assumendo nei confronti 
della regione calabrese e che è 
alla base delle manifestazioni 
di questi gioì ni 
L esasperazione delle popo 
lazioni calabresi studenti in 
prima fila è certo una rispo 
sta che si presta a vane con 
sideia?ioni Ad un esame su 
perfieiale non solo può appa 
rne una semplice protesta 
campanilistica di una provin 
eia con 1 altra Cò pelò da 
notare che nel corso delle ma 
mfest<i7iom di questi giorni 
viene fuori con sempre mag 
glore foi7a la condanna più 
netta alla politica de! governo 
per quanto concerne il pmble 
ma della mancata attuazione 
dell Università ma anche per 
le condizion generali della re 
gione che rimane all ultimo 
posto della graduatoria nazm 
naie per il reddito prò capite 
mentre stando ai programmi 
governativi nrn si intravede 
alcuna in riuscita 
Ina regione in pieda alla 
emigi azione allo spopolamen 
to delle colline e delle monta 
gne F come se questo non ba 
stasse diminuiscono jnchc i 
ga scaisi posti di lavoro nel 
settore nriusti inle 
In questi situazione dtam 
manca trova cugine la prò 
testa di questi giorni la vi 
renda dell Unii e» sita e stata 
una scintilla che ha messo in 
evidenza tutte le contiaddizio 
ni della regnile 


f ppa v ( a io impigati Ri 
la Di Mi di c due cittari n 
Ih consti l ivano Ibi iella si 
la ri eU im \ q 11 1 ( Ivi 
M 11 ai ippi li U pp hi oid 
alo ri imi m iovpis ri inn t 
cfmaie r qi ri aprii i iti i 
de i fine site si va Doglia 


Presenti al SAMIA 
24 imprese 
del Mezzogiorno 

I Istituto per 1 assistenza 
sviluppo del Mezzogiorno 
i lA^W i proseguendo m una 
Hit vi inni ( ni laudata ha 
lugani//M li paitecipazione 
di 24 az ernk al SAMIA la 
mosti a meiiito di 11 •Mibiglm 
mento tilt si apni i i lonn» 
il I< libbiaio 11 p diglione 
culaio dill M"«m si «nude 
su 1 futi meni quadiati 


La questui d di M lano ha 
compiuto meri, he s»ui giudici 
die hanno asso lo L no Salvato 
re Liderno dall accusa di « isti 
gazione di militari a disubbidire 
alle leggi * questa gravissima 
ammissione e stala fatta ieri 
mattina al Senato dal sottose 
^retano Pennacch n*. in risposta 
ad una interrogazione del com 
pagno TOMASSINI del PSlUP 
Il fatto si riferisce ad uno 
dei unti processi istruiti su la 
base di articoli a dir poco su 
pernii del codice penale e che 
tendono in realtà a colpire i 
reau d opinione o di stampa 
Nel caso di Salvatore Liderno 
ì giudia della Corte ri Assise 
di Milano non ritennero di dover 
applicare la norma retriva che 
punisce il cosiddetto reato di 
istigazione e lo assolsero Dopo 
la sentenza circolo la notizia 
che - latto giavissimo e senza 
precedenti — 1 ufficio politico 
della questura di Milano aveva 
compiuto accei lamenti sul conto 
dei componenti il collegio giu 
djcanie, inviando un funzionario 
presso la cancelleria per cono 
scerne ì nomi e gli indirizzi 
La questura — ha affermato 
leu nell aula di Palazzo Via 
dama il sottosegretario Pennac 
chini — « si limito » a chiedere 
alla cancelleria ì nomi e le ge 
neralita dei componenti del col 
legio giudicante affidandone 
I incarico ad una semplice guar 
dia La richiesta — ha aggiunto 
nncarando suo malgrado la do 
«e il iappio*.ntante del go 
verno — lu latta oialmente per 
mellerc in condizone I ufficio 
politico delia questura di for 
mre urgentemente elementi in 
formativi al ministro dell inter 
no al quale era stata rivolta 
un mteirogazione al riguardo 
La gravissima ammissione — 
tanto piu grave in quanto si 


ha (sposto lo «qia In s 

se OIH 

\lent e n icnt ni n d com 
pai ì attesi «il mi ap tue 
opposto appli il vaio no i mo 
ie di ia «a io mia lo/ me a 
squidra ca tubato quello chi 
poteva affcriaie n/avaasfol 
Idi V 

La poi zia av v sai i da un t 
tad no g jota su luogo dopo 
una mezz ora hi firmalo uno 
dei teppisti c p u latd su k 
precise riescr /ioni del compagno 
< lippa no hi dtnl tua ina 
diana So io «tali df nunc al pu 
\ lui 17 ont d iom c I o Non s 
comnrinri jk retip mnveigali 
o contesti! > il reato di furto 
rial momno chi som indi 
iddi 

\ k i • ( ifr i polii 

(o i i | il li in X! va 

to d avi d< 11 k ito per ad j 

t a i «i ri z r 1 i li n li h 

paitecipiror i » c U seg nlo 
a) ialino al \nl aioli ri 
rimili * 1 ( ! 

u i ri 110 

a i le I 1 

h ( ) a 

«va«t a naz a 


precisa che la richiesta d inlor 
mazioni sui giudici parti dal 
ministro degli menu n prima 
persona — ha suscitato la v 
vace reazione del compagna To 
massim il quale ha detto che 
si tratta di un episodio che 
oltre a dare la misura della 
ampiezza dell ondata di repres 
sione in corso costituisce un 
grave attentato alla bbertà del 
giudice in aperto disprezzo de) 
la Costituzione 

La grave situazione finanzia 
ria dell Ente radio televisivo in 
relazione alla quale sarebbe sta 
to ventilato un aumento del ca 
none e stata oggetto di un altra 
interpellanza presentata sempre 
a nome de! PSlUP da) com 
pagno senatóre N ALDINI La 
RAI TV si trova in difficoltà 
— ha detto Naldim — a cau 
sa di una politica aziendale 
che cerca di nascondere dietro 
lo sfarzo spettacolare il vuoto 
cultuiaie della maggior parte 
delle trasmissioni Altra voce 
abnorme di spese è ad esem 
pio — ha documentato il par 
lamentare del PSlUP — la 
sproporzionata proliferazione di 
dirigenti che ha visto passare 
i condirettori da uno ogni mille 
dipendenti nel 57 ad uno ogni 
doO nel 69 i vice direttori da 
due nel 57 a 32 nel 69 e cosi 
via Lo spreco finanziano è un 
altro aspetto che dimostra I ur 
genza della riforma democra 
tica della R AI TV m questi 
giorni clamorosamente solleva 
ta su altro terreno dal caso 
De Feo 

Un sottosegretario comprensi 
bilmente imbarazzato ha mpo 
sto alla documentata denuncia 
del senatore Naldim con poche 
parole tendenti a rassicurare 
gli utenti sul fatto che per 
ora non vi sara aumento del 
canone 


E' morto 1 
it sen. 
Maier 

SENZA GRUPPO IL PSU 
AL SENATO 

FIRENZE 6 

E morto stamane il senatore 
del PSU Giulio Nlaier dopo 
una breve mVatt a Aveva 57 
anni Membro del CLN fioren 
tino fu eletto consigliere co 
manale della citta nel 1956 e 
senatore nel 6 Rieletto ne! 
68 ricopriva la carica di que 
store del Senato Alla mogbe 
ed ai figli del senatore Maier 
sono giunti telegrammi di con 
doglianze da parte del Presi 
dente della Repubblica Saragat 
e del Presidente del Senato 
Fanfam 

Al senatore Maier succede a 
Palazzo Madama il primo dei 
non eletti della lista presenta 
ta ne! 68 da PSI e PSDI uni 
filati Si tratta di Mano Terri 
che è membiu del direttivo del 
la federazione grossetana del 
PSI In questo modo il PSU pei 
de il gruppo a! Senato che a 
norma di statuto deve essere 
composto da almeno dieci se- 
natou 


Dalla nostra redazione 
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Coi 16 asso uziom e una so 
li ondinna (per reati di 
«tampal si t concluso a Nuo 
i 1 processo per i Latti di 
Piatobello quando la popola 
zione di Orgosolo si batte per 
impedii e lo cupazione del pa 
scoli comunali da parte del 

I esercito Si tratta di un un 
portante successo che lascia 
assai delusi tutti coloro che 
sper ivano in una decapllazio 
ne del movini ~to e in una 
« sonora lezione » per i « n 
voluzionuri» di Orgosolo 

Il pretore di Nuoro dottor 
Falconi ha infatti assolto tut 
ti gli minutati con formula 
piena dall accusa di riunione 
sediziosa perche il fatto non 
costituisce italo Solo il pre 
sident" di! circo'n di cultura 
di Orgosolo e stato condan 
nato i uni ammenda di 24 mi 
la lire per avere omesso di 
consegnare dei ciclostilati al 

I I prefettura e alla procura 
della Repubblica 

Gli imputai (studenti pa 
sion e operai e p u rsino I ex 
«indaco democristiano -ottor 
lichen» difesi d ìg i avvocati 
Frmcesco Macis Mario Man 
com Mano Melis Gianpiero 
Sanna Gavino Piredda Seve 
nno Flores (quest ultimo 
onsigliere regionale di « For. 
ze Nuove») erano stati rin 
viati a giudizio dopo le lotte 
che all inizio di giugno 1 in 
tera popolazione aveva condot 
to contro la decisione di far 
«volgere le esercitazioni esti 
ve delle brigate «Folgore» e | 
« Trieste » nei pascoli comu 
nali di Orgosolo Tra tutti i 
partecipanti la polizia ne ave¬ 
va riconosciuti 17 segnalando 
li alla magistratura Durante ! 
il processo e stato rtdimen 1 
sionato 11 ruolo di pun orga 
nizzaton che secondo 1 accu 
«a essi avevano rivestito Le 
manifestazioni erano infatti 
collettive e organizzate aa rap 
presentanti politici e sindaca 
li Lo hanno confermato gli 
stessi imputati nvendicando 
la loro partecipazione a tito 

10 personale 

In occasione del processo 
Orgosolo e scesa in sciopero 
gpneiale contro la repressio 
re La vita del paese l rima 
sta paralizzata e centinaia di 
pastori sono scesi a Nuoro 
per assistere all udienza 
La notizia della assolu 
zione dei lfi studenti e pasto 
ri incriminati ha destato una 
vasta eco in Sardegna Tutta 

I sola avevi seguito 1 impegna 
tiva 1 >tta che la popolazione 
d Orgosolo aveva ingaggiato 
per d fendere i propri interes 
si L° brigate dell esercito 
ivrebbeio dovuto installarsi 
proprio in quei pascoli che 1 
pisto-i utilizzano 

Questo c il secondo proces 
so pei « la guerra dei pasco 

11 » clip v i°ne celebrato a ca 
rico di pastori e studenti Nel 
lugi o scorso altri 23 orgolesi ' 
nnviat a giudizio sotto l'ac 
cusa di esseie penetrati nel 
poligono militare di Pratobel 

li furono assolti con formu 
la piena Un terzo procedi 
mento penale si t°rra a bre 
ve scadenza 45 pastori conia 
duri insegnanti e studenti do . 
vi anno comparire davanti al 
giudici per accuse mollo gra 
vi quali blocco stradale e isti 
guione ai militari a disobbe 
diro alla legge 
Sono tra gli accusati 11 de 
cario d°i comunisti oigolesi, 
compagno Giovanni ILfurgia e 
il « nd lealista compagno G u 
sepo" Marotto 
A centina a e centinaia si 
ioni vno ormai le denunce e i 
nnvii i giudizio di lavoratori 
e «tudeni t>er fatti connessi 
a scioperi manifestazioni e 
lotte popola awenut° pn 
ma e dopo 1 autunno caldo 
m quasi tu ti i comuni della 
piovine a di Nuoro per riven 
dicare una «volta poi tira na 
zinnale e regionale capace di 
rimuovere le cause del! arre 
trilP77n stili tu n e delle 7one 
agro pistorali « Queste lotte — 

«ì egee In un sign ficativo e 
mpmiante documento che 
condanna la strc'ta repressiva 
firmato dai segretari provin 
c a ì di CGIL CISL UIL DC 
PSI PSD \ PSlUP ACLI 
ACPOI — t inno contribuito 
in modo derisivo i porre m 
ev ri nzi 1 urgenzi di un ra 
duale mutarne! dt udir z 
7i ai poli ici e immura fi 
non seguilo dille g andi cen 
filli e di la giunta regiomle 
cerne rrmu i ono« ono aper 
i nenie li rrngg or nza delle 

II 7P pn che sarde » 

Giuseppe Podda 


Ignobile bravata a Milano 


L'Associazione Italia-URSS 
invasa dai teppisti fascisti 


Secondo esperti americani e inglesi 

Satellite anti-satellite 
messo a punto dall'URSS? 

La sensazionale notizia pubblicata dai 
New York Times sulla base dei risultati 
dei lanci della serie « Cosmos » 


Ml\1 \ ORK 6 

I sovietici avrebbero messo a punto a cum satelht capetti 
di inteicettare e diMiuggere altri satelliti in orb ta dopo uni 
pi eveniva «ispezione» 

La notim piuttosto sensazionale è siala pubblicata dii 
«New 'tork Times* che cita rivelazioni falle da tspeiti 
amor cani e ingle«i 

Partendo da rilievi compiuti sulla attivila soi elici nello 
spazio e da rapporti dei servizi segreti gli esperti avrebbe!o 
concluso che 16 mesi fi i sovietici avrebbero lanciato un 
satellite denominato « Cosmos 248 » Questo satellite av reti > 
ntercettato ispezonato e d strutto m volo alti! due s t 
della stessa calumila i Cosmos 249 e 2i2 

Npmpie il boi naie americano sostiene che g IS\ non 
saiebbeio in pò aesso allo stalo attuale delle cose d una 
drti i del g< nere 

bono state a quanto pare le appaiecchiature radi a 
leg stiare la potenza dei Cosmos e le succe sive evi tizi i 
m volo \ un cito momento due Cosmo® U 249 e il _ si 

libbra tspr n volo passando accanto al Cosmi 44 

i e pc ì o et co si cblie «tato pcrtalo a crm i ni. 
lo lobi e del 19t>8 


Secondo l'ISTAT 

«Fuori sede» 
il 52% degli 
universitari 


Ceausescu 

sulla 

collaborazione 
fra i membri 
dei Patto 
di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
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li compagno \ colai teau 
>e«ui pai landò a quadri del 
1 e«c luto Ila tilt tato i bum 
risultati conseguiti nella dota 
/(ine il! c«pi cit » iameno d 
ne/7i moderni «a di prodi! 
/ione nazionale sia di impor 
lazione da altri paesi e in par 
ticolare dall Unione Sovietica 
Ha detto che ì mezzi cosiddetti 
classici noi hanno perduto im 
portanza anche se il ruolo de 
tisivo nella lotta 1 ha avuto 
1 ha e 1 avra 1 uomo come di 
mosti a la guerra nel Vietnam 
dove gli Stati Uniti non po 
Hanno mai vincere la volontà 
del popolo vietnamita di di 
fendere 1 indipendenza e il di 
i tto ad una vita libera 

Consideralo che una e veri 
tuale guerra implicherebbe la 
partecipazione alla lotta di tut 
to il popolo il segretario del 
PCR si e soffermato sulla ne 
cessita di rafforzare ì legami 
tia le unità militari e ì lavo 
latori di intensificare la pie 
parazione militare dei giovani 
e delle « guardie patriottiche » 

«Non bisogna dimenticale 
neppure un momento — ha sor 
giunto Ceausescu — che in una 
eventuale guerra la Romania 
non lotterebbe sola Quale pae 
se socialista la Romania raf 
forza costantemente la collabo 
i azione con gli eserciti dei 
paesi socialisti amici Faccia 
mo parte del Trattato di Var 
savia concluso allo scopo di 
difendere i paesi membri con 
tro attacchi che potrebbero 
es«ere sferrati in Europa dal 
le potenze impenaliste TI ca 
ìattere difensivo del tiattato 
risulta dalla pievisione che 
esso cesserà di esseie valido 
con lo scioglimento del patto 
aggressivo NATO* 

Dopo aver ricordato che 1 in 
tpresse della pace esige lo 
scioglimento dei blocchi mil 
tari e nuove relazioni basate 
sul ri «petto dell indipendenza 
della soviaiuta e 1 esclusione 
dell impiego della forza nella 
soluzione delle contioversie 
tra gli stati ma che fino a 
quando esisterà 1 impei lalismo 
umane 1 obbligo di continuale 
a potenziare la capacita di di 
fesa del paese il leader ro 
meno si e richiamato alle de 
cisiom di Budapest della pn 
mavera 1969 sul rafforzameli 
to delia collaborazione con «li 
eliciti dei paesi fratelli Ha 
inoltre rilevato che la Roma 
ma continuerà a sviluppare la 
collaborazione e 1 amicizia con 
gli eserciti di tutti ì paesi so 
ciabsti 

«Sviluppare la collaborazio 
ne fra le nostre armate in con 
formila coi principi che stan 
no alla base delle relazioni 
tra paesi socialisti e coi trat 
tati in vigore — ha precisato 
il compagno Ceausescu — e 
sclude ogni ingerenza nelle 
questioni interne degli stati e 
degli eserciti che collaborano 
ne! quadro di questi trattati 
Singolo dirigente delle nostre 
forze armate è il partito il 
governo il comando supremo 
nazionale Solo questo può im 
partire ordini e soltanto que 
sii ordini possono essere ese 
guiti nella Repubblica socia 
lista di Romania * 

Tra i problemi internaziona 
li il segretario del PCR si e 
occupato della sicurezza eu 
ropea esprimendo la convnn 
7ione che e possibile organi/ 
ziro una conferenza di tutti 
gli stati Ha espresso apprez 
7amenti per i mutamenti in 
tervenuti nella Gei mania fe 
deiale salutato 1 avvio di 
trattative fi a que«ta e alcuni 
paes socialisti e lo scambio 
rii lettere tra la RFT e la 
RDT ribadendo 1 esigenza del 
ì conoscimento dt Ila Germa 
ma demociatìca da parte di 
tutti gli stati e della frontie 
i a dell Oder Neisse 

Sergio Mugnai 


Discussi alla II Commiss'one 


del Comitato Centrale 


Lineamenti di 
un programma 
elettorale 
per le Regioni 

Si è svolta ler a Roma pus 
so la sede del Comitato cen 
trale del PCI 1 annunciata r u 
none della seconda coirmi ss «> 
ne del CC allargata ai segie 
tari legionah sul tema « Linea 
menti di un piogranmia ekl 
tonle per le reg on » La ic 
iaz one e sala «volta dal coni 
pagno Fdoardo Perna Sono in 
tcrw n it ntl dbittt i ioni 
pagn Colaiann \etere Dt Pi 
i »a e Bac tth Ba a d Itti 
1 1 iv i Sanlorui/o Carrassi Lu 
«vardi Pei lotta Ingrao Mo 
f ca Malagugm 
Le conclusioni d<) dibatl lo 
saranno r issun'e in un rioc i 
m n o c aboia o a cu a rie a 
comm *s one 


Lettere — 
a W Unita 


Nessuna «via 
libera » alle 
bande lasciate 

Signor direttore 

e inconcepibile tergog a per 
la dima ruta e in pai ln.nl 
re per tutta la sinistra io 
atonale (he si lasci sistima 
Imamente via Ubera alle prez 
solate e puzzolenti bande la 
suste scagliate contro ali 
studenti delle maggiori Lm 
rersita Si tratta di un ten 
tatuo di test attrazione baio 
naie concordata ed organizsa 
ta negli ambienti della de 
sira economica In questo jr 
dito le bombe dt Milano e 
di Roma hanno svolto un ruo 
lo ben preciso 

Ciò premesso è da ingenui 
recriminare ogni volta con 
aria di meraviglia o di con 
tnzione sull inazione della po 
lizia verso le squadracce la 
ciurmaglia fascista è stala 
riesumata nel quadro del re 
vanscismo padronale e le que 
sture non possono ignorai lo 

E' giunta perciò l ora di 
costituire comitati di difesa 
repubblicana ed antifascista 
che non rappresentino orga 
msmi burocratici ma che sia 
no in grado di scattare in 
difesa degli studenti e delle 
lotte civili in genere ogni voi 
ta che la bestia fascista ven 
ga sguinzagliata magati con 
improvvise azioni di rivalsa 
capaci dt scoraggiarla e di sta 
narla 

Altrimenti non andrà molto 
che lassassimo politico tome 
ra in gran voga e poi si pian 
gerà sul come tutto sia po 
luto accadere con tavole ro 
tonde tenute a Regina Coeli 
nottetempo Di questo passo 
se ne sta avvisati lorda la 
scisto — vedremo — farà i 
suoi morti, ancora, tra gli 
studenti 

E per i caduti di questa 
parte non si coniano meda 
glie alla memona Si stampa 
no soltanto volantini di prò 
testa bagnati di lacrime 

ATTILIO SECCIA 
(Chieti) 


La manifestazione dei cm 
quantamila operai e studenti 
a Milano il possente sciope¬ 
ro generale di ieri contro la 
repressione, sono state chiare 
risposte ai tentativi reazio¬ 
nari Nessuna « via libera » 
alle bande fasciste quindi 
ma una sola e chiara parola 
d ordine che risuona da gior¬ 
ni nella fabbriche, nelle piaz 
ze nelle scuole « La repres 
sione non passerà» 


Discutere a fondo 
sulla vita e la fun¬ 
zione delle sezioni 

Cari compagni 

ho letto con piacere gli ar 
tlcoli pubblicati dal giornale 
sulle condizioni del partito ed 
ho constatato con quanta for 
za si lavori per laffermazio 
ne della giusta linea che il 
partito si è data fino al XII 
Congresso 

Considerando in modo par¬ 
ticolare la parte dell articolo 
del compagno La Torre che 
parla di profonde modifiche 
al modo di essere e di ope 
rare del partito alla funzione 
che devono avere le sezioni 
alla modifica di metodi di la 
voro che dì fronte al prorom 
pere della nuova situazione 
st dimostrano superati st ri 
leva una realtà dalla quale si 
fatica molto ad uscire, prò 
prio per i molai tanto chia 
ramente illustrati nell articolo 
stesso 

Questo stalo di cose si av 
verte con piu forza dove la 
classe operaia esiste in marne 
ra ridotta e dove le lotte non 
hanno lo stesso tono e quindi 
la stessa funzione di dove est 
stono grandi concentrazioni 
operaie Qui queste lotte non 
esistono affatto Qui è diffici 
le l apporto e l avvento di for 
ze nuove e giovani al partito 
perciò l'attività politica e ri 
dottissima e risente spesso il 
peso negativo di leccht e su 
pereti schemi senza nspon 
denza alcuna alla realtà est 
stente (e lascia a desiderare 
molte volte anche la democra 
zia di partito I 

Mi pare pertanto giusto di 
scutere e approfondire di piu 
tali questioni soprattutto alla 
base sulla prospettiva e sulla 
vita delle nostre sezioni nelle 
lane realta del n aese sulla 
loro funzione (decentramento 
centri di promozione di inizia 
Uve e di lotta per le ?i/orm« 
e lo suluppo della democia 
zta ecc I per poter fare quel 
salto dt qualità che tutti au 
spichiamn 

Sono perciò d accordo che 
questa ampia discussione av 
tenga anche attraverso il no 
stro giornale convinto che ciò 
ci aiuterà a rimuovere gli o 
stacoh che ancora esistono 

Fraterni saluti 

GIOVANNI DAMIANI 
(Orbetello Grosseto) 


Non bastano i 
leslì «ufficiali» 

Curi compagni 
ho Ietto oggi su 1 Unità Io 
articolo da Praga nel quale 
oltre a riferire ciò che e sta 
to scritto m questi giorni dai 
quotidiani cecoslovacchi cir 
ca i mutamenti al vertice di 
quel partito st sono upor 
tate le critiche del Rude Pra 
vo a Rinascita critiche se 
tondo le quali il nostro set 
timanale dovrebbe continuare 
nella « buona tradizione » di 
pubblicare a i testi autentici 
degli articoli e dei discorsi » 
dei lappresentanh ufficiali dei 
parliti fratelli Giusta la re 
plica bre te de 1 Unità in n u i 
m invita il Rude Pravo a 
fare altrettanto 
Io aggiunqeiei una bieus 
swia considerazione Se tosse 
slato pubblicato quindici gior 
ni f i tntegralmerte il « dt 


scorso del competente rnp 
presi ntanle > Cernile ecco he 
oggi il nostro giornale pn 
trebl e issere acc usato di uer 
difeso le posizioni sbagl ate 
di un dirigente che quattro 
o cinque giorni fa e stato 
allontanato bruscamente dal 
suo incarico di capo del go 

Il tioicrt de l nostro gior 
nate quindi è quello di ri 
ferire ì piu ampiamente e 
l^detmentc possibili le dner 
se posizioni espresse dai di 
ngentt dei partiti fratelli, 
dando peiò una mtcrpietmio 
ne nostra secondo la linea 
che il nostro XII C ingresso 
si e dato 

VINCENZO VANNUCCI 
(Firenze) 


Pagano il canone 
intero ma ricevono 
solo metà servizio 

Signor direttore 
scriuo a nome dpi teleab 
bonatt del Castagno d Andrea, 
tn comune di S Godenzo prò 
vtneta di Firenze un paest 
che vede triplicata la sua po 
polazxone nel periodo estuo 
Il fatto è questo non ricevia¬ 
mo le teletrasmissioni messe 
tn onda sul secondo canale 
Per il pagamento del canone 
annuo facciamo parte dei mi 
lioni di telespettatori datici 
m ma diversamente dalla 
maggior parte di essi non go¬ 
diamo dell intero servizio Ora 
questo non è secondo giusti 
zia giacche il canone della TV 
e unico in tutta Italia 
Considerato che nella zona 
è già stato Installato da anni 
un ripetitore per il secondo 
canale t richiedenti non ve 
dono la lagione di una stmi 
le trascuratezza c poca com 
prensione da parie della dire 
zione TV che danneggia la va 
sta zona del Mugello e ’a Val 
di Steve 

Dal momento che nor C con 
templato un abbonamento dif¬ 
ferenziato 11 crediamo in di 
ritto di sollecitare ciò che è 
sacrosanto dovei e da parte dei 
dirigenti della TV 
Grafie e fraterni saluti 

VITTORIO CASSANE 
(S Godenzo Firenze) 


Segnaliamo il fatto - che 
purtroppo è frequente in mol 
tisslme località della peniso 
la — ai nostri parlamentari 
Informiamo intanto tl lettore 
di Baccinello che ti ha seni 
to sullo stesso argomento 
che il compagno ToRnoi 1 ha 
presentato una interrogarlo 
ne al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni « per «ape 
re se e a conoscenza del mal 
contento della popolazione 
nella zona di Bacemeha tGros 
seta) la quale non può rice 
tei e i programmi televisivi 
per la mancanza di un ripeti 
tore che serua la zona mede¬ 
sima e per sapere se inten¬ 
da intervenire affinché poi 
sano essere adottati i proive 
dimenti tecnici indispensabili 
a soddisfare la richiesta di ta¬ 
le popolazione > 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ct è impossibile osp ilare 
tutte le lettere che u per 
vengono Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare 1 lettor) che ci sen 
vono e 1 cui scritti non «ono 
stati pubblicai per ragioni 
di spazio che la loro colla 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale il qua 
le terra conto sia dei loto 
suggerimenti sia delie o«»er 
\ azioni critiche 

Oggi ringraziamo M RUAT¬ 
TO Milano, Mano RICCI, 
Roma RM Casale M Ago 
sano NATALE Cerva («Co 
me faccio, con 3J mila ’ir$ 
di pensione a dare da man 
giare alla famig’ta e vampe 
rare le medicine'») Angelo 
PADOVAN Mutino Silvano 
MARZIANI aora (« Noti si 
può permettere che la -a 
dio e la TV continuino ad es 
sere strumenti parziali nel 
le mant di uomini legati da 
sempre all imperialismo >i 
AB Roma Ut II CONI spenda 
molto e spesso male i suoi 
•■oidi ma in compenso sii ut 
ta noi dipendenti e per conce 
eterei qualche aumento sulla 
basse paghe ha aspettato (he 
noi scioperassimo ») 

Olindo CAM ANZI AUonst 
ne L CACCIATORE Angli 
(al quale segnaliamo la let¬ 
tera e la ilsposta da noi può 
blicata domenica scorsa) Ma- 
dardo TURRINI Bologna Co¬ 
sare MUS&O Genova e Loro- 
daria Z , Vicenza ( ì quali tri 
tienno certa stampa italiana 
che ha sollevato tanto staipo 
re per 1 arresto dei due gio¬ 
vani a Mosca «avvenuto se 
condo le leggi di quel Pae 
se ») Mai io SPAGNOLO, Mar 
ghera (« Nel 49“ anniversario 
del PCI — a nome dei vecchi 
compagni — rivolgo tl peti 
sieio ai cari caduti dui ante il 
cammino per l aspra via della 
Resistenza e ptr la conquista 
del socialismo ») 

Antonio PADOLINO 1 trino 
(che chiede un miglioramen 
to dei caratteri tipografici usa¬ 
ti dal nostro giornale) Mo¬ 
desto ERMOLAO Dolo (ha 
«fi anni e insieme all unpor 
to per 1 abbonamento soste 
nitore a l Unità ci invia un 
interessante articolo trattante 
in particolare la sorte di ar 
tigiani piccoli v.ommeruanti 
ed esercenti) Aldo BORDO 
GNA Milano Giovanni DE 
SANTIS, Francia Nmo AT 
TOLINI Fabbrico AI Bo 
logna Un gruppo di studen 
tl dell Istituto nautico di Car 
loforte (che, ai relazione alla 
diverse sciagure murirtime ve¬ 
rificatesi nelle acque ureo- 
stanti 1 isola di S Pitlro i hie- 
dono « l installazioni, sull iso 
la di una eff'cnnfe stagiona 
radio e iadar e un adì guato 
centro di soccorso ») 


Scrii crt* UUirr bruì Indie «min 
ii»ii itili rizza nome < umidii» * 
indinoli dii li «Idi ri ilu m mlir 
non u>m|mia il proprio nomi n 
I» |n<<i«i li I turi n il Ululili 
o «isUti imi III mi illt Khibili 
n (he ti tulio la snla tintici nont 
«In («toppo di » non v chequi 
pubblicate 
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1 Unità ' sabato 7 febbraio 1970 


le nostre inchieste 


Cosa è successo ieri sera a «TV 7»? Qual è il futuro della rubrica? 


Una lettera di 4 architetti fiorentini 


Pesa sulla RAI-TV la minaccia della censura Pcrcht è agonia 


Italo De Feo, il « nipotino di Rocco », cerca di contrattaccare coinvolgendo nella sua azione i partiti del vecchio centro-sinistra - L'iniziativa di 
Porri e l'imminente presentazione della proposta di legge deli'ARCI - Importante presa di posizione dei lavoratori del centro di produzione di Milano 


T\ 7 c num «unenti à Li ri 
blitri Pii tutti Iri giornata li 
i edizione e st ita sottoposta 

— itti ave i so li Dilezione del 
Telegiornale da mi dipendo 

— irt una duri piccione per 
siine) te al massimo il nume 
m andito m ondi ieri sera 
TI risultato e eli e un -i buona 
patte dei servizi previsti fino 
a venliquatti ore prima non 
sono stati tnsmessi Si tiat 
ti in particolare di una in 
chiesta sulle tortuie in Bra 
sili e di un liti a sul lavoro a 
domicilio sostituite da un 
si tv 1710 sui «pastori in cin 
tmcnlp* e da alito intitolato 
c Atomo svende- 1 ' » Ptt le 
prossime settimane si pieve 
dono seiv 171 spirine pii cau 
ti ed anodini ce infitti una 
consegna (ginn) i come nrd ne 
tassativo dell alta dilezione 
della Rai Tv su imbeccati il 
tinti min esplicita dei giinioi 
di potere della Democrazia 
ci stiana) di non affi untai e 
pioblem che in qualche mo 
do possano spiacere — nel 

1 attuale situazione politica — 
ai socialdemocialici ed alle 
desti e 

Inutile dire che la Rai Tv 
ha eia ufficialmente smentito 
queste « pressioni * Ma cui 
pi ima notizia e stata pubbl 
cnta nell edizione serale di 
Pae se Sera) affermando che 
la piesenta7ione dei scivi/i 
di « TV 7 » è * legala alla pos 
sibihto di rispetti re i tempi 
tecnici » e che « è assoluta 
mente falso che il Direttole 
del Telegiornale abbia subito 
pressioni » Attendibile o me 
no che sia questa smentita 
è certo che in tutta la Rai Tv 
si vive - da qualche giorno — 
in un clima particolarmente 
pesante 

St tenta in questo modo di 
potare, con una azione apei 
tarnente repressiva il movt 
mento in atto a lutti t lnel 
li dell azienda’ un movimen 
to ant(repressivo che ieri ha 
pure manifestato la sua loi 
za con la massiccia adesione 
allo sciopero di tre oie prò 
clamato dai sindacati azien 
dall come partecipazione al 
la giornata nazionale più 
un’ora miei amente dedicata 
a dimostrale contro lo scali 
drilnso comportamento del vi 
cì presidente De Feo 

L intervento ctnsoiio di ie 
ri giunge infatti nel pieno di 
una polemica che in queste 
ultime ore sta assumendo 
commni e significati sempre 
piu piecisi mettendo a fuoco 
quali siano ì veli e più scoi 
tanti problemi della RAI TV 

Il pi imo attacco a TV 7 di 
Italo De Feo pur respinto 
sulla base di una intensa 
piessione di massa dal Co 
pillato Duettivo è infatti 
servilo a chiame — come ve 
dremo — che il veio proble 
ma della RAI TV non è sol 
tanto quello di battere i giup 
pi di più faziosa conserva 
7 ione cosi degnami nte rappre 
sentali da De Feo stesso 
Bensì quello di rompere una 
stiuttura che fa discendete 
la pietesa autonomia dellen 
te dal potete esecutivo e 
per esso dai gruppi di mag 
gioì a n za del vecchio (e for 
se futuro) centrosinistra 

Non a caso del ri sto il 
senatore Pani ed altri par 
lamentar! del Oiuppo della 
Sinistra Indipendente hanno 
presentato ieri una mozione 
sulla rifot ma nella quale si 
piecisa amie essa debba « zn 
nana lutto adulare ad un 
pubblico seri tzio di interesse 
nazionale quale la RAI TV, 

I indipendenza dal potei e eie 
cutno e da ogni altro potè 
re esterno nonthd la piena 
autonomia decisionale senza 
interferenze da parte degli 
organi di itgilan y a ma con 
opportuno coordinamento con 
gli organi parlamentari » 
La mozione indica dettaglia 
tarnente i pt incupì ed ì cute 
ri relativi alla oigamzzazio 
ne del sei vizio chiarendo 
che « soltanto attrai erse que 
sti canuti ed altre forme di 
libera iniziativa popolare st 
deve cercare la maggiore 
partecipazione deqh utenti al 
la i ita dell azienda assicn 
randa anche liberta di acce s 
so alle trasmissioni ad ogni 
voce di interesse nazionale » 

Su questa linea si è mossa 
In queste oie anche I Aie) 
che, in un documento dell ese 
cutivo nazionale — dopo aver 
condannato I intei vento di De 
Feo — ha annunciato ! irnrni 
ponte presentazione di quel 
disegno di legge che negli ul 
timi mesi è '•tato ampiamen 
te discusso a livello di ba 
so in tutto il paese (e Ip cui 
linee I onda mentali pti una 
piolonda ristiutiunzione dii 
la RAI TV sono si ite spesso 
presentito mi qm si» in’unm) 

Anche il pei lodai d< Ila 
simslia fall d < » s *t'i tiuniii 
del resto mi miniati datato 

II febbraio dodici un ampio 
allietilo a qui •>! j pioblem i 
scrivendo che * De Feo 
(definito nel titolo ” Il mpo 
Imo di Rocco cioè il mini 
stro fascista autore de 1 codi 
cc penale tuttnrn in vigore) 
non si inno le ricf moto ma 
in un ambiente ihe e struttu 
mimale pn disposta alle me 
iniziatile c he ora no j er 
la loro grossolanità, brutali¬ 


tà e mancanza di fatto ap 
paiono nella min dimensione 
autentica Quale uno wge 
imamente potrebbe anche ere 
dere che De Fa> rappresenti 
la reazione venite tutti gh \ 
altri che guidano le sorti j 
della RAI TV sono aperti e 
progressisti Le incertezze 
dei giornalisti teìeiism din 
nanzi a questo incidente ’ 
sono sintomatiche » 
l T n episodio fra li galli) chi 
mela la esattezza di qutste 
ossei vazum cine la necessi 
la che I obiettivo di fondo 
delle batlaglie condotte den 
tro e fumi la RAI TV, 
la tifai ma umanga in pri 
inissimo piano ei riandò asso¬ 
lutamente che da questa lotta 
esca nnvigonta la Dilezione 
geneiale dell azienda 
Dinamo della polemica stop 
piata fi a soualdunociatiu e 
lepubblicam questi ultimi 


-.empie «incoiati a la tisi clu 
la salvezza po’.sj arme sul 
tanto da ina g itanz a e d i 
n « conti ili » illidUt id n i 
Pre-sidtnz » il di sopì i del e 
parti I s>c -ildunc/cidt ci rii 
cui il Tempo m f i natili ik 
portavoce) sostengono infatti 
che la i delega d amiiolio » a 
De Feo — q iella die il Comi 
tato Direttivo c stati cogitila 
a toghe igl tie notti fa — fu a 
suo tempo appi onta da tutti 
i giuppi polliti che con'mila 
no la RAI !\ Dtmociisl mi 
sociali>ti soci ildeni ìciatic i t 
- pii I appunto — repubbi 
cani L citano i «astigno del 
la loto tesi una lettela a Di 
Feo de 1 vice segietaiio di 
PRf ing Silrnoni inni per 
amo r di tenia * De Pt > vie 
ne Tassiana* » sull) voonti 
lenubblic ma d' non oppoi m 
alla deli gì di poten 
striente 


Domani a Pescasseroli 

Convegno del P.C.I. 
sul Parco d’Abruzzo 

1 deputati comunisti hanno sollecitato un 
intervento della Camera per bloccare 
le speculazioni edilizie 

Domani a Pescasseroli ad iniziativi dille !■ etiti azioni 
del PCI di Avezzano e l Aquila si tena un convegno pi 
discuteie le «proposte per un nuovo tipo di sviluppo pei a 
zona del Parco nazionale dAbiuzzo» 11 lomegno assu m 
grande interesse anche per il tentativo messo m alio dagli 
speculatori e dai sindaci demucnstianj della zona d cieau 
Ua la popolazione una ingannevole agitazione intorno ari 
una « falsa difesa » del Parco 11 convegno si propone di 
definire in un assemblea pubblica le posizioni d< I Partito 
che si propone di tar lievitare un movimento di lotta per 
un diverso sviluppo dell ambiente sociale e del Parco 

Peraltro alla Camera i deputati cornuti sti dell Ab* - i/zo 
(Esposto Cicerone Scipioni Di Mauro! e i compagni Ri 
setto e Loperlido hanno sollecitalo nelle scorse svi!iman 
un intervento positivo del Parlamento In una lettei i n 
presidenti delle commissioni Agncoltuia Lavori Pubblici c 
Pubblica Istruzione di Montecitorio ) deputali comunisti 
ricordano innanzitutto che « da tempo I opinione pubbli». i 
italiana e allarmala per le soiti anzi per i pericoli a tic 
sciuti che corre il Parco nazionale dAbru/zo < e rie al 
pioblema sono interessali ambienti internazionali che ne 
hanno investito lo stesso Capo deilo Stato 

I deputati comunisti denunciano che « te vandaliche spt 
culaztom che si susseguono in quei luoghi completano qua 
dro di abbandono di un territorio che invece può e deve avc.re 
un avvenire dignitoso * 

Al cospetto di questa realtà i deputa’l comunisti piospet 
tano che le competenti commissioni della Camere potrtbbeio 
assumere una iniziativa comune per impegnarsi ict post 
vamente sui problemi della salvaguardia del Parco 1 m 
pagno Esposto ha inviato una lettera al pres dente ri 
Camera, Pertini che ha risposto assicurando di pren i u 
contatto con j presidenti delle tie commissioni 


A qui sto colpo riti PSl Ih 
miI> t i leplicatn La luce re | 
pubbli! ano Milza intuì almi n 
lt smentii e nulla Leu ganci 
del PRI si limita a precisate 
die la lettera fu dettata dalla 
pieoccupaz one di «non aq 
grai are la situazione » dei 
lapponi fi a i gruppi di potei e 
di centrosinistra I-a ìettifica 1 
e stupefacente nella sua m 
gemuta giacché e una corifei 
ma autorevole che il destino j 
della RAI TV 1 autonomia i 
piolessionale di tutti i suoi ] 
dipendenti (giornalisti diri 
genti lavoratori) la serietà | 
della infoimazione tiasmessa , 
quotidian unente a milioni di | 
italiani sono organicamente 1 
affidati alle « preoccupazioni *■ 
dei rappniti di vertice 
La necessita di battete i 
gtuppi televisivi piu reaziona | 
ri rappiesentati da De Feo 
comunque non rtuscra a di j 
stogitele dai suoi veri obietti 
vi la battaglia intorno alla 
R AI TV C già ieri ad esem 
pio i lavotaton del Centro di 
Produzione di Milano riuniti 
in assemblea geneiale hanno , 
denunciato ■< la repressione 
permanente presente in RAI 
svi Io? oratori e sm program I 
mi > Quindi dopo avei con I 
dannato ! inommissibi/e com 
portamento di De Feo ed 
averne chiesto le dimissioni 
* neon fermano la loro ferma 
tolonfa di lottale per una in 
formazione obiettila di tutti i 
programmi ladiotelei iswi nel 
I interesse di tutto il paese » i 
t n secondo documento assai i 
pili ampio natieima la neces 
sita di piosegune la lotta pei 
1 autonomia e il potenziamento 
del Centro milanese come 
« contributo rnncreln alla lotta 
piu generale per lo riforma 
democratica della FAI dalla 
quale dovrà risultare un de 
centramento di tutta l’azienda 
strutturato sulla base dell'au 
1 onomia di lutti i centri e sedi 
RA/-> Per realizzate questo 
obiettivo e quindi necessatin 
— piosegue il documento — 

« stabilire stretti rapporti con 
Lille le foize ni e presenti 
nel paese quali ad esempio ? 
sindacati dei lai oratori gli in 
segnanti e ah stridenti i ma 
gislrnti i giornalisti * e in 
vita tu'te le sedi e i contri 
R AI ad esaminale e dibattere 
il documento stesso Siamo an 
cora dunque ad un appello 
per nprendeie con uigenza e 
attiaverso una mobilitazione 
di massa il tema della rifor 
nn che va ben oltre i limiti 
del * caso De Feo » 




NAPOLI, 6 

Il sommergibile sovietico, speronato dall's An 
gelina Lauro » nella notte tra il 9 e il 10 gen 
naio scorso — secondo quanto e stato rivelato 
in una lettera di un passeggero dell'unità ita 
liana al giornale Inglese « Daily Express » — 
si dirige verso l'Atlantico La collisione avvenne 
dopo che l'« Angelina Lauro » aveva lasciato il 
porto partenopeo da oltre sei ore, quindi ne) 
l'Alto Tirreno La motonave riporto danni al 


I lavori de l XIX Co ngresso dei c omunis ti francesi 

RAPPORTO DI FAJON SULLA DISCUSSIONE 
NEL PCF INTORNO AL PROGETTO DI TESI 

« Caratteristica dominante del dibattito è l'accordo quasi una nime sulle Tesi » — Roger Garaudy replica alle critiche 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 6 

li MX congresso nazionale 
del PLr Ita vissuto oggi due 
momenti di grande interesse — 
anche se di portata e di signi 
ficaio diversi e persino opposti 
— per lo sviluppo e la conUu 
sione del dibattilo lì rapporto di 
Lticnne 1 «non del) l lituo poh 
tuo suda disvussiunc iltotno 
al «Piogitto di tisi l linui 
cento rii Kogei Cidi a id> inun 
bro dell Llituo politico uscente 
che era stato al centro delle 
critiche di quasi tutti gli mter 
vent registrati dal) inizio dei 
lavori congressuali 

La «caratteristica dominante» 
di questa discussione — ha det 
to ri compagno Fajon — è stato 
1 1 accordo della quasi unanimi 
là dei tomun sti col Progetto 
di tesi cioè la protonda unita 
ideo log ca e politica del nostro 
partito » 

Quali sono statt t temi di 
maggiore portata e interesse 
sviluppati dai delegati' 

1) La « nuova tappa » di 
concenti azione monopolistica ab 
bordata dal regime neogollista < 
dal potere dei monopoi quindi 
il riconoscimento di un attacco 
massiccio contro il livello di 
vita delle masse popolari I ero 
sione delk 1 berta denwrali 
che i tentativi di integrare la 
classe opera a al sistemi e lo 
abb indonn degli interessi nazio 
nalt 

21 la politica esteri della 
J nnc a che si è anditi mn 
ri hi t trio in m ns > it a/u i u i 
ne qm ko telo m lippa t* 
glie h ile poh nze min t i 
site hi « lei unitivo la pari 
dt I ( ip t ri smo ! Min ese d re 
cuperut le pos ziot m r 1 ite 
rafiorz inde al ten po stesso la 
sua sudditanza all imperialismi 
artieri ano e tedesco occiden 
tale 

3) le diverse interpretazioni 
date da ls «democrazia avan 
zata » che nn regime rii tran 
s zinne da t *alismo al socia 
hsmo per hi « t Me al'i v er 
so In nnz <1 -i i i c pi'S cs 
svi det gimri nonoxi t li 


di numi e tutte le forze opera e 


e democratiche per avviarle sul 
la strada del social smo « Sa 
rebbe durque un errore capita 
le - ha detto Faion a ques'o 
propos to — credere che la lo* 
ta per la democrazn avanzila 
possa a lontanare il pio «'irti 
to dalla r volizioni socn «ta 
Al centrar o se e impossib le ; 
concepire il socialismo Vittorio ( 
so senza la di mocraz a integra 
te tl profanato non può pre 
perirsi alla vittoria su la bor 
ghesia se non conduce una lotta 
sistematica e rivo’uzionaria per 


la democrazia » 

4) 1 Unione delle forze ope 
raie e democratiche come tondi 
zionc indispensabile per la rea 
I zzinone dt un alternativa de 
mocratica al regime dei mo 
nopolt e in questo quadro la 
polit ca unitaria del part to 1 
verso il partito socialista 

5) gb avvenimenti cecoslovac 
chi la «disapprovazione» for 
mutata dal PCF il giorno stesso 
dell intervento militare e la sue 
cc«siva convinzione che gli at 
tuali dirigenti del PC cecoslo 


Segretario dei giornalai romani 

Condannato per avere 
boicottato « Lo specchio » 

Il settimanale fascista incitava alla 
repressione contro le rivendite 


i mov ni ale dei giornalai di Roma Heiuto 
i dt ({ti i t « vi hn ni itti i siti 

i i II p . I d\i 1 LO 1 V Ol Ito II ~>0 

itili u il it i i d ìe mi di ii i 
i I / t « li 11 11 il la indi 

ti it d«i m Iti tubi < dii (ih \ 

Iti k i il,-, ut i I i n t ih 


ti ut >■ Iti i i i t o i i p il/ i nn n’t- 

<i i i j/ «ma i I ai i Ci»Ui u < ( hiumuw pi uno 

I < Hi neL i att ni iti iO 1 i()4 f >0) «eri ri i r 

in i pi »[ igi tri i o \ ik n ìost rì< Ila tnrzn e autor i 

« n/ i < ma a pu perone a noi 

i « r i ( i ì mn 1 i < rn i « i « p strumcn 
r oc itili no . nri merini’ 
p 4 s n c In i t t mn > 


« nriata c c he a t a à r e- a ca egorta 


va co «compiono ogni slorzo 
per superare le difficoltà allo 
scopo di proseguire e sviluppare 
I edificazione del social smo » 

6) la volontà di vivificare il 
centralismo democratico sul a 
base dei suggerimenti espressi 
da molt compagni clie ricono 
scendo in questo principio « d 
centro intangibile delloigamz 
zazione di partito » sollec ta 
un nlormaziorK piu compie a 
per essere in grado d r siionde 
re meglio a tutti gl mtenoga 
tivi e di condurre con maggio 
re forza la loro lotta 
lui la ia seconda parte del rap 
poito d Fajon l s'i( i dedicata 
i rilevare v a controbattere le 
posizioni di Roger C.naudy 
«La seconda laratteristiLa 
de.)a discussione delle Test — 
ha dello infatti 1 ajon — ha 
messo in evidenza davanti a 
tutti ì comunisti 1 esistenza di 
m tentativo revisiomMa diretto 
contro le posiz on de pa l tu 
sia teoriche ’ic s ra eg rti< 
'att che ni .dii //al ve e pilli 
che» Miri opportunismo di si 
ni-tri Faioi s i r eh imato al 
rapporto d Marc ha s bri «revi 
sionismo ii Pesti a egli ha chia 
malo d lettamente in causa le 
tesi illustrate da Garaudj al a 
vigiha del congresso 
Pi ima eh 11 'o li t dato 1 ajon 
un esame serio della situi/one 
attu rie i «ta li w/n ili «svi 
uip io di la uenza e dt la tee 
me a « ci mostra c ie s amo sol 
tanto aji 11 zi ci u i mo mento 
che si estt ìieia su tutto un 
jpi odo sl< neo « D qui « tonda 
le plori < si ri< i d soc «la sui 

i 1 li i ih 1 I t I ta im I it 

i i s« in i in m me o 
il ! I ) 1 I ) » I V 
1 H Sceglie t< 1 Id tiri i ZIO! t 
eitiOeiatitJ h tldscuia gh 

un,* rata i de la lo a d, c asse t 
In secondo luugo * non si può 
dentificaie ne a (lassi operaia 
la totalità di coloro che perce 
pi«iono salare o «t penri o 

« t a ino parte de la classe otx: 
ria — ha detto Vaiai — tuli 
ì lavoratori che scio spiovviVi 
del a Dioprieia riti mezzi di 
produzione e che sono mnegna 
ti ne a prod i/c ne mater a e 
r A «, f.n htfl eoo t « d-iso Ope 
ra a comprende, oltre ai prò 


letali rio industriale e rurale 
un il s eme di lavoratori la cui 
attività crea il plusvalore per 
che interviene nella prepara 
zione d<’l lavoro industriale Co 
st costituita la classe operaia 
continua ad aumentare eri è 
la foi/i dee siva di ogni tra 
sforma? one sociale » 

Garaudv per contio confonde 
indisci imi natamente in «nuovo 
blocco storico » tutte queste 
for/e e « vi annega tl nolo 
della classe operaia» 

In li 170 luogo Garaudy «et 
| suggerisce di trasformare l me 
' tedi e lo stile di lavoro del 
I lartito » che sulla base dei 
suoi principi ri venterebbe « un 
c ub d discussione » 
l J er finire « cklormando la i 
realtà Roger Gjraudy riduce ! 
I opera de ' l mone Sovietica a 
una sei c di errori t e in que 
Mo modo a libane! ma » pi in 

i ipi den tri» mi/ onahsmo prò 
et ir o 

Mezzora dopo i ultivLuto di 
1 ajon i pies dente d turno 
i< Il inibii i ha dito la pa 

10 a a ( ai i i l\ lie iu r ba 
dii i U piopt t pos z om divan i 
i uni sia mi/idlnitntc attinta 

i i a i ic luti io iosa e ost t \ 
( In i isi li i dt no { n iuri\ | 
< he t) 0 i m a di ì della 
i pi o i pili i rii i lo zi 
di ■> n stra mari ih ch’ila so 1 
c età mtemporan per indi 1 
udii ir ne le forzi mudi capa 
ci airi la i!a« c pera a di 
pieseit i e un al ornativa al ca 
! d n smo n mopol stiio di bta 
I to Qu si co oc i suo concet 
io d tot o biihco '.torno * 

/ si i< i Ut n •. ite suine h 

11 i i - la pi i « ho dato u i 
un in i un p i liso») cioè 

| idi z < i d * russa n 
i v ti m o ori piuis v a dee 
Mai « di. mti lletturii che 
at a _ru>p d 'avi idioti 
t bn'i putì inai e la'teina 
! l \d al po eie monopoi sLco 
I De' resto ha precisilo C araudv 
* 1 1 um ìe di t ho io s o r co t 
] o ci 1 ni ab i q ie! t 1 c 
tonta è ci o a travi 1 esso 
i o uopi an in po c m di la 
voto e di «t Hio » 

Si mone o 1 so la s-rn va 
do . r i 1- r i s < '■a or hi 

ripe jr e les g à ispo e tl I 


socialismo che «noi — ha detto 
— dobbiamo oftrire al nostro 
paese non e quello imposto mi 
'ilarmente alla Cecoslovacchia » 
ma e quello che partendo dal 
la ricca esperienza dei paesi so 
ciahsti che lo h inno edificalo 
ri copri zioni modo diverse e 
ben piu drammatiche tenga 
conto delle particolanta e dei 
caratteri storici economia e 
sociali del nostro paese 
L ultima tesi riguarda le 
forme di organizzazione della 
lotta por il soc al smo e quindi 
la formi di oigani/za/ione del 
partito il (.entrdtismo democra 
tico per Garaudy è necessario 
un * perfetto equilibrio » tra t 
due momenti senza il prevalere 
del primo su) secondo e vice 
versa A questo proposito se 
la discuss one precongressuale 
ha dimostrato « grandi progres 
si » i metodi passati — ha det 
to Garaudv — « vi hanno pesato 
incora Gravemente come nel 
caso del modo n tut sono sta 
te presentate le mie posizioni » 
Concludendo Garaudv ha re 
spinto 1 iccusa di antisovneti 
smo e ha detto che lantisove 
tismo viene rinvigorito * quan 
do un paese socialista in pieno 
sciopero dei m n a tori delle Astu 
ne invia a Erari o ri carbone 
che 1 aiuta a spezzare quello 
sciopero * Qu 1 assemblea ha 
iciglio rumorosamente copren 
ciò quasi le uh me pnrole del 
I Alatore che ha rialfermato 
la nostra .ausa e giusta il 
postici obiettivo sira riggiunto 
e sara ragtt unto pii rapidnmen 
le se i nostri metodi saranno 
p u rapida un nt« e piu profon 
Imunte mutati 
In sosi iri7 1 («araudv ha r 
ir*-so una pii una e on chia 
lezzi le tesi che cji aveva il 
lustrato n una « tribuna pie 
-ongiessuale » Pesa tuttavia su 
di lui il piecedente del suo li 
bto « La grande svo’ta del so 
cialismo » che affronta a i 
probi* m teor ci n termini cer 
to p u coiriraddit ori p u con 
1 >i n vote pu casuali Di 
qu 1 illuda di hajon e di altri 
ora ( ri a Garaudv rii aver ca 
m tf rio e sue pos zioru al con 
L cs 

Augusto PancalcJi 


il rione 
di S. Croce? 

Alcune osservazioni ad un articolo de « l’Uni¬ 
tà » - Negli ultimi tre anni i padroni del vapo¬ 
re hanno creato « fatti compiuti » e « distrut¬ 
tivi» che stanno compromettendo la possibi¬ 
lità di interventi democratici che prendano in 
considerazione i diritti dei lavoratori 


timone e all elica e doveMe effettuare una sosia 
di alcuni giorni nei cantieri di Genova (nella 
foto In alto) sospendendo il viaggio per PAu 
stralia I passeggeri — che avevano avvertito 
l'urto perche scaraventati a terra — vennero 
trasferiti sulla motonave « Roma » La flotta 
Lauro ha emesso oggi un comunicato in cui, pur 
non smentendo i fatti, fa rilevare una discor¬ 
danza di dale e di luoghi sull incidente rivelato 
dal « Daily Express c Nella foto in basso, ri 
sommergibile sovietico 


Caro direttore 

dopo gli miei essami art oli 
pubblicati da Un la 'ipc 1 ulti 
mi tempi sul problema dilla va 
sa e del traffico e pili in geni 
rale sull assetto territonic del 
nostio paese I articolo di Lgu 
Baduel L agonia di 'santa Cro 
ce il Inda li gennaio 70) ci 
riporta ad una visione ni stili 
caute (oltre che mal infoi mata) 
del problema dei centri stor ci 
e di quelle loro parti cne m suo 
le definire « aret fatisient 1 * 
dove si realizza e si perpetua 
la segregazione sociale ed eco 
nomiea di non piccola parte del 
la nostra popolazione urbana 
11 problema di Santa Croce e 
molto complesso e non sarebbe 
turila di gtave se ad un ns 
senatore esterno per lo piu 
non specialista fossero sfuggi 
li alcune pai tu ohi ila ed aku 
ni dati non di dominio pubblico 
Ma 1 articolo che compaie nel 
la sezione « Le Nostre lnch e 
ste v svolge un analisi che non 
si può certo definire d classe 
e come se non bastasse addi 
la 1 esperienza fiorentina ad 
esempio delle alile « cento cu 
tà » che soffione degli ste-si 
mali 

Se avessimo dei dubbi sulla 
integrità dell autore dell artico 
lo penseremmo subito che ha 
scritto il tutto dui ante una ce 
na con il senatore Bargelhm 
Ci duole dire che ri tono del 
discorso riecheggia della stessa 
r sinistra fiorentinità » 

Quindi onde chianre i nume 
tosi equivoci che siamo enti 
Baduel vona chiariti voitem 
mo fare delle precisazioni so 
pi situtto per i lettori non ho 
rentim o non resident a Ti 
lenze anal zzando que pu ti 
dell articolo die i toniamo tra 
i piu equivoci 

1) STRUTTI R A SODAI F 
DEI QUARTIERE Lautore ri 
ferisce ì dati e 1 inleipretaz o 
ne della i cerca dirotta dii 
pror Ardigo che definisco Sin 
fa Croce come un qnait ere de 
grada'o sia dal punlo di vista 
economico che sociale luogo d 
prima immigrazione quartiere 
in defin tiva privo dell omoge 
neitn che entro certi limiti st 
trova in San Frodano (quar 
tiere popolare dotti ai no) A 
parte la serietà della ricerca e 
la validità dei dati raccolti a prò 
vare un certo tipo di tesi quel 
lo che conta qui nlevarr e che 
tali conclusioni sono servite e 
servono ad avallare scelte pre 
se dai gruppi al potere e dagli 
interessi che li sorreggono mi j 
ranti ad una trasformazione del 
la zona senza 1 ostacolo di una 1 
situazione sociale preesistente I 
da tutelare 

Prova ne è che 1 incarico a 
progettisti e ricercatori « ester 
ni » è servito non ad elaborare 
un piano immediatamente ope 
rativo (data 1 urgenza del caso 
che doveva godere — parole 
di Baduel — di un costruttivo 
«pathos alluvionale» 1 ) ma ha 
contribuito a troncare le iniz’a 
Mve popolari che m )oco erano 
sorte subito dopo 1 alluvione e 
che sono state tra le prime a 
contenere gli effetti del disa 
stro ed a raccogliere gli eie 
menti per la sua soluzione 

Quei progettisti e quei rteer 
calori tuttora — secondo Ra 
duel — « non stanno creando 
fatti compiuti (che sono ir 
reversibili e distruttivi) ma 
discutono e studiano con sere 
<a un espmn o per altre c tta » 

Ah si*' Ebbene qi pstl « «tu 
dosi t non iremo fatt compio 
tl in questi tre anni 1 padroni 
del vapore hanno creato i «fat 
ti compiuti » che sono «irrpver 
sibili e distruttivi» e che stan 
no compromettendo ogni possi 
lille intervento democratico ohp 
prenda in considerazione ì di 
riti dpi lavoratori classe ensì 
poco nom nati neM articolo 

21 TI FUTI TRO Dt SANTA 
CROCF ! e « proposte * dei ri 
cerca fon (per ora e per fortu 
na rimaste s rila carta) pede 
«fremente riferite dall autore ci 
prefigurano un « quartiere docu 
mento» dove la base economica 
verrà potenziata dalle nuove a* 
tivria commerciali e ntlhinh 
Morse 1 Università) dove eli 
slandards lesirienziab vprianno 
miffhnrah rostro ti srvazi verri 
P la * maglia » ed ' zn alla 1 
ttata Ma tutto rio « dice nel 
1 a icolo non spopola i ! mia' 
fiere perche non si vog'ono 


Caro ducttore 

leggo ’a lettera dei lompa 
gm fiorentini e mollo i olentie 
n mi impegno a rispondete piu 
ampiamente al piu presto A a 
Unabnenle non posso tiz alcun 
modo pi elendere di parlare con 
competenza tecnica di problemi 
sfreffamenfe feriali a una si tua 
ione locale Spero an i t he a 
qui s lo proposito si abbiano al 
tri interventi di veri compì 
tenti che possano con adegua 
la conoscili a delie rose r spnr 
re meglio quel « piano » per 
S anta Cioce che aderisca a una 
corretta listone di c/asse che 
tutti auspichiamo ma che pur 
troppo io nella mia necessaria 
mente sommaria indagine a hi 
ieri i non Ito aiuto modo di 
conoscere Quanto ho riferito 
nel mio articolo era il Lutto di 
tre colloqui imi i compagni 
Boccia e Sozzi nielliteli! e con 
l architetto trenti a Falazzo 
delia 'sigttoua hnora siri mio 
articolo ho nceuufo una lettera 
prnata di dissenso ria parte 
dei ompaor i B ire a e òoz i hp . 
pero non rri contestano akin 


sostituzioni di ceti 

A pa te i dubbi che st posso 
no c-.pi imi ic riguardo le gene 
ikhf pi «poste che r calcano le 
«olili so'uziom avanzalo per i 
f iut i Storie non si riesce a 
caput* cime gli investimenti ne 
ipssart pei sviluppare quelle 
attivila possono csseie compe 
libili con I attuale situazione so 
tiale elei quartine cne m dice 
di volo conservare Spec al 
mente in conMdu azione del fit 
to che non si parla di investi 
menti pubblici Non si mette m 
ov idenw come — secondo le 
piu acquisite conoscenze della 
critica urbanistica marxista - 
processi di trasfoiinazione m 
grande scala (centi i cultitia 
li conimele ni c attivila ter 
z irie in genere) mhi solo 
sulla carta portano a i d stri 
bnzoni dt i v iloti rondali del 
le ai cc Imiti ofi c ad una le 
\ nazione generale dei pnv/i de 
gh annobilì 

ld molti e noi si en detto 
che il quartini e non ha coi alfe 
iistichc di popolazione lai da 
rendei e orientano il pioblcna 
delia sali iguatdia del tessuto 
sonile che secondo la tesi dpi 
la tu erra Airiigo attraverso t 
suoi mavì merli spontanei si in 
legn in alti< parti nella città 

La ten di li spontanea in 
tegia/iune rii ha popolazione del 
quaiterc m alhe parti rle'U 
( ita si Insa sulla ptoiezone 
rio dilt ichini al calo degli 
ih tanti me! ult mi anni 

S min suini che que movi 
mrt sialo lOsi spili linei e che 
I rituale popolazione eli 11 mia 
u li ìm muri in disioiso ed 
ui impegno a se° 

Il difilli loirlamenlahnente 
d ii henlo ri Bsrl ir I i ns rte 
a nostro avvisi nel non pie 
schisi e urn \ sione di th-.se 
rì( ninblemi di un qusrtere 
popolare come quello di Santa 
Ctnc< 

I auloie de' art eoo c laido 
e fi i piopo tc do ì i tn*o 
ii ine inerii ri rii unirmi -tnz n 
nc ! oc ale da un Iato avi Moia 
le suite polit che dei gruppi al 
pitert che sono lesponsabli 
rieth piescn'e situa; ont ri ni 
tn parte non n sce a date una 
vMutazione poi 1 ca degli ìnte 
tess clip cc cino d piegare a 
proprio vantaggio ogni tiasfor 
im/ione che il quaitieie potrà 
subii e 

A Santa Cioce nonostante I 
trasferimenti abitano esser 
umani i quali chiedono che il 
risanamento del quartiere non 
sia solo un fatto tecnico LOnsp 
guente ad una generica scelta 
di politica culturale e oi enti 
ca della ai chili ttura ma un pto 
blema politico e sociale Per 
affrontare problemi di questo 
tipo è inriispen-.abile una ef 
fettiva collaborazione tra ricer 
catori e operatori politic in 
continuo contatto con le popo 
laztoni interessate e ciò non si 
potrà raggiungere senza un pre 
ventilo chiarimento delle ri 
spettile posizioni culturali p 
ideologiche 

Devono inoltre essere fissati 
gli obbiettivi programmati li in 
campo di pianificazione urban 
stica Da questa piospettna la 
partecipazione popolare ad un 
processo d pi «niflcazionp non 
potrà essere la solita vis la ri 
qualche gruppo di commerc an 
fi da un assessorato a un al 
tio a d fendete ìnleiessi spi s 
«o contrastanti Questi gunpi 
non possono ovviamente espri 
mete problemi eh gruppi più va 
sii clip per vari motivi non ar 
rivano a far sentile la Uro 
voce 

E su questi tei u che ri pa , ‘ 
trio deve impegnai si ppi da’-? 
forza poltica arte istmo demo 
pratiche di base per dfftnle 
te tia t hv oratori h compì en 
s one degli effetti che te scoi 
le sul 'crrlonn comportano nel 
la loro vita quotidiana 

Tl cl ritto alla casa e a un 
ambiente in cui uvei e in tno 
do umano non si raggiunge so' 
tanto con una lotta sindacale 
por I alloggio come base di 
onsumo (così si fa il goto dei 
padtoni) ma attraverso una 
n Lea cosciente delle forze che 
oggi determinano lo sviluppo e 
la decadenza de le città 

Franco 1 anri'm 
Paolo Mirtini 
Paolo Feerie 
Sandto Poggtab 


«le lento ?ct 'irò e polemizza 
io solo co» ni rei ?<■» « Vino » api 
mo allietilo che dai ebbe una 
lai'•a immagine del problema 

Ora non cedo le firme di que 
sii due compagni fra quelle del 
la lettera at giornale via tm 
sembra doveroso segnalare an 
che la loro po« none a//inette 
la cmaiiscann meglio lo ho ri 
portato quan'fì vn è stato detto 
anche letteralmente Aon ho mai 
incontrato il senatore Bargelli 
vi che non conosco Ho parta 
to con altri compagni Celi cui 
non conosco U nome) ina che 
per esenti} o tm hanno coitfer 
malo 'a sostanziate esattezza 
dell analisi di Ardtgd e anche 
Boccia e Sozzi 7>te I hanno con 
fermata 

Confetmo che era « rimano 
molto importante ai pr<? isoile- 
ì alo la qwesimne ri Santa Cro 
ce sulta quale il silenzio — far 
se dovuto a pigrizia }o-se dovu¬ 
to a disaccordi sulle scelta da 
proporre — stava miovam*nf« 
colando 

UGO BADUEL 

















/ ronfio 


l'Unità / sabato 7 febbraio ???0 


I na giornata di lotta che ha visto migliaia di lavoratori scioperare e discutere nei posti di lavoro 


Salzano chiede una « verifica » alla giunta capitolina 


TUTTA Lfl PROVINCIA SI È FERMATA Asso attrezzato: 

Non c’è stata fabbrica senza assemblea ! è sempre valido? 


la zona industriale di Pomezia si è fermata per quattro ore contro la repressione e in appoggio agli occu¬ 
panti delia « Veguastampa » - Cortei e comizio in piazza - le percentuali di astensione categoria per categoria 


Era stato progettato per un piano regolatore che la speculazione edilizia 
e il malgoverno comunale hanno fatto « saltare > — Sollecitato un inte¬ 
ressamento della giunta per la Stefer — Interrogazione comunista 




Il consigliere del gruppo comunista Sai/ano ha 
chiesto alla giunta tapilohna di \erilicare se lasse 

atti tv/alo cosi come eia slato concepito nel 1%~, c 
ancoia \alido L interiogatmi palle da motivi ben 

pi eu 1 -1 il Punti i guidimi flit pii udì \ i appunto Li cu » 
/lotte di un 'istima rliic/itmali i -tatti st i\alialo I o sviluppo 
uibanisUco dilla citta i ai vi liuto al di lutiti del Piano ugu 
Idiote t dei mani paitKol.mggi iti li lolti/za/iani abuso» 

_____ li li -pi c illazione Milli aiu 

-- , h inno Ditto \ornit turni in 

Conferenza I Jnn , un „ C|U „ 

. , • . . t nnink (amenti, dixusd da 

del presidente .,„bi 

) s< 1 I—f )t KV/ltil t 1 - I 

Mechelli > !>.,»« IL V’ ™ ,11 ì,.','Ti 'Lr.',, 

ii l » Q ni I i io c .ini tu h v il 

punta alla 1 1 " La , TV, 

r. • I tri 1 I 0 fini Hi ÌK ' l limi |>U 

lieaione ! i >*"•' <“ <•’ •<< 


Mechelli 
punta alla 
Regione ! 


Il corteo degli opera» nei viali dell'Università- si notano (eh s«nstra) il segretario della Camera del Lavoro Leo Canullo, Ceremigna, Fredda, TVevisioI Nell'altra 
foto il corteo studentesco svoltosi in serata nel centro 


Una risposta piena di vigore, imponente, niagmlìca. Cosi è stata la risposta 
die la classe operaia della Capitale e della provincia ha saputo date alla re- 

pi i ssione padronale Lo scmpoio gene i ale di duo me indetto dalle ti e orfta 
m//cVioni sindacali nazionali ha registi alo. in ogni settore, in ogni categoria. 


idi suini pii Insulina \la min ( stali q ie-■ i la amila (Itili gì,indie- i 
In uiilinnia t antinaia di olite ine di c intuii di a/u ndt di ullui utili (unii 
li tgni lungo di Inno ingomma i 1 1 v m litui si M'iu» i limiti pei la pi nn<i \ oli 

dti ioidi all i id hanno discus-—-- 

«o ampiamente .issioru ai di stato i - > *' padioiu ni li citili un 

ti.iiiili snidatili i modi por l|ltsl ^" 1 11 u 11,11 ' 1,1 t)a 111,1 * IH 

, In ' ,m ,1 i iil|in il < Pillili, il, ni.. ilmi-,i 'f U' 1 " « 

nini limili « pi r -Allappili ' statali umile si, i/ioih (ischi sol danna clic 

i In min pei I. Mimmi di l*»‘* Uhtlmn nella /iiim hi 
I l min elusi naie d Pnme/ta dmi il li ,ld . Id “ w 1,1 

S t ti ili ilo ri uni punii volo si c Limito pt t 4 «m ,ld j 1 | , 


ni 1 i di li 't i 
iclii umici silo 
dupli I atitin in 


i li i i>Ji i pn li i 
li il 1 ni 

S ( ti di ilo fi u 
v In i rii I i m uhi 
di tuie sto i k i /in 
n ili nini il/ i ri In 


U limi della npKssg. 
in tu ito ni iti (tot 11 

solicini ut r» ut-) i W » 


Perfino l'inno nazista 
ma la PS non interviene 

Sordi e ciechi 


0 dell I un l n .>1 IMI uiali 
da mi i 4 i it -i ili 1 ■« - i eli I 
positi di io io ili" I" -mai 
tei ami I.lo li \\ t Upngt ali i I n. 
sul danna ila tia un din» ititi 
di alt il- i i i> idi tini il uti i il 

tia lati ih dilli \ oli n m pachi) 
naie 

l tl -i mpi I i ne I p 111 lo i « litio 
odia P< itimi in sinuato il 97 
pi i u HIP tosi oc I -i Itou |Kll 1 

umiliti ili v Sili Ska Poi» 
malica tomi mi» < !»• » a 
prima volt I dia lìla i Mi iusi 

111 ({IH Ilo II ss li III (| i Ilo i h 

inno « in imi Ilo nula imitali! 
co» la pi )t«s« j poi - an i 
«lillà di liliali io vivi olici 
pii li n io dilli titillili l« olile 
1)011 luti! < Il HO mi IH od 


AD ANZIO DOMANI 

la grande assemblea operaia 

La manifestazione unitaria alle ore 10 all’Astoria - Nuove adesioni 


mi ni mi 

i « i dovi 
■lanini i-< oli m le ; t o < di i -m 
dai olisti lhi-i (itila » (iIL Pa 
Umilio dilla l II ' u dcl'a 
l ISI 

MaMi.ol.im.lt li Imiik 
sta poss. ut» n | >s stioprio 
il ]uu in vili P un Itibbn 
i,v 1 1 nm (Hi «u i"\ Villo 
VO\ \ 0\s » I Itoli) l s< Il 

ma Ini lui I Mcs 

, Miti mi i I n in s I ia» 

I Squilli» si i mi Snlv i ii i 

fumimi Mollimi i « 1 « 

\t iUi (na ( o i (ni » » li 
I ll'l l J Hit llll II l (. Illlp 111 (MI 
llllllll i ll> OLH trillile li da 
mitili Manu dii {tnlun »U 
la i 11 i » qui ili sp< Mimi li Ila 
tampauna la/ijlt o un ( istilli 
Viti spi» ad» -ioti il t L« Ila u’i 
impugni • i « u suiti!» h>x« 
la Kilf i\»va piotLimai.i dui 
un ili isiii ni u dal» ih dii 
Ut Iti lo i’)t IH » mi -.ti 
\on dn - ma pandi unga/ 
/un ti I lo u insù tiaspoil > 

Si lupi n t is«« inldu amili mi 
I .tinnì 11 t it a i mi (ni isti 
I lutti si||H i m di s il a VII ul 
tino (Il salisi» Il di»/ioni 
ha i liut ito il Unak ai lavina 
lon idi assimilila i svolta 
Ugo dm H, » al l » imi » » stato 
volalo ii itimi «Iti Lioim» in 1 
» Ul s » li IH I » ’ al II» I aho ! 
Il/i >n» di lIi il Ut I >s( ist d» 1 ( 

I militi pii di la itsii «ili (ila 
1 » st i» ì e-puss.i i m un uni j 
nto d I s i i >n d » Po na/ o 

TI il» ll>l MI i llllt It ,11 I Ul 

un rloi ii i i o di H I rimi t >m 
v pii iati n i-« > i 
Diali {unirli iiim l si tuli 
numi io» «sm uihln 11 -t Li < 
tanti di Mi ( i ih i n 1 mn 
I io ( t u 11 > in mt m III In 
orLHii //a ioni snidi» il i » in 
» oliti ili > t -Il itilo i Mollai, 

1 v li n oliti 4011 1 1\tu Uni ilio 
i n 11 m l< Ut (> if li» Pii m su 

J n. \ i n in d. Il mlilt i ' 

| st Pi » t Ut U> il Itili di 1 -Idi 
* no ululai o I n pi „n d iti 
1 Simili» om» !» Il i i(ll 

< ISI » 1 11 -l ilo ip m »i‘ * I 

| I» -tu (I > Il II 4M 1 HI 1 II V 1 Ho 

I .1 pii -i it di l» I I» \1 l\ IMI 

| i it 1 u di 11 < mmi di i t d mis 

l sion di | v t pii s d li \l ih 

| Dt I m I 1 issili HI . i SOM 

S ul ( d' I S , \[ „,t, ul 11 

lu dm» li poli ! si ul 11 m 
di I a ( um i i ti» I m io Di (o i 

< Olili al I di I llìll I Livi h 

! ti ivi m l 1 il M«n ! r I Itila 
| ( di l^itt I < M di Vini) inislia 
i lon. pn ' I < ili dilli oli di 
| mi I mi I >m • i .» i n » I 
I .Min (i nei i .'» I Unti 
d II pi 1 lo Olivi s„ M , 

! mi imi no - i i In t 1 Vi 

| i Mini ' ni si - . o lidi 



hi l I ospititi P MKOIItfJniididt limili i itoti /boi» U 
cipri lidi nitido pollino della giu stilla e 'nonio ilo un mal 
I uri olì L mi 11 ofo fini 1 1 a tutelali l ani in Mn ju i grimi mi 
oi biiont il wj»nr Proli ira min ha n-lo < non ha tutto 
\ >n In n fi obiti Cosi isti ippuu li unni a un pa sol 
a n ha i fu i os tDt» i frp/mli /numiano noi ha osti / 
r i m si om tonilo oh studi uh isolati h non *a stufilo i dna 
roto I mitili uh aliai mi s/am tasi idi n un ha aiuto 

ii opim iiiudup pei filino un Ma i (idchi < uafo h i» 

unto tinti i 1 inno tldh ss i il s ipnui Pioon.a un ho in 
tiu'o di doni m non te un dito per lai rissati la lai sa 

Chissà tinse non lo ricordoi a lupini I iutnu dtUot 

p ,f d(ti aiti f apitu do ni tpid inumi uh s ampi tini 

pi,» irah i tini pi a t tnttìaisi t In fo porli dii sin un tu» 

ih in uni ini eliminali ma sopiaffnl/o pi < n u ' nati 
E inaurili a t {inni Pionn'a può t ili unitili/ ihi g o ' 

cnq io il la (isi si ti ai ai a fi sollan'n , r tintali una p »« 

i mi om (fin ihp ha appiiufo ttitaf' lai. mi gua’tio 
me sotto I ot t li ri bi ni i nio del rapo di Un ' < «> I olilo u C t )/» 
ani tir il ignai Prono a ha i suoi ni tlui / m t non la tatto 
a'iiu dn ivitiiirli a’ta letti ra 

Mn dmingut stanti iohiiiIci U la < < u-'a alt i n 
canti tal h piotato dn in la talizia ha a 'Ito possi, a 
riniti un ntn si i omini Ih nino noi dn ha ju musso a 
fasi’sh ni tiitb modi d cithian la loto I io inazioni < 

aia < a <pn lo alti <imai> i nto delta Ps i -» >< stai dei u ni 
/, in d latto ilo in inasta Italia nata dalla K. >-ti i a - 
; n a Un allo spinarolo d una poh ia miti ndifUuuU 
d i ni i ('/ mio di ma sacratoli na si (j aia alni» un 
giallumi h nmnu a pattali pii f/m-ta iiioociia 

NELLA FOTO il capo della « politica » Provenza assiste 
Impassibile al saluti fascisti dei teppisti, anche durante 
lo sgombero dalla facolta 


Domani avra luogo, al cinema Astoria di 
Anzio, con inizio alle ore 10 , la grande ma 
mfestazione operaia contro la repressione 
che in questa settimana ha saputo racco 
gliere un vastissimo fronte di solidarietà, 
fra tutte le forze democratiche Si tratterà 
quindi di una seconda grande giornata di 
lotta contro la repressione, per la difesa 
della liberta nelle fabbriche, nei posti di 
lavoro, nelle scuole, nel paese, Da tutti i 
maggiori centri opera) del Lazio giungeranno 
folte delegazioni di lavoratori, sindacalisti, 
parlamentari, smdaci, giuristi e personalità 
del mondo dell'arte e delta cultura 

t giorni scorsi hanno visto la mobilita 
zione e l'impegno di un vasto ed unitario arco 
di forze politiche e sociali per la piena riu 
scita della manifestazione Particolare si 
gnificato ha avuto l'incontro tra il comitato 
promotore della manifestazione (composto 


da operai delle Fonderie Genovesi di Lati 
na, della Sicur Fren di Aprtlia, della Mas 
sey e Fergusson di Aprtlia, la Lilton di Po 
mezia, la Palmolive di Anzio, La Vegua 
stampa di Pomezia e la Pozzo di Roma) e 
rappresentanti del Pei, Psiup, Psi, De Ieri 
hanno dafo la loro adesione anche le Camere 
del lavoro di Coileferro e Aprilia, il compa 
gno senatore Andrea Filippa del Psiup, le 
commissioni interne detta SITA, e della Ro 
ma smistamento e movimento di via Salaria, 
il sindacato ricerca CGIL, il sindacato ade 
renle alla CGIL di Grazia e Giustizia, 
l'unione provinciale degli artigiani romani, 
il circolo culturale Montesacro Hanno ade 
rito anche i giovani della De ed altri regi 
sti, che si sono aggiunti al folto numero che 
già nei giorni scorsi avevano espresso la 
loro solidarietà, fra questi Visconti, Paso 
Imi, Brass, Lizzani, Zavattmi 
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I aiin» ’ Con qui sto intono 
-alno il presidenti Me 
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1 -.volta dall ulti n 11 anno 
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i’ tuuuo Pi i-p itiv» (<m 
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i assisti n/i o-iihidlni » 
hi di Ito Meditili 
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di un laboiatono di Igic 
ne ( di oli la ss. li etnie 
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{ «me <*!> mia nei isoni per 
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Mei hi 111 ha concluso la 
i su i i infcnn/n stampa ciò 
g indo li presentazione di 
un bilancio in pareggio 
Qui st» c>l>ii Clivo na mi 
tu dovrà »ssir( pers. 

1 ginto ancne dalla Regio 
I m quando saia « listinola 
| Porsi una alfe minzione 
I .he vuole csseie una auto 
' candidalti a alla pre-id<u 
I /1 d» na futui a as.vmh < a 
iigioi ile 


IL DELITTO DELL'IPNOSI : Marino Vulcano interrogato per il quinto giorno 

«Forse Carla è morta per salvarmi 


Contro uno studente democratico 

Hggre s $i°n e fascista 
al liceo «G. Cesare» 
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Tomba di Nerone 
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Oggi nuova giornata di lotta dei dipendenti 


(li IM « ssai i le miri ) LI 
1 dss< to le ’ ) a'< pu v sto ri t 1 
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Il musigliele del gtupp» co 
m i lista In 1 rito qui st< mi ics 
santi ossei v a/ioni ih lumi mito 
la giunta comunile alla sua re 
sponsihiliti ih I corso dii di 
battilo pi «seguii n ieri sei i al ( 
( oiisiglio coniuiiak su un oi dine ( 
dii -ionio in i si ni ito dal u ni tu j 
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suo 1 ' Imuo I ism altie//,rio < 
g. si «nc dell orni a 1 due punti 
hi dillo Sii/ino conler 
in ino gli equi»ou clic reumno 
u ’1 stili ile niaggionn/a e le 
„i ivi cessuim dei socialisti II 
(finito rii supplitele cosi come 
i stalo iitiorìotto nel do» urne u 

10 della maggioranza non la 
tebbe che lavimi e li specula 
/ioni sulle aiee a danno degli 
cnU pubblici che intendono erii 
he ite lungo 1 'asse* Come si 
si ,1 (Imita eh suprihcip non 
un ebbe (steso a tulle U an 
nn solo a quelle dove sono pie 
«isti gli iusi riiamcnti rii edifici 
pubblici 

Infine I odg della maggiorili 
/i noi chiaiis(c bine i li. 

vi ii ebbe affidata la realizza 
/imit e la gestione drllopeia 
Per 1 asse attrezzato — ha chip 
sto 1 oialore — volete forse co 
simili l ima pirofila IRI’ Sai 
/ano ha coni luso annunciando . 

11 voto colili ano del giuppo co 
mun sla se 1 odg vena mante 
nuto nel Usto attuale 

Puma del cornigliele del gl un 
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il libriate Alciati Pgli ha ri 1 
to ihi il gruppo pai lamentate 
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alla (anitra un piogeno di ìcg 
m i he pi en di li costi tu/ ont 
di un ccmsoi/io lia i piopne 
lai delle arpe lungo lasse at | 
tu//alo 1) ol pn mito de ile • 
azinm di questo tonsoi/io do 

vii libero passile al Connine 
pei li opri e di mhamz/iziom 
Aneto i liberali come si vidi 
Manno abbandonando la ‘olii 
ligula posizione sulla pi oprili.i , 
pinata dei suoli 
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dt I gonio sulla gestione dii 
1 opera e sul diritto di su 
pv itine 
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Sciopera agii interni 
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I 1 1 «mi» il » unsi( (mtutt ili 
/( s,iiii!a di giusta na 
invi lotti, lobo Dami» 
liosiiiima ultii le 22 Inuci 
1 ipn ] mi» i \ i rito d Miti il» tl 
all» Ì 14 'V h seduti e stali 
so-pisi pei che i due ora’on 
-i i 111 a pii lìie ffiuggi de c 
Mimmi u pubblica no) non eia 
no ti esfnli I (oiimn -t, hanno 
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Oggi alle 17 

Al Nomentctno 
e Pietralata 
manifestazioni 
contro la 

repressione 


Promossa dalla seziona 
PCI Nomentano avra luogo 
oggi alle i 7 a piazza Pa 
lombara Sabina una ninni 
festazioi e contro la reptes 
sione e la formazione di un 
governo di centro sinistra 
Durante la manifestazione 
porteranno la testimonianza 
della loro lotta, i tranvie) i 
in sciopero, • lavoratori della 
Veguastampa, gli inquilini 
dell Immobiliare minaccia*! 
di sfratti, i baraccati della 
?ona che hanno occupalo to 
case a via Piati Papa Con 
eluderà la manifestazione la 
compagna Marisa Malasplm* 
Dopo la manifestazione verrà 
abbattuto un gruppo di ba 
racche delti Cnconvallazione 
Salano La T V e stata invi 
tata 

Sempre oggi alle 17,30 a 
Pietra (at i Nuova, in Via Sle 
farwnr si svolgerà un comi 
zio, nel quadro delle numero 
se iniziative che lo sezioni 
stanno prendendo in dita e 
in provincia contro la re 
pressione in atto nel Paese 
Parlerà il compagno Ugo 
Vetere, ridia Segreteria della 
Federazione 

Convocati 
i segretari 
e l’attivo 
della FOCI 

Lunedi 9 alle ore 18,30 rlu 
mone in Federazione dei Se 
gretari delle Sezioni ridia cit 
ta e della provincia e dell'at 
tivo della FGCI All'ordine 
del giorno 1) iniziative di 
lotta contro la repressione, 
2) campagna di tessersmen 
to e proselitismo 


Manifestazione 
commemorativa 
di Ernesto Rossi 
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Assemblea segretari 
di circolo della FGCI 
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l'Unita sabato 7 febbraio 19/0 
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Effettuate ieri numerose riprese 

Sessanta cineasti 
lavorano al film 
sulla repressione 


Sono raggruppati in 
collettivi di lavoro 
Autofinanziamento e 
coordinamento delle 
attività 

Ieri anche t cinetsli iti 
Inni hanno partecipalo alla 
giornata rii lotti contro la 
riprcssiom dando v ti i!h 
loro inaiatisi por la ria'z 
7 )7ione dell annunciato « do 
cumento filmalo» sulla slua 
rione alinole del nostro par 
se Riprese nono state ofTrt 
tuate in ambienti operai e 
studenteschi nel corso delle 
principali manifestatemi s\ol 
tesi a Roma e m altre citta 
I sessanta registi e sue 
neggiaton che fino a que 
sto momento costituiscono il 
«Comitato cineasti italiani 
contro la repressione » si so 
no raggruppiti in collettai 
di lavoro questi — come ci 
informa il Comitato stesso — 
«procedono nella inchiesta 
nutollnari7 ondosi e scegliendo 
dei noe rat ira mente i temi da 
alfiontare » 

I collettivi fanno capo tra 
mile i loro segretari ad un 
Comitato redazionale che am 
ministra una cassa comune 
per le spese generali e per 
ì gruppi di « pronto interven 
to » cinematografico e coor 
dina il lavoro Altri colletti 
vi, oltre quelli già esistenti 
e attivi si costituiranno ne 
prossimi giorni fino a «co 
pure» tutti i centri piu ìm 
portami della lotta contro la 
repressione 

La sede del Comitato è a 
Roma presso la Casa della 
cultura via del Corso 267 


Ancora abusi 
contro «S. Maria 
dei Battuti» 

5 anta Maria dei Baffuti 
lo spt'ticolo di Fi dico Cuo 
mo o Mandi Boggm che de 
runcia la sii nnonc degl isti 
luti psichiatrici italiani con 
timi a ad essi re pre«o di mira 
dalli atioi (a di poli7n dd'a 
citi ì in cui viene presentalo 
L ultimo abuso contro la rap 
presentazione si c avuto a 
Brinci si dove i) Centio di 
Servizi Culturali, che aveva 
patrocinalo lo spettacolo del 
Gruppo Teatio T si e visto 
costretto a firmare al prò 
prietano del cinema Astra, 
dove Santa Maria dei Battuti 
andava tn scena una umilian 
te dichiarazione su esplicita 
richiesta della Pubblici Si 
cu rezza nella quale si impe 
gnava a non far seguire alla 
rappresenti? ione alcun di 
battito « Tale limitazione — 
dice infatti la dichiarazione 
— e impegnatila pure per 
osservanza alle attuali dispo 
Si/iom tn mater a da parte 
delle autorità di P S » 

Lo spettacolo del Gruppo 
Teatro T è tanto piu interi s 
sante in quanto stimola il di 
battito su uno dei problemi 
piu scottanti della nostra so¬ 
cietà Ma questi dibattiti non 
sono graditi alle autorità di 
polizia che fanno di tutto per 
proibire le rappresenlazioni 
o per impedire come nel 
caso di Brindisi la discus 
sione 


Non « girerà » più in Italia? 

Arnie non vuole 


essere doppiata 



Tra giorni 
a Sofia il 
primo ciak 
di «Michele 
Strogoff» 

E iprando Visconti é partito 
dal! aeioporto di {•lumicino di 
retto a Sofia dove tra alcuni 
giorni comi ncerà !t ripresp de) 
film Michele ^f rogoff Prolassi» 
msh del nuovo lavoro cinema 
tnaraflco sul famoso « corriere 
dello zar » saranno - coiti è no 
to - I attore amenemo John 
Philip Li» Mimw Firmir n 
velatasi enn il film More Inn 
hpler <hp ha recitilo tri Fe/ii 
m Saftfncon 

Mia sua parli ozi il recisi a ri 
f no stono mila ne se e de’la 
Monaco di Monza ha d Inarato 
che il suo njovo l’Im il quale 
ripetimi il romanzo di Gii 
ho \ crne ni v tic d im «t 
tenta i ce ti u o t ri 1 i er o lo 
stanco 


PARIGI b 

Anme Girardot non vuole 
più girare in Italia cosi ha 
dichiarato ad un settimanale 
francese « Lei ha girato cnol 
lo in Italia — ha chiesto il 
giornalista — Le è piaciu 
to’ » Anme Girardot ha ri 
sposto « Ho fatto dei film che 
laggiù vanno molto bene e, 
p< r I Italia ho fatto bene a 
farli In Francia questi film 
non usciranno mai o se ai 
che varcheranno la frontiera 
non avranno lo stesso succes 
so E in questo caso ho fatto 
male Per quanto assai vicine 
la Francia e l Italia si asso 
migliano sempre di meno Cre¬ 
do che non girerò p u in Ila 
ha In qui sto paese vengono 
doppiali ptrfino gli italiani Un 
giorno m lutino proposto un 
ùtilissimi film Ho eh est o al 
rtg-t» st iirubbe Idsciato la 
mia v t >1 mio accento Mi 
ha i sp u lIc naturalmente 
mi avrtb t o doppiare lo 
ho rii ul ilo l l ire il film * 

NULLA 1 010 zinnie Girar 
dot m una scena del film di 
Michel Audiard dallo strano fi 
Inlo«Nonbcvr non fumi non 
va duro agli uomini mi 
pirla t 


j Vesso s! XX Festival 

Sanremo: 



«idee» e stranieri 

Bocciata dai selezionatori una canzone antìrazzista di Farassino 
Le pretese dei cantanti « professionisti » — Trincale contesta 


Al Fedii il di Unimmo c 
facile lommetlire errori V 
ha t orami s u ir anche Gipo 
Farasvjno canfanfe e autore 
tornei ino s prati ilio per 
la c anz n e \voie ui muco 
che a Sanremo a età mando 
fo un sin pe»*o d il titolo 
Senza fiontun il cut tema 
e >1 rrr’ istmo un pc y n che 
sen*a es eie un cap timore in 
senso estollilo e fatto di 
idee e per di uni ha n oi cn 
-e miri nlt che ih ai r febei o 
con enfilo ui bum invitalo 
anche sul p ’ i commer 
ciale > 

L errore di Fara ini c sfer 
to quello di nedere che iole 
biondosi il tentennale di San 
remo I intelligenza fosse 
« se?i 2 a frotthete » al Fetfi- 
i al La ri posta dei giurati 
invece e sfata Tipitipiti 
Non e che ce l abbiamo in 
particolare con questa Tipi 
tipiti che fra l altro preci 
siamo di non ai ere ascolta 
la a d f feretro di quella di 
Farassino tra r già suffi 
dente il titolo U ufo prr«en 
fe che siamo nei 1970 p che il 
Festa al ha xentanm 

Non sappiamo quali moti 
lozioni poti anno c sere sban 
dierafe per simili operazioni 
selettiic non diciamo dai due 
orgamzzafori Radaeffi e Ra 
lera impegnali in ben altri 
aspetti del Festual ma dai 
« commissari » Per bocciare 
canzoni come quella di Fa 
rassmo di Paoli o dei New 
Troll s non era ti caso che 
si scomodassero anche dei db 
rettori di miste speciali za 
le Ionio voleva lasctor fare 
alla industria discografica' 
Bisogna peraltro prendere no 
ta del fatto che per prima 
volta nella stona del Fesh 
vai canzoni bocciate in sede 
di commissione non cadono 
nel dimenticatoio o non deto¬ 
no attendere il D sco pei 
I estate per tentare un rilan 
cm La casa discografica che 
ai eia presenfofo Senzi fron 
tiere di Farassino e Annalisa 
dei « Veto Trnlìs » ha infatti 
deciso di pubblicare I dischi 
dei due pezzi bocciati proprio 
in concomitanza con t? Fe¬ 
stival t 

Farassino da parte sua n 
sto che gh hanno risposto 
Tipitipiti non ci ha pensalo 
due volte ed ha deciso dt 
tenere una serie di recital di 
canzoni e poesie di Pai ese in 
quattro quartieri di Tonno a 
prezzi popolarissimi 

Sul fronte del \X Fonimi 
intanto c’d da regisft trr la 
littoria della CISAS il sin 
lineato cui aderisce l Vinone 
Cantanti ha strappato da Ha 
daelh e Rai era l impegno a 
pagare i cantonii in gara 1 
« big » autodefinitisi profes¬ 
sionisti ricei eranne 200 000 h 
re piu le spese di trasferta 
no 000 Urei i « semiprofes 
sionisti » 80 000 quanto ai 
debilitanti non si conosce la 
loro sorte economica ma i 
professionisti della C1SAS 
prima hanno pensalo a siste¬ 
mare se stessi dicendosi con 
unti che questo t principio t 


Tavola rotonda 
a chiusura della 
rassegna del 
cinema romeno 

Il prcs dente e il segretario 
dell Accademia di Romania il 
regista Mircea Muresan i cn 
tici Alice Manoiu Mano Verdo¬ 
ne Lino Micciché Edoardo Bru 
no hanno partecipato a una ta 
vola rotonda su) c nema rome 
no a chiusura della mamfe 
stazione tenutasi al Planetario 
di Roma organizzata dalla Ci 
neteca nazionale presso il Cen 
tre sperimenta e di cinematogra 
fia m collabori7 one con I Am 
bisciata dt Romin a 
Dopo uni imi odinone del 
Pres dente di 1 Ao-ariem a e la 
presenta/one de_li nspit Mi 
rio Verdone come moderatore 
dii dibattito ha illustrato il si 
gmficato della rassegna retro¬ 
spettiva portando il saluto del 
Centro Roberto Rosselhni e 
commentando bievemente 1 film 
presentati Fgli ha dato qumd 
la parola ai critici ed ai einea 
sti romeni presenti che hanno 
analizzato la situazione attua 
le della p-oduz one d Bucarest 
La interessante discussione 
che è seg i ta non priva tal 
vo’ta di punte po pm che si è 
svo'ta anche con a viva sod 
d sia7 one del p bb irò p esen 
te in uno so r to ri s ncera 
compreri one c< abo a? one e 
am ciz a 


Conferenze 
di Nico Pepe 
in Svizzera 


sortirà poi a tuffi anche ai 
« debuttanti » (in ogni caso 
dopo ) 

C e poi tn programma un 
nuoto incontro fra la CISAS 
e fe « due R » per definire la 
questione dei cantanti s tra 
meri Non importa se nel Li 
bano come ha detto giusta 
mente Patrick Samson lai o 
rana numerosi complessi di 
musicisti italiani se n°l Li 
bano non vogliono si fa per 
dire Morandt o Vumetto o 
Little Tony a Sanremo non 
si debbono accettare libane 
si Samson è libanese tue 
da anni in Italia ma sem 
brcrebhe escluso dal Festual 
E siccome i nostri dm della 
canzone sono poco richiesti 
un po dappertutto npf mon 
do ecco che se anche Rati 
Charles volesse lenire a San 
remo la C1SAS si opporreb 
be E cosi tutto contribuisce 
a far scuoiare sempre piu 
Samemo m barba ai suoi 
tient'anm nella banafifa Pa 
re che i cantanti straniati am¬ 
messi a Sanremo siano solo 
due Antoine e Sandie Shau. 
(con un ipoteca su Dnud 
Alexander linieri piu Mal 
e Rockv Roberts da anni 
pero attivi nel nostro paese 

T in discussione poi an 
che la questione dei cantanti 
non professionisti la C/SAS 

ai rebbe credo un elenco in 
ordine a» menti di popolarità 
dei semipiofessiomsti ordine 


Musica 

Quelli del «MEV» 
alla Filarmonica 

Il MEV (Misca Liettron va 
V vai non i un gì ippo d mu 
s <. si nustenditi vju io i la 
eletti omea ma e un gruppo di 
giovani anche scalmanati pio 
lesi a sperimentare le possili li 
e impossibili stiade del nuovo in 
musica 

Lo Zoologischer Garten di 
Frederic Rzevvski risalente al 
1965 vuole miei pretare fonica 
mente il punto di divisione ima 
anche di unione) delle due zone 
di Berlino 11 titolo IGiaidino 
Zoologico) e il nome d una sta 
none della metropo'itana La 
voce di un bimbo impastata ai 
suoni e frastuoni cerca di fran 
gere si chi ebbe uno spano eh u 
so C e un ricordo di Stockhau 
sen ma la brevità va a vantag 
gio di Rzevvski 

Round s di Ah in Curran fc 
anche I u un animatore del MLV 
fin dall inizio e cioè dal 19601 
e suonato e cantato da cinque 
esecutori che ingigantiscono suo 
ni e voci con altoparlanti di 
sposti alle spalle de! pubblico 
Intervengono anche le armoni 
che e si stabilisce un clima con 
ladino semplice anche dal pun 
to di vista armonico una tiri 
teia in-.stento che sfiori il Bo 
Uro o insegue ant chi Serenate 
aiobe malinconie di mandri ini 
del West bn ritorno ai pnmor 
di del resto e anche in Sftcfcs 
(bastoni) di Christian Wolff in 
terpretato con sacra compun 
z one da Rzevvski e t suoi 
Sono stati portati in platea 
(Ttalio 01 mpico) alcuni monta 
rozzi di tionchi e rami d albero 
pino in maggioian7i) ben 
socchi (si sa che il legno sta 
gionito da un buon suono) elio 
a poco a poco venivano spcz 
7ati con bollissimo effetto di 
si rocchi Qualche tronchetto piu 
robusto era anche sbattuto a 
terra o sulla scaletta di legno 
che dalla piale! porta al palco 
scenico o anche strusciato su! 
pavimento o sul marmo del e 
colonne in una var azione sullo 
str dio 

Il puhbl co doveva partecipa 
re al gioco ma timidamente 
qualcuno ha preso i baston e 
b ha suonati s il legno delle poi 
tione fe occhiatacce della vice 
presdente della Filai mon La 
piuttosto perplessa Innno bloc 
cito volonterosi mentri si if 
f il avino m sali pm io 
Il piognmm no infili! rons 
piava d evitsif incendi ver e 
piopu i mono che non sem 
bv a-.st.ro mthspensabfi TI ere 
pino de i fiamma avrebbe ben 
siggellato questo r torno ai pn 
mordi F stata tuttiv a li piu 
viva man festa none che 1 Aera 
duna flhrmon ca ahb a altest to 
fi ìest inno Ora ai mino ì so 
I t p in t eli natura Ha 
campagna gli alberi i canti di 
mandr ani eoi 1 stara fuor del 
ta noria 

Quii o 1 senso di un ron 
rcrt > come q te-, i rh-1 MF\ ° 
il u sio < o i(< ut r ) e di sa 
cranle fhe n’tanlo a x> 

< li n in dii e fi' ! 11 I r 

i v s n m eh R/ w I s ma 
Ri i e t per ilo o hi un 

I m» in ri oin « i 
I il i a i hi p r (| ic sin i s 
it il ir (ff il H li li 
T tu i i gl \1irks \ 

< il neri sii groppi pei 

nm vn 1- ebbe cl < 1 » 

i o ip e i il ì 
e ic I f hss <o * 

e. v. 


nel quale potranno essere 
scoili dagli ornati waton La 
CISAS finirà per consentire 
anche l accesso al Festual 
dei debuttanti fra t quoti 
sarebbe inclusa anche Clau 
dia Mori ossia fa siqnoia 
Celentonn Ma non li i ede di 
buon occhio Insamma an 
dando avanti di questo pass i 
a Sanremo b soqiu rehbe far 
ritornare Gino I afilla e Aditi 
le loqham 1 

Fra le noi ito degli abbina 
menti c e da segnalate quel 
lo di Sergio Endripo con ha 
7aniccln mentre Bobby Soln 
ci ha ripensalo non fora piu 
Occhi a mandorla temendo 
di ripetere I atmosfera di Zin 
gara bensì Romantico blues 
abbinato a Gigliola Cmquetti 

Oggi sono entrambi p rofes 
sionisti eppure lo debbono 
al fatto di aier preso parte 
a Sanremo qualche anno fa 
Se fossero nati qualche anno 
piu tardi forse non gli aureb 
bero dato modo di dii enfare 
professionisti' 

Ma Sanremo In anche un 
altro fronte quello inppre 
setilato da Franco Trincale 
La sua contestazione del Fe 
stual promette di rocroglieie 
importanti adesioni e non c 
detto che le piu grosse non 
la non possano i enire prò 
pria da qui anziché dal fron 
te dei professionisti m qara' 

d. i. 


Teatro 

Non mi 

dispiacerebbe una 
rappresentazione 
al Colosseo 

l>o squa lore del repertorio e 
dii live lo tecnico di certe pc 
cole compagnie di pi osa che o 
perano nella capitale e ormai 
intollerabile Si tratta di uni 
vera piovocazione il pubblico 
pagante o no preso graziosa 
mente per ì fondelli con la be 
nedi/ione delle sovvenzioni go 
vernative perche m tratta pur 
sempie di « nov ta assolute» 
italiane Si prenda pii esem 
p o questo « rì sentimento in due 
tempi » di Dario Gobetti e Sant 
Stero intitolato Non mi di pia 
cerebbe messo in scena a' 
Teatro Centrale con la regia 
fantomatica di Sergio Ammua 
ta capocom co della compagnia 
«I Commedianti» di cu fanne 
parte Renalo I upi F ernando 
Cerulli Marcello Borimi 0!as 
Alberto di Slasio Renato Man 
zolla Carlo Toschi Augusto 
Boscardin \ ittorio De Rosa L 
liana Chiari Paola Pieracci e 
Daniela Caroli 

I Ammirata definisce lo spet 
taccio «uno scherzo un gia/io 
so irò indm//il > id un cerio 
t po d autori 1 t i so autore un 
pegnato » Ma tale tipo d autore 
si melerà ben presto un dram 
maturgo pseudo simbolista o 
pseudo ermetico ormai scom 
parso da tempo dalle scene mon 
diah A parte questo dettaglio 
il tentativo d satna e pietoso 
rabberciato alla meno peggio e 
condito con q iel pizzico di pi 
ranltlhsmo che fa strappare 
da la petm t piopno una (rase 
ruitala dall Ammua attorp 
«Sigimi stilino ini -dado ne 
in di » 

vice 


Cinema nuovo 
brasiliano al 
Filmstudio 70 

0 g a F mst iri o "(t uri 
gl Oit d A ìhcrt ! c v i di I a 
I li gin lei GiO JW a « o e 
18 W 2 ® }() 22 «I s i/i una 
rassegni di dicala il C noma 
Novo hi i-. li ano mov mi nt 

culturale e poht co che ha sv 
luppato eoe re nteme n'e una sua 
lolla cootio il ce litualiimo e 
contro la dipendenza culturale 
ed econom ca d igh ISA 

\ eri unno prone 1 1 il al uni t-a 
ì piu significativi firn de! « Ci 
nema Nrvo» già presenl.it alla 
\ Mostra iter n/ioi Re del 
nano e nenia Peserò sette m 
bre ’%9i e 1 liti sg i l» iti in 
frinii se con i seca te ealen 
dar e) 

Ogg s Imo nino mi r 
r a 1 Vi iv D i Mf o 
c < a i)i i „ i d O \ 
Sul i 

Pimi I m B i 

l h | \\ Ini 
\ he a > i » l n 1 

\ ( i 

l e I ( u filali e i 
anno d \ ini ( li ir I 

Al irt li 1 i icil 

I Ma < 


le prime 


Zi RIGO b 

Inv tato da! Ce no i studi I 
italiani n N\ /zrr n coll ibo 
ia 7 or e c ip c iti l up i e he 
tic a peri alti cullili tiliia 
1 itlore N o P p n (e nulo n< I | 
I a i i dell i K t nse ni F reu 
di nbw a / e, » i i ce n e 
renzi ci « t se t dt la | 

Commed ili * mpa 

gn i a da un i c U n m r*-c 1 
d I q ta e I ili ha mti rpr 
tato i pr nt p - naj. 
la Comrnr li li ila 
landra a /a ir di \ t h o I 
a Ra an/ i e I 


t leltorl dell Unita i che vogliano assistere questa sera 
alle 2130 o domani alle 17 30 al Teatro dei Satiri {p azza 
Grottipirla) allo spettacolo 

A CUORE APERTO 

di NELLO ROSSATI 

nella messinscena della Compagnia del Malinteso potr inno 
usufruire di uno sconto spec ale presentando «al botteghino 
questo tagliando Prezzo unico del biglietto L 700 I 


SCHERMI 


Diurna del Conte Ory 
al Teatro dell'Opera 


111 SI 

igi ‘•cene t 
r 1 e eli 
1 H 
p t In, 
va c ise j> tn 
R n un 


il te | rei il 

i Ticl ri i 

D ilio M 1 


n 


Alberti Valent 
d M ri ri n i M 
Angela Koet » 


Urbini-Nicoiet 

all'Auditorio 

V l l Ile r io ili V I 
dii rii A i della Contri i 
r i c c m erto duetto eia Pici 
ligi Uri ini fla il sta AUrele 
Nu lei si ig one sinfonie i del 

I Ve idem i eri s Ce i!ia in 
abb lagl n 1 »> In pr k ìm 
n i 1 r nen bmpc ^vniihn 
n\ Peti issi Concerto per 
fi luto e orchcsi , dimeni 
F ila>d Meli lelss | a smfoni » 
n i B giti il in vendita al 
h(tt<>.hi a di II Airi tono in 
A i i dell Coi crii /ione *1 dalle 
o e « alle 1 IO e dalle Ih 
tlle i t [ ressn | Ami rican Ex- 
pi s n P 47zi di Spu, a 8 

CONCERTI 

ASS All Sl( Al F ROMANA 

Don ani alle 21 <0 concerto 
deliu il vieemOahsla M-uia 

V mori i C uidl 

ASS Aitili I CASFFL S AN 

(.(• I (> 

13m ni alle 1 " m mifest i 
7 i ne c tramena rativj d tn 
mo Porrino nel decennale 
di Ila sua scomparsa Presen 
li Al te Ila Covoni con il 
D io V ir Mi Bt sio pianista 
ni pelli soprano M P lo¬ 
ri irrii fiat t sta M Di «tflha 
ino violoncello G M urei- 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de 
lliuri, 81 lei (>5b8711 ) 

Iri ri mente Franco Mole pre 
senti - la tracelt» di Nicola 
sip paro n vuò assoluta un 
C Allegriti L Irose lui J 
s ntliez c Btrnabci K gì i 
Mele bceut C mieli Gillo 
AL "sACCO iV G sacelli, i) 
egli nt 

BUKi.U » >1 ito Iti 

Oggi i dei i tic lf 10 li 
C i D O ig i | i n sii, 
« Divorzi mio elidiamo di 
cornei ) commedia tarili nato 
et A Uir iin b rd iu Prezzi 
f il il i 

( I SIIrtlF (lei h87 2711) 

All I l f le ZI IO la 
Cu I C riunii el 

s gio Au in r li in • Non mi 
dispiaci li bbe uua t ipprrsr» 
lezione il Colosseo» novità 
ai i el D f aleni eco 1 i 

I i Cl i m 1 mini li ne i 
Cenili Regia Ammirata 

OLI SATIRI (lei obi 311) 
Alle - 1 S f inni e ZI ls la 
C a del M limoso con 13 ix 
Bi Ilei B sso!ino Rizzoli in 
« \ cuore aperto » di Rossaii 
ULLLb, i 

Alle 17 fanul e 21 30 a Dan 
za <11 morte » di Augu«t 
Strindberg ce n Gianni San 
limo Lilla Bugnone e 
Achille Millo 
DI shRM (lei 674 711) 

A enei di alle 2130 la C ia dir 
Franco Ambroglinl presenta 
• Poesia d un giorno • un idea 
di W Maestosi e R Giacchi? 
ri con L Gianoli E La Tor¬ 
re W Maestosi Regia R 
< iacchieri 

El ISEO ( lei 462 114) 

Alle °1 Eduardo De Filippo 
con la sua C la nresema « Sa 
lutto domenica c lunedi » con 

II p aecipnzione di Fhipella 
M vggio 

FU MSI UDIO "70 (Via Orti 
d A li beri IC Tri! «MI 4M) 

Alle 18 10 20 30 22 30 r issegn I 
amavo cinema brasiliano «O 
bravo guerriero » di Gustavo 
Dahl 

POIKSTUDIO 

Alle 2° i Folkstntìlo Slngers 
p ng anima di spini ials con 
\ a v g » \\ d 1 Ti I- 
n i lek.» vekins 

(«ni DONI 

figgi ilio 1 ramevalp del 
b imb ni il Team del Rag iz 
zi presenta scene di « Alice 
nel paese delle meraviglie » c 
fllo-stroethe in Ini ano e in 
glene fiabe c canti 
LA bum 

Alle 2 30 Grupo fi? dall Ar- 
gt-i tua enn Vezidas » regia 
IC De P t eoo F Cocuzza 
i l l l 11 rie 

M\KIONM v lfr TFATROPAN 
IH FON (Via Bealo Angeli 
ro 12 Tel H<2 254> 

Oggi atte 16 30 i arnev rie 
n le marionette di Maria 
A<renella cin « Cappnccerto 
rosso fiaba musicale giochi a 
premio spiai i di mascherine 
prem a alla pili bella omaggi 
a tutti 

MIC Hfr > ANGELO (1 62K1476) 

Giovedì Ile 21 giovedì popo 
lari H Chei'O e Amia Du 
i i( eon Leila Ducei in « VI 
uh urbani eli \ \ itali Re 
gn c Durante 

N AVON A idilli (V Sora 28) 
'Vile 22 « Nel mondo dell oc¬ 
culto ■ seri na spiritica con 
dotta da Fulvio Tonti R n 
rihc I con k P r=anti f Tas 
s n ri F 'Ter ni M Mar eie 
Ptrtoc prnnno magi i e me 
d um 

NINO DT IOI US (\ia della 
Paglia 32 S Maria In Tra 
slev ere) 

! n dt il e *>1 0 la C a ! 
Folli i « Siamo siine hi 
(la li N Do TolUs nocità 
assnl 'non M F iggi S keri 
M Monii I Soldati Regia 

dell i ri oro Scene rii E F m- 

NIIOVO DF 1 IF MUSE (Te¬ 
lefono 8fi2d48) 

All a "0 ult ma settimana 
C •- i t e K hill on Al 

v u Fi I i • \naerieo » 
ri F c i I s o T iri L 

VI melolf 

P ARIOI1 (Tel WKA2H 

Vile I f 1 t i e > sani 
PI f T <! I 

me 1 \ 


i 


F 


i r 


ri 11 nei ssìir>i) 

\ I tt I V c ! 

\ f ri 

i li n i 

Il \ I S 

i a I 1 ni , v 

Il 0 1(1 

()l liti NO I lei 673 4X3) 

VI o f > s li 7eat 
1 I f / I ir p sp a 
e 1 < h i la 1 Tu e 1 
M si t 
rii li Rgi M ui7 


RI lidi 111 I l is» <) {Telefono 
ri tim.t 

A ) I «va 

tri h 111! 1 li) I 

( un il. < n in r 

ih istr l II llm i a 
IH issi NI < Ir) hxi 770 i 

s X\1 s ci t e d 


sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli eie) film 
corrispondono alla se 
gnome classificazione per 
gpntrl 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

O = Giallo 

M = Musicale 

N = Sentinuniale 

S \ z Satirico 

SM = Storico mitologico 

I! nostro giudizio sul film 

viene espresso nel modo 

seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
♦ ♦♦■♦ = orttmo 
^ = buono 
♦ ♦ = discreto 
«. — mediocre 
V M 18 3 vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


"vAM.I NFMO ( lei 3l3i7i) 

Arie 1 10 O <11 uno o rii 
ni ssuno » rii 1 i u Pir incl I) i 
cor» A Ninvhi E Cotta A 
Ninclti G Fostis AM Np 
tatcmli F Deg ira Regi i 
Claudio Dal Pozzo lo Scene 
S Falleni 

Svisi IN \ ( lei 485 4811) 

Lunedi alle 2 1 > prima la 
Sici prosi ma Catenn fapa ik 
c lohtinv Dorelli mila ioni 
mtdia mustc lo d Nel Si 
me n «Promesse promesse 
ton M Carolenulo D DpI 
Prete B V lon Aersun 
ri ili in o regia dì Gannoi o 
Giov annlni 

TLAIRINO DEI CANTASTO- 
RIT. (Vicolo de) Panieri 57 

Tel 585605) 

Allp 22 10 Ford nando Di Leo 
presenta « 1 Cantastorie » In 
« A cavallo della tigre • di 
S Spadaccino 
11* Al HO DI > BAMBINI 
Al de Servi Oggi allo ore 
'BKi * Biani*ne\i r t T nani » 
opt retta di Remolo Coloni 
eon V) piccoli allori rantant 
eoro e balletti Corcogr N 
Chimi Regia Altieri Dir 
ore h V Catena 
TFAIKO PHK RAGAZZI Al 
SANC.E NFSKI (Te! 115(73) 
Alle 16 « Pulì lucila fi saluto 
R Billi F Leo R. Dell 
( si Mi su he Tonv Cu 
t Ina a 

ThAIRO QUARTIERE PER I 
BAMBINI (Auditorium Due 
Pini V Zandonai 2) 

Alle IR 10 «arnevale dei barn 
bini con Tutto \rlecchmo « 
di R ( arluccl I Cerasi Re¬ 
gia A Susina 
Itili (lei 65-1 744) 

Allo 1" e 21 1) il Teatro Sta 
bile di Homi pte«int i 
Faust » eh V\ Cottili Re 
gn A Pure hi r 

MOSTRA BALFN A GOL!ATM 
(Piazza del Popolo) 

Dalle ore 10 alle 22 

VARIETÀ' 

AMBRA JiniNELLI ( lelefo 

QO 73U-JÌH») 

GII specialisti con J Hollidnv 
(AM 18) A ♦ p rivista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 862AS3) 

La collina degli stivali, con 
T Hill A ♦ 

ALLYUNL 

Barbagia, lon 1 Hill 

IA M 4) DR + + ♦ 

ALFIERI (lei 4HUS1) 

Sutirtcoslssimo (puma) 

AMDASSAUE 

Il compromesso con k Dou¬ 
glas 

AME (ILA (lei. 58b 168) 

Caudy con E Aulin 

tVM 18) 8 \ ♦ 

AMARE!» ( Tei 8ltU»47) 

Il buio con F Avalon G + 
APPIO (lei mbd») 

lopaz mn b ai^tord G 4 
AUGII (MEDE (lei 873^67) 

James Borni 007 on hcr male¬ 
si) s secret Service 
ATlblON (lei ttSMUl 
Il segreto eli Sauta Vittoria, 
eon A Quinn SA + 

AKLEGGH 1 NO (lei J5bb54) 

Il clan del siciliani con J 
Gabin (VM 14) G 44 

Al LAMIE ( lei 76 il) 856) 
Agente 007 aJ servizio segreto 
rii Sua Maestà con G La 
zrnbv A 4 

AVANA (lei 51 15 105) 

Bai b&gia L < n T Hill 

(VM 11) DR 4 + + 
AVEM 1 INO 1 lei 57iU1) 
Fettlni Batvrlcon, con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

BALDUINA (lei 343.502) 

Metti una sera a ccua con 
F Bolligli (VM 18) DR 44 
BAKDLUIN) (lei 471 707) 
Canrìv con E Aulin 

<\M 18) SA 4 
BOLOGNA (Tei 426 70U) 

I uomo pcrduio con S Poi 

tier DR 4 

BRANGAG'GIO (Tel 725.255) 

L uomo perduto con S P 01 - 
lier DR 4 

GAPIIOL (Tel 1SJ280) 

La tirila adelormrntata nel 
bosco DA 44 

CAPII AN ILA (Tel 672.405) 

Africa segreta 

(VM 18) DO 44 
CAPRANICHE1TA < 1. 072 465) 

II giovane normale con L 
Capolicchlo {VM 14) 9A 4 

CINESI AH (Tel. 781L242) 
Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenby A 4 

GOLA DI RirNZO (T 150 584) 
I uomo perduto con s Poi 
Iter DR 4 

gokso < lei 67 ai bau 

Cuori solitari, con U To- 
gnazzl (V\l 14) s\ 444 

DUE ALLORI (Tel 27L207) 

I uomo perduto con S Pol¬ 
ite r DR 4 

EDEN (lei 380188) 
le calde amicizie mn B 
Ogier (VM 18) S 4 

EMBASSY (lei 871L245) 

Cuori solitari con U To- 
gnazzi (VM 14) SA 444 

EMPIRE (Tel 855 822) 
Goodhve Mr Chips con P 

O Tnole S 4 

EURGINE (Piazza ItallB 6 
ELR Te) 501 0986) 

! uomo perduto con *5 Pn 
1 or DR 4 

EUROPA ( Te) 885 7{6> 
il clin del stellimi eon J 

(.1 (V M I 1 («44 

FIAMMA (lei 471 100 ) 

La ti Urla rossa cui P F neh 
DR 44 

FI AMAI h PI A ( l'el 470 464) 


I I 


up 


GAI J I RIA (Tel 673 2b7 ) 
s il irte osissimo inni) 
GARDbN (lei 582 848) 

H il ni Salvi icoti coi AL Pot 
te r (V M 8 ) DR 444 

Gl ARGINO ( lei 894 946) 
rollini suvrumi au p 

ter VM 81 l)R 44* 

GOlDf-N (lei 755 002) 
la bili, atiilnimentati n I 
tnseo DA 44 

IIOI 11 ) AY (Largo Ri indetto 
Marnilo lei 8 d 8 t26> 

I |H« 1 1 li M idami Itnvarv 
cn L Fi nu h 

A V IS DR 4 

1MPI KIAÌl INE N 1 (Tele 
fono 686 745) 

II pi ri liuti C utd 1 T< 1 si 11 l 

V V. 1 S \ 4 . 

IMPURI Al t INE N 2 ( Tele 
fono 674 681) 

lev fimmis con B Pardo! 

(VM li) s 4 

hi NG 

1 P«/ c n r Hnrd G 4 


v ih 


DA 


APOLf O 11 gattopardo con B 
Lant ister DR 44*> 

AQLtL/\ taccia di scliitifil 
ton C Mot alidi S 4 

ARAI DO I lunghi giorni del 
te aquile con L Olivier 

DR 4 

ARGO l n maggiolino tutto 
matto con D Jones c 4 
ARIEI taccia da schiaffi eoa 
e. M 01 ondi s 4 

ASTOH Si trio clic mi sta mr 
udendo qualcosa con 1 1 i ni 
mon s 4 

AUGUSTE» Un maggiolino 
tutto matto con D Jo a s 
C 4 

Al Ufi IO 1 due clonali con 
P i ulu Iiifcr ssia C 4 

Alino iniin/li mozione . 
prime espr.nn/c di Giacomo 
Cisannva veneziano con L 
Uhittng (VM 14) S 44 
AURORA In treno per Du 
ranj,o 

AUSONIA Una su lt con V 
Cwissmun C 44 

AVORIO te rolli netti elei 
dottor Jcir>| mn l Lewis 

t 44 

BFI SITO Certo e ertissimo an 
zi proli Aitilo e on C l udì 1 rie 
IVV 14) S 44 
BOlTO l 11 maggiolino tirilo 
matto co U Ji ars C 4 
BRASii tu maggi. Imo liuti 
m it 10 con Dina C 4 
BRIslrtl L 11 ni iggioilino tut 


CVIirORNIA telimi 


rieoi 


M Folti 


(VM 18) un 44> 
CASSIO li prima volta di 
I. miti 1 r 1 n J Wo tiwa cl 
(VM 14) DR 44 
CASTI 11 o trinco e Ciccio 
1 dro e guardi i C 4 

Cl ODIO 7 t orgi » del po 
un t in \ Moni ind 

OR 444 

cotonino t lunghi giorni 
eli Ile lunule ver L OÌ \ « 1 


COTOSSFO «Che 
si f 
l OR \! I ( 


DR 


MAI MONO (Iti 786 (1861 

VII e I ' h .ii 

V \ DO 44 

MAH S/IIC ( lei 674 9118) 

Acidi) Ali vili III ’1 

I fi VI S ♦ 

M AZZINI (Kl f,l 9J21 

lllllll Villi III , Vii 

II V M h) DR 4 44 

MEI RU PRIVE IN ( lelcto- 
no 60 9(1 243 > 

(osi dolce tosi pervi rsi con 

< H k AMI (-4 

MI TROPO! 11 AN ( I 689 Ititi) 
N 11 anno de ) sigili n n N 
Var fi rii |)R 44 

MIGNON (lei 869 4‘M) 

Cinema d Essai Virinolo das 
Mortvs un M Pi Valle 

(VM 14) DR 4444 

MODERNO (TU 460 2X5) 
t amica, cm L ( 1 a ai 

(VM 11 ) s 4 
MODERNO SALE FI A ( £ eie 
fono 46U285) 

fi mina ridms con P ! unv 

(VM U) DR 4 

NEW YORK (lei 38U271) 
la collina degli stivai! t in 
T Hill V 4 

O! IMPILO (lei 202 b 451 
La caduta degli del c an ] 
rhaltri (VM lì) DR 444 
PALAZZO (lei 49 56 6 vi I 
Agente 0(17 a) s.riìz o sigriio 
di Sua Mai si 1 ce ra C la 
zenbv A 4 

PARIS (Tel 754 468) 

Scraflna con 13 1 f nt 

(VM IN> s\ 44 
PASQUINO (lei 501622) 

Popi m ng] 1 ) 

QUAITKO MINIANE (Telefo 
no 48(1119) 

I na storia ri amore con A 

Molto (VM 18) s 4 

QUIRINALI* (Tel 462 65.1) 
John e Marv con M Firrniv 
(VM 14) S 44 
QUIKINErrA (lei 6790 012) 
Se df ) cena M Me Dowcll 
(VM 13) DU 444 
RADIO CITY (lei 464 102) 

II cumpromiss 1 eon K Dou¬ 
glas (VM H) DR 4 

Kl Al E < lei 580 224) 
l na storio d arn ire con A 

v ir > v M 1 » s 4 

REX (lei 81.4 165) 
Satlrliosissimo <p ima) 

H'IZ (lei 8(7 481 ) 
candv con L Aulin 

(V\l H) SA 4 

RIVOLI (Tel 46H882) 

I n uomo ila nurctaptedp et n 
R Hofiman (VM 1 !) DII 444 

ROUC.r El NOIR (1 864 105) 
Scranna con B Lafont 

(VM 18) SA 44 
ROXY (lei 87(1 504) 

Topaz con F StalTord G 4 

ROYAL ( lei 770549) 

Giulio Cesare con M Blando 
DR 444 

SALONE MARI.HI 1 RI I A (Te 

letnno 6791419) 

Silenzio 1 gì idi) (puma) 
SAVOIA (lei 865 U22) 

Africa segreta 

(VM 18) DO 44 
SMURAI DO (lei *51 581) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo tosa 
novi veneziano con L Whi 
tmg (VM 14) s 44 

SIPURCINEMA ( re» 485 498) 

II cl in del siciliani con J 

Gabin (VM 14) G 44 

1IUUANY (Via A De Pretls 
Tel 462 *9(1) 

Cuori solitari con U To- 
gnaz 7 t (V M 14) S\ 444 
TRLVI (Tel 689 b!9> 

Top iz con F ‘staflTord G 4 
TRIOMPHE (Te) 8)8 ODIMI 
Les femmrs con B Bardot 
(VM 18) S 4 

UNIVERNAL 
le avventure di Plnneehln 

DA 44 

VIGNA Cl ARA (Tel 220 259) 
Africa segreta 

(VM 18) DO 44 

Seconde visioni 

ACJI1A Vstirtx e Cleopatra 

DA 44 

ADRIACINF I Coltelli dtl V. 1 
elle aiou 

AFRICA 1 lunghi gvenni dette 
aquile con L Olnu-i )R 44 
A1UONF Una su 11 e n V 

Casini m C 44 

ALASKA Fama da schiatti 
con G M 01 in li 84 

AI» A Sili estro « Oonzxlos 
dente per dente DA 4 

Af CI Amanti 1 u Mi M 

suonimi (\M H) s 4 

AMBASCI ATORI Missione 
compiuta stop Bacioni Mail 
Htlrn con D M min SA 4 
AMBRA JOA 1 NFLLI GII spi 
cialistl con J Hollidav r 
rivista (VM 18) A ♦ 

ANtFNF II gatto con gli 


FIMSTUDIO 70 
Via Orti d'Allbert 1 C 
V li ut) le 1 I ni 464 
0 <1 il .1) _ 20 

RASSEGNA DEL NUOVO 
CINEMA BRASILIANO 

O BRAVO GUERRIERO 

di GUSTAVO DAHL 
{Presentato alla V Mostra 
Internaz del Nuovo Cinema, 
Pesaro settembre 1969)_ 


IMPI RO 1 11) 1 om uni .nienti 
11 1 S VI 4 

indi n<» l vinti mani eli una 
mini 11 nm 15 Hai > 

t \ M DI* 4 

IDI 1 V Ciri» (irtissimo an/l 
proli thlli ini Udì 

<\M li sA 44 
IONIO l meli d 1 schi UH i< 

( M n li S 4 

I I IH <*N Asti u\ 1 (1 op iti a 

DA 44 

I l ' OR IJH 1 »ii„n 1 I IMI 


111 


Il \ 


DR 44 4 


MASSICO »n 
Hill VM 

NI \ ADA P r 
gioì 11 > a / Il ih I A 4 

Nt AU AK A 1 urli ria selli itti 


M 


d 


M (i\« (trio (irtissimo an 
/I prohilnli cn U u j 1 clI 
mie (VM lt) s 44 

Moto 01 impi v li 1 1 gazza 
<11 riimptgna un f kflt\ 
DU 44 

PAII ADII AI In magi Ialino 
lutto malto 1 an D J > aem 

r 4 

PI \N L r A 1(10 furiai Ina chi 
viene 1 cena c.on s li icv 

DR 444 

PRfNFSTF Certo ertissimo 
anzi probal.ilt cori C Uai- 
dinule (VM -t i S 44 
PRIMA PORTA Ala ceri vento 
1 C Cali! DR 4 

PRINCIPI- luihagia (> T 
Hill VAI ! DR 444 

RtNo sts m iss icro 1 cl limanti 
RI Al rt> Muti una SU I tu 
na ci n I- Bulk m 

(VM ] |)R 44 

Ri RINea II uimimss.rin pepe 
>n 1 lagna?? sV 44 
svivi IVI ut Ri o f a Idi za In 
visitali e a C 111 lt 1 A 4 
SPI V Nttll) U g<vtteap netta 1 ai 
H Lata aste DR 4444 
IIHHINO Metti un.) m ra a 
cui» ». m F n lk ni 

(V M 18) DR 44 
TRI ANON Ih» amico 01 Sa 
baia Ini chiuso' un L Vai 
Clitf A 4 

Tl SCO! O Citino» figli rii lini 
con C E Munta A 4 

Ulisse v\ it Di tu \ P« p» ri no 
Show DA 44 

A F RIA ANO 7 om rum zona n 2 
u a L T v 8 4 

A Ol Tl ItVO ( 1 r(n c» riissimo 
in/i pi oblili» on C Cai 
ehi le \ M H) s 44 

Terz.e visioni 

BOItf HNOttlllO Don < hi 
sunne von F in 111 1 agi is«h 

C 4 

UFI PICCO! l ( ariani animati 
DfLII- RONDINI II dito piu 
u le.» 1 o» l West t aia I U 1 
ir (44 

MDORADO 11 panie rii R< 
magi n 1 ( s „ il Dlt 4 
FO| (lOilF la po» t » dtl uni 
Il >n< i u 1 G l kei Ult 4 
NO A UH INI In piofissou fra 
1» nuvili con f M M a 
< 4» 

ODI ON MOirmiomo p itili » 

. ( tl S 4 

OM1 NTl QUI Ila «pona sto 
ru rii lue Cllinto » in ( 

N idei O 4 

i^l A I INO Chins a 
PRIMAA I RA II glielo di guer 
ri dei S(uu\ i n H Ree! 


m mi i a ii « (,i tim 


i 


Sale parrocchiali 

IH I I ARMINO II gioitili dilli 
uu II » um F Ni (44 
ni l I I ARTI 8(ia7laml ma di 
«Mio SR7i uni DA 4 

UH (IVIIK) Nata libri i .o 
V 5 c Kot a A 4 

COI IMBUS A ogl (inda • 
Bullo l>A 44 

URISOGONO Solo sotto le 
stilli on k D auglas 

DR 444 

Uri ir PROMNCIE I ai lon 
bambole e lunate ioti li li 
n m A 4 4 

Df Gl I SC1PIONI Aìiggto al 

centi») ridia terr» inn 1 

Mason A 44 

DI F M ACCI LI Come i libare 
un milione di «lolla»l . uvm 
feti. I con A Hipburi SA 44 
FR1TRFA < cm r» ntola 
Et (LIDI* Indianapolis pista 
mutilati caia I* Suimiri 


SM 4 

GIOA TR \Si r\ FRF 21)01 
udissi a nello spazio con k 
n 11 a A 4444 

IIBIA ( in um voli» m 
Sin S 44 

MONTI 1 OPPIO inoli » mitro 
I t i anni di Bali» u i 
MONI l f\ IMO Unii u n ^ 
Mi ( n <, 4 

NOVI! Ni ANO I » »ga? 7 l di 
Camp Sitldons . 1 Me 
M I V a 4 

Nt o\ o i) Ol IMPI A in no 
mn » lai amato Flintstom I) , 4 
ORIONI 1 I 7 se«’/a 1 1 »n a un 
M Cune DR 4 

PANTIIO Slmilie l egiziano 
n f P ai ricatti sM 4 

s At Ito ( I ORf i » brigai I d. I 

diavolo 1 A\ JliihUn A 4 
SAGA s SVTIRNINO fran 
r ( luto e II pirata Barba 
m r» 1 f Sin li C 4 
SAN ri 11(1 Romolo e Remo 


Hi 


SM 

rio depui iati c 


log < dii i 


SI t 




( RISI AI 1 O I III 

tali W H 

I)f I I F Militisi 

l» Dir» 1 F 
Di I A ASC ri A <) 

I \ ( V , 

DI A M AN TF t ri 

tirilo malta n 

DIANA r. UI 111 Sa 
v MI \ M 
DORI A t li» su l I 

I DI 1 \\ I 1 Ss I |( 

< Fi ?/ 

r spi ri \ mi uu 


pur 


V 1 


I SPI RO 

<) 1 va si 

I ARNI SI 


Gli t IO ( f « \RF 


S \\ I RIO 
F 11 

si sso Rt AN \ Paper»» » suoi 

DA 44 

SORGTNTI I tre een intoni 
SM 4 

TIZIANO I ifaulle nini «rpa 
ri» pii due bandii le) onta 
f Pm dona A 4 

TR ASPONT1N A Assillo al fe 
suo rii sialo 

TRASTrvrRF f amo tot om 
K Hi is M 4 

TRIONFAI e Funni Girl non 

Mi mnd M 44 

IINFMA CUF CONCFUONO 
OCC.I 1 \ RIDI ZtONI A Rt 1 
INAI \G!s Cnssiea Nunvo 
olimpia Pasquino Plani tarlo 
Primi Timi Roma rizuuio 
3 1 Vitti r duzioiat id infor 
mizont il ri tulli hniteehint 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista dennatoloflo 


STR0M 


Cura Bcleroeanta (ombulatorial* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti ec 7 emg ulcere variccMra 
VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel 31-) Voi ore 6-20 ftgf vi 8 -lt 
(Aut M San n 770 / 2 j 3 iflé) 
del 20 maggio 14)5)) 


DOTT 

PIETRO MONACO 

ira solo !■ debolezze sessuati 
Hvose P« th che endocrine 
ona v Vi n naie 38 T 47’ttO 
tv R a 16019 dal 22 11 58 





















T 


PAG. 12 / cultura 
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Dibattiti 


I problemi della storia del PCI 

Negli anni del 
Fronte Popolare 

Obiettivi, egemonia e potere - La «rifondazione del basso» 
tra il '33 e il '43 - Gruppi spontanei e strategia unitaria 


Riviste 


La difesa del salario 


Pubblichiamo oofji un al¬ 
tro miei venie sur problemi 
della stona del PCI posti 
dalla « Tavola Rotonda * del 
3 pennato Altri inteneriti 
sono stali pubblicati il 21 e 
31 acnnaio 

La dialettica vertice base 
la intenzione tra gruppo 
diligente e militanti ha ca 
rattcu particolarissimi e po 
ne problemi « affascinanti » 
allo storico comunista ne 
gli anni (diciamo) tra il 
1933 e il 1943 Cioè negli 
anni che vedono la rifonda 
zione dal basso del Partito 
comunista italiano il sorge 
re di gruppi che si nchia 
mano al PCI o che cercano 
il PCI indipendentemente 
dall intervento del PCI II 
fenomeno dei giuppi comu 
nisti spontanei che prima si 
costituiscono e por cercano 
il collegamento col partito 
che puma elaborano una 
propria piattafoima politica 
e poi la confrontano con 
quella del partito mi sem 
bra particolarmente vistoso 
tia il 1934 e il 1939 negli 
anni dei «fionti popolari», 
del VII Congresso del Ko 
minici n, delia gueira di 
Spagna Questi uferimenti 
sono già sufficienti da soli 
a dimostrare che ì gruppi 
comunisti spontanei che si 
formavano in Italia, anche 
se non avevano legame di 
retto con il Partito comuni 
sta di Italia, tuttavia non 
erano (non potevano esse 
re!) all'oscuro della linea 
generale sancita nel 1935 a 
Mosca dal VII Congiesso 
quella della formazione di 
« fronti popolari * contro il 
fascismo e la guena Anche 
60 raramente quei gruppi 
erano a conoscenza dei rap 
porti di Dimitrov e di Er¬ 
coli, tuttavia vivevano gior¬ 
no per giorno, perfino attra 
verso la stampa fascista', le 
lotte che in Francia e m 
Spagna venivano condotte 
sulla linea tiacciata da quei 
rapporti 




Un piimo quesito che io 
credo si ponga agli storici 
del comuniSmo in quel pe 
riodo è il seguente « In che 
misi» a I gruppi comunisti 
spontanei si riconoscevano 
nella linea del VII Congres 
so, in quale misura invece 
la respingevano? » Esistono 
casi (numerosi, significativi) 
di convergenza piena tra la 
maturazione politica in sen 
so comunista di un gruppo 
spontaneo antifascista e la 
strategia della unità antifa 
scista guidata dal proletaria 
to L’influenza di alcuni 
grandi movimenti dì massa 
(Parigi, febbraio 1934) sul 
passaggio della direzione 
della III Internazionale dal 
la linea * la socialdemocra 
zia di sinistra è il peggior 
nemico * alla linea « unità 
antifascista » mi sembra or¬ 
mai storicamente provata 
(vedi, ad esempio, il bel li 
bro di Hajek), checché ne 
dica chi vuol ridurre tutto 
alle decisioni dall alto di 
Stalin, le quali del resto al 
lora risentivano fortemente 
degli orientamenti dal bas¬ 
so, i nostri archivi potran 
no due molto, credo, sulla 
conoscenza degli orienta 
menti spontanei verso 1 uni 
tà antifascista che la dire¬ 
zione del Partito comunista 
d Italia riusciva ad avere m 
quegli anni, e sulla influen 
za che tali orientamenti ave¬ 
vano sulla linea generale 

Esistono d’altra parte ca 
li di dissenso colla linea del 
« fronte popolare », conside 
Tata come di compromesso 
colla borghesia e di ununcia 
all’obiettivo rivoluzionario- 
socialista non solo da parte 
di vecchi militanti, o di com 
pagm della lei a della « svol 
ta », Colmatisi nel clima del 
le accuse di fascismo alla 
socialdemociazia, dello scon 
tro frontale classe contro 
classe, ma anche da parte 
di elementi nuovi, operai e 
studenti, che nascevano alla 
lotta antifascista e alla mi 
lizia rivoluzionaria in que¬ 
gli anni 

Ricotdo a Roma nel 1942- 
1943 gruppi parecchio con 
Bistenti di un movimento 
« Bandiera rossa », con i qua 
li teneva i contali! il nostro 
Mano Alleala che avevano 
un seguito numenco pioba 
bUmente massime del no 
stio giuppo comunista di 
unità anlitascista e di tatti 
ca del fi onte popolare che 
fini poi col piovalere poli 
ticamente (Ingrao Bufalmi, 
Natoli, Antonio Amendola e 
tltn) Mentre su Bordiga 
Miste ormai una discreta 


letteratura e anche sui grup 
pi comunisti di unita antifa 
scista esistono studi seri 
(vedi per il gruppo roma 
no il recentissimo saggio di 
Giorgio Caputo su Capito 
hum) mi pai e che non ci sia 
priscamente nulla sulla op 
posizione spontanea alla po 
litica di fi onte popolale 

Oi qui un notevole appiat 
timento nella ìaffigurazione 
politica con ente di quegli 
anni di qui un impoverì 
mento del nostro pattuimmo 
che si traduce in un indebo 
limento della nostra strale 
già di oggi (Perche e vero 
il motto del Cioce la stona 
è sempte storia contempora 
nea) 

Senza l’ombra di quella 
opposizione spontanea fuori 
dal confronto teorico e poli 
tico che dovette affrontare 
con ì critici di « sinis la » 
la stiategia dei fronti popo 
lari pei de infatti il vigoroso 
rilievo che pur ebbe diven 
ta una tattica ptatta anche 
se immediatamente efficace 
sembra senza collegamenti 
con il problema generale 
della lotta per 11 socialismo 
in rtalia e nell’Europa occi 
dentale 

Ricostruire le questioni di 
teoria e di linea che erano 
in discussione negli anni 
dei fionti popolari non e 
certo facile La discussione 
era doppiamente sotto ra 
nea- per la clandestinità che 
il fascismo imponeva in Ita 
Ha per la necessità di insi 
slcre esclusivamente sugli 
obiettivi primi al fine di con 
solidare e ampliare le allean 
ze di non compromettere 
1 immediato con il remoto 
In verità (e questo gli anti 
fascisti democratici borghesi 
l'intuivano molto bene an 
che se i comunisti non lo 
proclamavano ed erano per 
ciò cosi restii all’unità di 
azione con i comunisti) quel 
la del fronti popolari non 
era soltanto una tattica per 
l’antifascismo era una stra 
tegia per il socialismo 

Sotto il cambiamento di 
tattica del 1934 ’35 c’è stata 
una grossa correzione di teo 
ria c’è stato si potrebbe di 
re il ritorno al Lenin del 
1905 al Lenin de'le Due tot 
tiche la riscoperta (dopo un 
lungo periodo massimalisti 
co) del pnnclpio secondo il 
quale non è l’obiettivo in se 
che imprime un determina 
to carattere di classe a un 
movimento, bensì la classe 
che sul movimento esercita 
l'egemonia Gli obiettivi del 
l’antifascismo erano demo 
era fico borghesi, ma se era 
la classe operaia a nsolle 
vare la bandiera della liber 
tà e della democrazia che 
la borghesia aveva lasciato 
cadere nel fango, allora la 
egemonia proletaria dava al 
la lotta antifascista un ca 
rattere di classe proletario 
e la lotta socialista avrebbe 
potuto essere lo sviluppo e 

10 sbocco della lotta antifa 
scista (Questo è del esto 
quello che accadde in Jugo 
slavia) 

Credere che la lotta di 
venti piu avanzata perché si 
allunga il tiro perché si po 
ne un obiettivo piu avan 
zato è del resto tipico del 
massimalismo Tra il 1933 e 

11 1935 il movimento ope 
raio rivoluzionano europeo 
comprese a caro prezzo (la 
tragedia della Germania 
quella di Vienna) che Funi 
tà antifascista sotto la gui 
da proletaria era in realtà 
un obiettivo molto piu rivo 
luzionano e socialista che 
non la « dittatura del prole 
tariate nella forma soviet: 
ca » (che era pero la for 
mula di rito del programma 
massimo ancoia nel 1938 
quando chiesi l’iscrizione al 
PCd’I) 

Il fatto che una strategia 
sia rivoluzionaria o meno 
non dipende dall obiettivo 
ma dilla egemonia proleta 
ria ceihmenfe peio non è 
nvoIu7 onaria lina strategia 
nella quale la guida prole 
Uria si ponga corno uni pu 
ra e semplice supplenza 
(provvisoria) ad una man 
cante guida borghese non 
affronti cioè la questione del 
potere 

Sarà importante ma tut 
t’altro che facile che gli sto 
rici ricostruiscano la conce 
zione che pine ha guidato 
tanti militanti comunisti m 
quegli anni degli organi po 
litici di base della uniti an 
t fa cisti {ci furono molti 
ti mal pi ma di aim ne 
ai CLN > come germi di un 
nuovo j re I a nuova ag 
gregazion jol tei (politico 
sociale) di base dovev i prò 
porsi come 1 unico nuovo po 
tere o doveva invece essere 
un elemento di una « demo 
ciani nuova», nella quale 
parlamento e comitati, par 


tecipazione diretta o delega 
ai partiti si intrecciassero in 
modo originale 7 Questo in 
terrogativo e •» mio parete 
presente mi ntei rottamente 
nella elaboi azione comuni 
sta Varrebbe la pena io ere 
do riprendere dal punto di 
usta della teoua le conside 
razioni di Togliatti sul con 
cetto di «democrazia pio 
gressiva », e dal punto di vi 
sta della espenenza delle 
masse i motti tentativi di 
trasformazione della demo 
crazia parlamentare con la 
creazione di istituti di de 
mocrazia assembleate o con 
Biliare (in particolare i Con 
sigli di gestione dopo la U 
quidazionc dei CLN per la 
controffensiva della borghe 
sia) Div eri ebbe così piu nc 
ca e piu sena la discusso 
ne politica e la elaborazio 
nc teonca di oggi 

L Lombardo Radice 


I vo urne con 1 nn 28 30 
ne a Rii ta Times! ale <pa 
«ne Jli lue 18 M) colitene 
fra 1 litro in lungo 
d Franco Rodano A . 
site dell autun o caldo Con 
s dcra^ion s Ila dia Iti ì so 
ciale di II opulenza che tenta 
un gtud zio di carat eie pe 
nerale sulle tendenze della 
lotta sindacale Rodano sostie 
ne che 1 azione del Sindacato 
è viziata da una contraddi 
zjone di fondo « Il pieno di 
sp egamento dell az one sinda 
cale — che abbiamo r cono 
sciuto come necessaro anche 
sotto il profilo politico — 
porta le conquiste economi 
che dei salariati a un tale 
livello per cui una al quota 
di esse viene ad assolvere 
un ruolo che non è soltanto 
complesso ma e soprattutto 
ambiguo po chè al a fine si 
rivela negativo per la classe 
operaia e per gl interessi 
medes mi del paese » scrive 
Rodano (pagg 381 382) 

Per via salaria c nfaltl la 
classe operaia pjò m g ìora 
re la sua posizione solo at 
Inveì so il consumo «in mo 
do individualistico e perciò 
economicamente arb trano i e 
con ciò « un insieme di ri 
sorse destinabili all allarga¬ 
mento del processo produttl 
vo vengono invece sottratte 
a un simile impiego» Nel 
concreto questo diventerebbe 
un ostacolo ala alleanza tra 
classe operaia e forze escluse 
cioè non inserite nel proces 
so produttivo Da questo di 
penderebbe in defin tua an 
che la rei ersibihtà del succes 
si sa ar ali spec i mente In 
caso di crisi econom «-a 
Li soluzione secondo 1 Au 
foie e nel passalo dilla 


forma nd \ dualistica alla for 
ma soc ale del consumo me¬ 
no costosa per il soddisfacl 
mento dei b sortii ma — «o 
piopo | pratutto — capace di brucia* 
r '*"' re tu te le pos /ioni di pri 
nego di mrass tismo e di 
rend ti La conclusione cen 
tri e è che ( alla soluzione 
della c r si è necessario uno 
strumento il partito a cui 
soltanto può appunto essere 
demandato in ultima e deci 
siva istanza il compito di tra¬ 
durre e di r solvere nella for 
ma del consumo sociale una 
parte delle conqu ste ottem 
b h attraverso la pressione 
dei sindacati » (pag 389) 
Partendo da un idea giusta 
— la decisiva importanza di 
passare dalla forma indivi 
dua e alla forma soci L° per 
i fondamentali consumi (per 
uscir dii generico noi li 
elencheremmo a costo di sba¬ 
gliare per schematismo ibi 
tazone sanità ass curazionl 
trasporti ìsiruzone in prmo 
luogo) — Rodino ci da una 
anil si del salano che non 
condividiamo II consumismo 
è al mentato dalle posizioni 
di rendita si tratti di rendi 
ta fondiaria o di posizione 
come nel caso dell alta buro- 
cra7 a dei manager o del su 
pertecn et non dai sa 1 ari co 
me fenomeno generale L au 
tun io del 1969 ci ha anzi 
dato 1 esempio d una batta 
gl a salariale che ha emargi 
rutto sul piano stesso de) sa 
tario le sp nte co~porative 
dei gruopa ad alta retnbu 
zione 

Il ruolo del salar o nella 
struttili de consumi può e 
dev° mutare anche per ef 
fetto di mitamenti nella po 
litici salar ale e pre\ idenzia 
le de s ndaci a cui non si 


eh ede di d v en re d punto 
m b anco egual tanstica ma 
sempl cernente mti-corporati 
va Non e soffermeremo sul 
consumismo su cui pure sia 
mo in d saccordo n quanto 
attribu amo un s gnificato di 
verso all nei omento dei con 
sumi indudual c colpisce 
di piu il drastico g udizio 
sul a reiersibihlà delle con 
quiste economiche della clas 
se operaia Ma non sono prò 
orio i meccanismi d rever 
sib 'ita —• inflazione distor 
sione dei consumi in d rezio- 
ne dello spreco — che han 
no stimolato fra 1 lavoratori 
italiani un processo critico 
premessa delle lotte per 1 p ri 
forme 7 E la difesa de sala 
rio quindi la replica all in 
flaz on n e agli altn meccani 
smi di < agg ustamento j del 
sistema il tr ghore argomen 
to il punto di appo^g o di 
una lotta d massa per pas 
sare nteri settori a consumo 
sociale 

Si può ounque part re dal 
si aro pi opro per far avan 
zare il d scorso politico sul 
mutamento dell assetto soc ale 
complessivo poche non ab 
biamo dubbi che ogni modift 
ca nella forma o modello del 
consumi comporta al tempo 
stesso un mutamento nel mec¬ 
canismo capitalistico di prò 
durione E se possiamo par 
tire dal salario si può par 
tire anche dii sindacato ri 
valutare il ruolo politico del 
s ndacato — del resto questa 
è cronaca di tutti i g orni 
— senza flr torto al ruolo 
centrai « del Paif n mi an 
che senza dom inCi gli » nul 
la n esc us va 

r. s. 
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Pierre Sklra « Immagine », 1969 


MILANO febbraio 
SI è aperta in questi gior¬ 
ni alla Galleria Vinciana la 
mostra del pittore francese 
Pierre Skira I primi quadri 
di Skira h ho visti a Parigi 
al Musee Galliera dove erano 
esposti in una delle manifesta¬ 
zioni annesse alla sesta Bien 
naie internazionale del giova 
ni Gli altri li ho visti al 
suo studio nel popolare e bai 
zacchiano quartiere di Rue 
Lhomond Ciò che mi ha su 
bito sorpreso è stata la coin 
cidenza della sua ricerca con 
quella di altri giovani artisti 
italiani Innanzitutto la parti 
colare scelta figurativa la vo¬ 
lontà di definire 1 immagine in 
uno spazio psicologico 1 in 
clinazione a concentrare nei 
propri personaggi un signlfi 
cato emblematico 
E la condizione attuale del 
1 uomo in una società che ten 
de a farne un puro strumen 
to di produzione che interes 
sa vivamente 1 Indagine di 
Pierre Skira i uomo che sen 
te crescersi addosso la soli 
tudme che ogni giorno piu 
avverte il deperire dei propri 
sentimenti, lo spegnersi del 
propri impulsi E il senso di 
questo uomo estraniato che 
egli appunto rappresenta sul 
la tela Se dunque nelle sue 
chiuse stanze nella fredda e 
squallida luce dei suol tnter 
ni si ha 1 impressione che la 
aria resti trattenuta da uno 
stupore metafisico in verità 
non si tratta di ciò bensì 
dell assenza di ogni vibra¬ 
zione attua tt trar a dj un 
traslato plast co che in uno 
spazio mette cieco dove sem 


bra che non arrivi alcun se¬ 
gnale di vita intende rivelare 
la situazione in cui il tempo 
d oggi ha collocato la nostra 
esistenza Non spazio metafi 
sico quindi ma l'immagine 
della realtà ostile e impassi 
bile In cui slamo costretti ad 
agire 

Di qui prendono fisionomia 
anche 1 personaggi che Skira 
dipinge in tali ambienti per 
sonaggi che appaiono come fa 
sciati le cui fattezze si van 
no cancellando i cui atteggia 
menti hanno una inquietante 
e astratta fissità Sono perso¬ 
naggi senza gesti con volti da 
cui va scomparendo ogni no¬ 
ta individuante d umanità 
personaggi prigionieri di una 
oppressione invisibile 

Per sottolineare questa tra 
gica condizione d assenza e di 
alienaz one Skira si serve di 
un avara gamma cromatica 
quasi di un monocromato do¬ 
ve anche la 1 ice è opaca una 
gamma di grigi di ocre di 
bruni Una p ttura nuda una 
pittura spoglia la sua Ma 
una pittura intimamente ade 
rente al carattere dell assunto 

Da questo punto di vista si 
può senz altro parlare del ri 
gore formale di Skira tenendo 
conto che nel suo quadro nul 
la avviene al di fuori della 
stretta misura dell esatta in 
tensità del significato Ed è 
proprio questo che gli con 
sente di superare l « aridità » 
del tema d infondere un pa 
thos ai suoi personaggi che 
ne sono s ali prosciugati 


Mario De Micheli i 


Giovanni D'Agostino a I meli s 


Distrutta, saccheggiata lot¬ 
tizzata dai pirati dell edilizia 
reclamizzata per vendere i 
prodotti piu stupidi e veleno 
si dell industria la natura non 
si sa piu dove sia e cosa sia 
Chi vive nelle città della so 
cietà dei consumi «all ameri 
cana» va perdendo la sensibi 
lità stessa per la natura per 
i fenomeni della vita cosmica 
Il figlio giorno dopo giorno ti 
chiede cose una certa pianta 
o un certo animale e ti tro¬ 
vi sbigottito a trovare le paro¬ 
le come per descrivere una 
qualche cosa di un età mor 
ta della terra 
E da questa perdita bor 
ghese della natura e della sen 
sibilità per la natura che muo 
ve Giovanni D Agostino un 
g ovane artista siciliano che 
vive e lavora a Bologna per 
ricostruii e una sua mlura un 
po allegra e un po malinco 
nica ma sempre ammonitrice 
nel gelido gigantismo Mesi fa 
un altro artista Kounellis por 
tò in un altra galleria di Ro¬ 
ma alcuni cavalli che per 
giorni defecarono e orinaro¬ 
no in abbondanza 
D Agostino Invece è piu a 
mante delle idee che della prò 
vocazione salottiera Nella 
« Galleria dei due mondi » ha 
messo su un frutteto piante 
di mele alte fino a tie metri 
mele giganti e tanti funghetti 
« Champ gnon » e non man 
ca la slecca con la qua e a 
Ferma c i Re,." si \ li 
no le me e Del 7 j e E 
lutto tatto a m no le sago 
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I tre cavalli 
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me sono disegnate su grandi 
fogli di compensato segate, in 
coliate e inchiodate vernicia 
te a spruzzo di bianco Lo 
scultore non s è annoiato e 
non ci annoiamo nemmeno 
noi mentre seguiamo II percor 
so obbligato nel frutteto 

Lo scultore ci vuole fan 
ciulli e stiamo al gioco che è 
fatto con vera grazia e irò 
ma Ci viene voglia di colora 
re e dì sporcare quel blan 
co lo diceva davanti al bian 
co anche Giuseppe Gioachi 
no Belli che « quann erimo 
regazzi il piu gran gusto der 
monno era de sfregià i muri 
co gran f e c ! » 

Ma il giuoco di D Agosti 
no intendiamoci non ha nul 
la di estemporaneo anzi è 
quasi didattico è manualità 
e cirpenteria che viene dalla 
pittuia metafisica forse anche 
dii g Kantismo «pop» dei se 
gnali della cittì perche questo 
bizz rro lrutteto è un pensie 
ro plastico nato dalla città e 
su la citta Qualcosa di simile 
con gli ammali fece il com 
pianto Pino Pascali e tante 
cose molto teatrali ha fatto 
col legno Mario Ceroh E gli 
alberi di D Agostino potreb 
bero anche stare in palcosce¬ 
nico 

Nel giuoco però noi met- 
teiemmo anche Èva — le me¬ 
le ci sono — perchè fosse piu 
i liu t li guatina per la 
tores a 

Dario Micacchi 


Notizie 


% La graduatoria del libri 
piu venduti In Francia In 
ghltlerra e America vede in 
lesta In questo periodo a 
Parigi b Les allumettcs sue 
doises n di Roberl Sabat er 
a Londra quattro romani 
a The Hand Reared Bay » di 
Brian Aldiss « The Godfa 
ther a di Mario Puzo « A 
Fairly Honourable Defeat a 
di tris Murdoch, « Travels 
with My Anni a di Graham 
Greenc a New York « Tho 
Godfather » di Puro a The 
French Leautenant s Wo 


man * di Fowles « The Hou 
so In fhe Slrand » della 
Du Maur er 

0 La fondazione Premio 
Napol ha bandito i seguenti 
premi 

a) Un premio unico e In 
div s b e di cinque m boni 
di lire per un opera narra 
Uva In prosa di autore Ila 
llano pubblicata in prima 
edizione fra II 1* gennaio e 
Il 31 dicembre 1969 

b) Un premio uilco e in 
divisibile di cinque milioni 


di Uro per un opera di cri 
fica o di storia letteraria c 
autore italiano pubblicata in 
prima edizione fra II 1* gen 
naio e il 31 dicembre 1969 

c) Un premio un co e n 
d visib le di cinque millon 
di lire per una lunga at) 
vita di autore ita! ano dram 
malico o di saggisla o d 
storico del (eairo 

• Gli scienziati di Leningra 
do e di Novosibirsk hanno 
ideato e costruito un moder 
nlsslmo apparecchio geoflsl 


co desinalo alla ricerca 
aerea di g acinientl minerali 
Per mezzo di uno stru 
mento di misurazione (stai 
lato su un aereo o su un 
e cottero si stud ino I pa 
rametrl del polo elettroma 
gnetico a bassa frequenta 
creato i ri Ifìc talmente su* a 
terra Nel contempo si de 
terminano le caratterlst che 
di questo cimpo in base al 
le quali è poss b le valutare 
le dìmens onl del g acimenfo 
c le propr età fls che degli 
oggetti geologici 


Chi dm e (lecdere ìe sort 
della ricerca e t f in ni 
campo ? ned c ° Quest o sti 
to li temi centrale de! cui 
vegni sulla ci si della rcei 
ca b omcdici in Itila tenuto 
si a Milano pi esso 1 ttt tuto 
Mario Negli il pi mo febbrai) 
scoi sfi lutili a non s pio 
d ìe che ic s a siati il tema 
esp ic to T ulto tr> ne c stato 
lì lem i Tip a orili via 
mente riail » iute e al tempi 
stesso c intimamente elu o 

Si c molto pattato al come 
gio con nona può meli 
pesante del! mcompctei za e 
della « sottocultun della co 
s ddelti « cl isae poi t ca Cu 
rioso modo di espi ricis 0 
meglio modo d espi meisi 
che trad ste una puntai ta 
corpoiatna secondo li quale 
ce chi la 1 «mesticie» d 
rcorcatole e eh fa l me 
stiere » di poi tico come se 
le decisioni pittiche fosco 
materia d una compete uh 
piofesSionalo e i recitatili 
i\e sen nel pi >pno mett crr 
<h i cercalo i una coupelci/a 
migg ore d quella che i po 
lit c Imi io npl pioprio mest e 
re di pii tei come se non 
fosseio invece le deci oni po 
j t cl c cspies one rì un ì ip 
poito d fmzi fn le d vcise 
c assi sociali e per d pu 
espressone ìcilizziti att i 
veiso le sovnstuitic ile 
seivonogli nicie della clas 
se dom nante e qu iodi da e» 
se coidiz onati 

Invece d po lare un 1 n 
guagg o c min ) su ebbe 
dov uto d re che e c iti ito in 
cns nel settoie dell i 1 te ca 
med ca — come in m i itti i 
^etton - il s stema tiadi/o 
naie dilli f oi / ine dii e 
deci no cu illiuvl co della 
demnci al i b )i gh c che n 
terpone fia la volontà popo 
lare e 1 governo li me dii 
zione molto ndiretti della 
i appresentat v iti elettoli le e 
po sovrappone illa volnnti 
popolare il potere buiocrateo 
dello stato accennato che m 
teoria r sponde al governo e 
attraverso il governo il pu 
lamento e atti avello il govci 
no e il parlamento all eletto 
rato mi m realta c governi 
to dal suo propr o interesse e 
dalle diverse forme di conni 
venza con il potei e econom co 
come la foi ma accattoni ci 
Ma invece di mettcìe sotto it 
cusa un sistema s mettevano 
sotto accusi gb uomini n c n 
esso si esp ne con pesa i 
ìornc — poco moni clic qua 
lunquist che — sul i loio gno 
ranza ]n q ie o modo 1 mon 
do dei rcciciton — o meglio 
la magg manza di quella par 
te che parlava al convegno — 
poneva la candidatilii ili au 
t«governo della riceica II che 
s gn fica poi una scopetta 
aspirazione alla tecnociaz a 
fondata su presupposti mist 
fica ori come 1 oggett.nl i e 
impamaliti dell i se enza eoe 
Lna te i n ottima profonda 
mente coi poi it v a 

Discorso 

difensivo 

Che fi problema sr lai zia 
le fosse quell) del poteic ! 
amnistio R pa monti lo ha 
percepito in manieìa csitti 
Di fatti propi o di questo ha 
parlato nel suo miei vento ma 
a una coperta piopost i di cor 
porativismo ha repl cato con 
una scoperta controproposta 
di corporativi mo llummi 
to Pui non essendoci n sili 
nessun cinese o « f loc nese 
le tesi contro le quali ha i t 
noto oppoiiuno all ne li p 
lem ca 'ino le tt i del i i " 
luzione cult n e RII i d 
tei m na7 one de „1 b elt v 
della nceica mal ca di putì 
dei ricercatoli sctntfu c 
dei lavoratoli di piovette \ 
nessuno dtg ì asta ìt er i mai 
passato per la mente d iff 
due una quils v resinisi 
bilita a Lin P io oppuie i h 
voratori di piovute peico 
q lesta parte del ri scoi so d 1 
m mstro e stit i 1 u i c i i u 
n re accolta c n c imp c ut \ 
appi ovazione Per li t> 
d scorso d R | n i i 

to il d cn ) ri Un vo 1 v 

s nov i i d vn coidn ni 
d ff c le mid / ne 1 1 i 
Ditat vism c ico < nt e chi. 
da e veto li p ì / 
ne — sn ìe t i cl c 

vemo — c od z mi i oj p i 

neutral zzata 

Che g ntei ssi sett 
d caleg i i t ino e ) 
r ort c stai o 1 or t il n q i 
sti anni sempi e p u fo e 1 
un tempo s mpu p 


clic o rii g t tu f li la e 
I pt I nn vtd ili i f 1 
i tic monri cintoli / i 1 
gl i tltuti ri rccici di 
univeisiti c die ) ped 1 
c! e sono il mult t rii 11 1 f t 
t z a se para7 » e 1 cl v i si 

lupetti d ui i meri il \ nt 
t v i i oppi i iure c nr 
se li i Ui ah 1 iti v 1 1 itti 
ral m?z ff sip u t 1 t ì c 
Il pi f i i r Domi d 1 
1 m veis 11 I P t ic sa 
ì non //ri p < n \ a gei i 
Iiti nd 1 1 il i de di g 
1 ass ten7i n inaliti con 1 n 
segmmento c c n la i co ci 
scient f ca hi s nb 1 a 0, ìt 
la situi7 me d h n r 1 c i 
come q iclh niobioì -it i e 
peiohntr 1 in c<ub 
dio cavalchi terni id in 
tempo mi il t npn io 
hi dito per ì \ t b s 
tati lid tu/ n <1 eie 
lenz tilt i ri 1 e i p tt i ni 
mede mi fuizoi c no 
fossero f 11 / nn non sili d 
voi se mi s< putte o o t 
e se d v o si i n o c i 
titc ohhl gì oi ii io 1 
stiuttu e diveise 

Il nemico 
della ricerca 

S i b h ì n voi li 
vcccli o d tt c « li f /i 
ne sv 1 ippi 1 -.n in 

tei i s c i o p 11 ohi \ 
ro 1 oppo 11 iucuio ì — 

P Hit 0110017/1 o pa o 
d f ndo o in pi iti st - ìe 
— a f 111710110 D qu c < r 
porat v sm conconen/ i Ma 
ini o voi chi 1 il c u v » 
st ì solo fi i 11 m id il la p i 
lamentili buine il du di n 
lito o le mo 1 li c»|i ìt 
v ) Renne tt ci e filiti 
c c un alt i sti idi < d q i 
a della de noe t/ Il bei 
vizio saniti! o n 1701 ilo con 
le sue struttine c ì 0 die 
saia ino le Liti sii tane li 
cali democratici mente gest 
te con duetti partec pi7 >1 0 
popolare cost tuisce ipjiu ito 
la stiada della demoenz a 
che può poi fai e funi dille 
secche del buiocntismo co 
niL d i q ielle del teonnci tt 
smo Se ne e ramment to 
nel convegno soltanto 1 prò 
fessor G Useppe D An co pii 
mario c!e 1 ospedale Su Cai 
lo di M lano che In 1 oirìato 
app mio c ne d il Sei v 71 sa 
n taro niz m ile c s debba 
attendili 1 s\ luppo t 1 m 
glionmenlo non sili d Ut 
att v ti cl mclie di a eiza 
ai mtht mi anche delle at 
tu li — 11 cind bili da quel 
le cl n che — delìmscgia 
moi to e lo la nceici 
Nesstno dei conven it In r 
preso que to toma 1 ppuie 0 
cetto che 1 stituznne d 1 
Sen zo sinlmo naznntte 
non s )1< dua id ca7 011 1 
moda! la de 11 oscenamente 
merito ** a lem del i licei 
ca set tifica 11 ciripo meri 
co mi sipn indie funi 
le coiri 7 oi po 1 01 sv 
luppo Non du m pii 
eie le inveì ta 1 t 
ìe astrai urente — 0 mig 0 


h pi 


oro 1 h g 11 u 1 s d Ile ca 
seita lem he — 1 « profi 
1 1 o >t n ik d 1 Imieato in 
ned enei ih 1 1 suoi 
requ ti ri pii a 1/1 ine sa 
uni i7iinc della 
111 1 r h ode 
g 1 in ,j-n 
ti ì t po e 

i 1 mi il 1 e 
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1 cer 
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1 li il 1 s\ Igt 1 s pi che 
p b ni n i l sili mio 
q 1 1 d c 1 p it 10 1 1 cer 
c 0 ii 1 st 11 / amen 

t p 1 1 s ent fica 

ri c sn n tIh ìt — e ve 
— 1 eli lev > 10 e sere 
1 no — 0 1 ìc u questo è 
1 ( ih nn t lidio (* 
p ìt u io) li 01 n tlere \ 
0 ì 1 11 1 1 t iati 

c q ni tic 11 1 

l 1 n t iti) 

1 I il ippuie 
l q 1 il 1 111 a ott ne 

I s ] di 11 II pi 1 fei )ce 
ititi (III 1 so 0 tt fi 
ri 1 1 nn ili ji 1 in 
co i I \ / 1 t s an 

7 un it g 1 1 oil siste 

n 1 itti bs 1 olii roi una 
pr rii 1 ih 1 // >t 1 del 

1 / 11 1 li* 

ili 1 ptlib c //1 sii i 
ni 1 1 1 n tt 1 pi 
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11 c t 
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t non 

I ìt 0 coiti 1 m t è veio 
cl p ili ni della piepaia 
/ i rii lino 0 q icll d un 
ni ini di i„„ornmento so 
no co! tgal 1 p bloni dei 
la 1 letca sr 1 1 Tea ri sv in 
ni fin pool n gl 1 in 
gegn 101 iccittn ri dori 
c 1 ili 1 gì 1 no tto fi ba 

s se 1 11 li 1 n 111 > 1 pi<*- 
s b 1 l 0 0 mo t c lobo 
< i M 1 q 1 < \ ei 1 

)/ 1 li 0 ri Int poicho 
1 voi itti u p 1 SOI 
zi n gì o i li egn 1 pentì 
fi b non si potrnno nep 
p 0 07 om 0 e 0 ltiv aie 
1 t Hi t 11 io ilo 1 TI soipe 
s mulo li oidi la nceica 
ri i ngm ri 1 fom ce pos 
s b 111 d m Ji 11 imo ito del 
I v eli i cult u e di Ime 0 il 
mg otamento do I vello cui 
t 1 ile I In 0 fui sco la 
1 caci rì ivng 1 da n chi 
pinto di \ t c pi 77 ito 
c ro i \ 7 is i 9 Qui 1 1 0 la 
don uh i c 1 rì e dire 
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l'Unità ' sabato 7 febbraio 1970 


Scaduto il termine per il perfezionamento della documentazione 

Niente Giochi a Firenze 


Firenze non avra I Giochi olimpici Lo ha annunciato ieri il presidente del 
CONI precisando che « Il termine del 5 febbraio è scaduto senza che la richiesta 
ufficiale di Firenze venisse perfezionata nella documentazione » (In altre parole 
è mancata la garanzia finanziaria del governo richiesta dal CIO oer prendere in 
esame la candidatura della citta) Subito dopo Onesti si e affrettalo a « coprire 
le responsabilità » del governo (c'era da dubitarne?) aggiungendo « A nostro 
conforto slamo In grado di ritenere che anche se Firenze si fosse presentata 
con I documenti In regola I risultati della votazione (al CIO ndr) sarebbero 
stati negativi » La sicurezza del « No » a Firenze al presidente del CONI viene 
da un sondaggio che lui stesso e II doti De Stefani (l'altro membro Italiano 
del Comitato olimpico Internazionale) hanno svolto e che ha trovato tutti i per 
sonaggl Incaricati della scelta convinti che troppo poco tempo è passato dai 
Giochi d! Roma perchè le olimpiadi estive potessero essere nuovamente asse 
gnate all'Italia 

Onesti continua poi la sua difesa del CONI e dei governo sostenendo 
« C'é da considerare poi che le Olimpiadi si lasciano addietro degli impianti 


mistodontlci Essi potrebbero persino alterare I estetica di una meravigliosi 
citta come Firenze che ha lavoralo aitraverso I «ecoli per raggiungere un mono 
polio di bellezza e di equilibrio che tutto il mondo le riconosce 

Sono esigenze imponertr sono il coslo di una affermazione di prestigio o 
di potenza Non sono pcicio nel giusto coloro che vedono nelle esitazioni e nei 
ntardi una cattiva volontà di chicchessia un malanimo verso la citta di Fnenzr 
Quanto al CONI si può tranquillamente dichiarare che dopo i tragici fatti del 
1966 esso ha dato un ampia preferenza alla città fiorentina nella ripartizione 
programmatica di nuovi impianti E ancora il CONI ha rispettato tutti 
gli impegni materiali e morali verso Firenze assunti attraverso li proprio Con 
siqlio nazionale e la Giunta esecutiva Lo ha fatto anche se ciò significava una 
temporanea deviazione degli impegni dell'Ente » 

« tn conclusione, sino a quando si tratta di estrinsecare una buona volontà 
con fatti concreti II Comitato olimpico è in grado di farlo Diversa è la situa 
zione quando si tratta di ottenere la vittoria in una votazione estremamente 
aleatoria nella quale I concetti sportivi non saranno I soli a determinare i 
risultati » 


M OGGI IN VAL GARDENA I MONDIALI 




la speranza azzurra 


I francesi Augert e Russel i più pericolosi rivali per io 
sciatore italiano - I transalpini puntano a 13 medaglie, 
otto in campo femminile e cinque in campo maschile 


Prebeg battuto dopo 15 caotici round 


PIERO DEL PAPA TORNA «EUROPEO» 


Boschi abbandona al 7° round 

Sperati resta 
tricolore 
dei «mosca» 


h rauco Sperati lì a canteri a 
tn ieri s era sul ring del Pa 
ìazzetot della spari il titola 
italiana dei pe s mosca per 
abbandono di Btsdu uno 
cliallanger tecnicamente ma 
desta e assai poco tenace 
1< epilogo si e avuto poco do 
po l inizio della settima npre 
sa Boschi già preoccupato 
da una ferita al < uio capelli t 
fu che peto il medico tre mi 
niift prima itoti atei a ritenuto 
tale da pregiudicare le sue 
possibilità raggiunto da un 
pam di destri al uso doppia 
1 1 al bersaglio grosso ha capi 
lo che per lui non c era pm 
nulla da fare ed ha alzato 
bandiera bianca In quel ma 
mento Operati era nettamente 
in t antaggio ai punti ai endo 
dominato da un capo all altro 
( redimilo di potere ben dire 
che fra Sperali r Boschi al 
meno per quello che hanno 
mostralo ieri sera esiste una 
buona classe di differenza 
I uno il campione sa ciò che 
tuole e conosce I arte di sta 
re sul ung l offro, Io sfidai! 
te è tecnicamente grezzo e 
lascia assai a desiderare an 
che in tema di agonismo Con 
questi limiti i chiaro che Bn ; 
sdii Iia dottatili a se soltanto 
fa prospettila di fiqura di se j 
rondo piano 

VI sottoc olii della riunione 
tl mcdiomassimo di Cisterna I 
t aìabrim si e preso la bella 1 
soddis/azione di battere if 
biesciano Raffaeli) al quale 
ai eia dot ufo cedei e in passa 
fo per ben due mite leu se 
t« fafabiitii ha mito per ab 
handono alla quatta ripresa , 
e la sua i sialo una i iffona j 
meritata conquistata facendi i 
Jet a sul coraggio e I agqressi j 
tifa 

Infine nel terzo con/ronfi? I 
fia professionisti il peso leg j 
pero romano Vmbertim ha ' 
aiuto la meglio sull altro ro 1 
mano Franceschi al termine 1 
di sei ripiese combattute da j 
entrambi i pugili al di fuori j 
dei canoni cfeff ortodossia pii 
griisfica ma con grande mi 
pegno 11 t erdetto dei giudici 
tutto sommato e apparso giu 
ttn Se non altro piemia la 
viaggiate <n l'itone del match 
pur in una penerà le con fu 
siane di I bertmi 

Il tre s(mitri fra «prò» 
sona seguiti he incontri fra 
difettanti Nel primo il peso 
leggero Di 7ibeifo ha pareo 
piolo con f altro romano Pe \ 
rmo I due ragazzi hanno dato \ 
i ita a Ire npiese di pugilato ! 
confuso seppur agonistica j 
mente appre^abi’c ( n altro 
« pnris ha siglato lo scontro 
fra i pesi piuma Portesi e 
Tirino 'ìncb essi ionie Di Li 
finto e Pernio hanno offerto 
i n pugilato itili alare » ma 
poi ero di idre e di classe in 
fine il *uelter h /pero Pie 
rtsdei si i imposti su Pelosi 
per k n t alla terza ripreso 
Dopo due riprese scarse rf 

Imo* ma i olente nel terzo 
tempo Pierisdei ( ausato a 
prendere il soprai i aito e ni 
una mone alle corde ha mes 
so in sene difficoltà 1 ai i erse 
no e piu sfa mente I a ih f ro 
interi entità dea dando il I o t 


Pelè «re» 
del calcio 



totip 


Enrico Venturi 5-7-8 lo « Tris » 


Gabrielle Seyfert 
europea d'artistico 


Nulo pudoinliiio dei ovali! 
■ 1 pi no nivtrn ni i Pniuin 
lustrili < rsi Iris della ni. 
lini mi d sputilo n Tor di 
Valli ha sudi Xdurmi slut. 
1,1 ndo In i u i di hi rivi al 
simili di I 1 1 ubidii c 

III utifa il issili «lisi in li «rdi 


imi da Hot uni* Tri 
111 Ci «11 ini r II 
■ usili Umilimi 


L’avversario di Grespan, il solito diseredato 
che doveva arrivare da chissà dove, non si 
e presentato — Vittoria di Bertini su Meho 
Drammatico ko di Roger sotto i pugni im¬ 
pietosi di Biancardi 

Oggiano (K.O.) 
all’ospedale 

Il pugile è stato ricoverato per trau¬ 
ma cranico e stato confusionale 


Fino al 28 febbraio 


Squalificato ti.H. 
«Archiviato» Lorenzo 


Nei corso di una festa a San | 
tiago del Cile il calciatore j 
brasiliano Pele è stafo meo- i 
ronato re del calcio Eccolo i 
mentre saiuta I suoi sudditi 
con in testa la corona parte 
In oro e parte in argento, del 
valore di 13 mila sterline 
{Telefoto) 


totocalcio 


Bologna Verona 
Brescia Inier 
Cagliari Fiorentina 
Vicenza Bari 
MiJan Palermo 
Roma Napoli 
Sampdoria Lazio 
Torino Juventus 
Arezzo Livorno 
Foggia Pisa 
Perugia Piacenza 
Udinese Alessandria 
Internapoli Polenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO <> 

Senza gloria mi -volo di 
speratamente uhmentato da 
la personale buona ul nta 
Piero Del Papa e rius i ) a 
ricuperare la « cintura on 
tmemale dei medium womi 
dopo quindici caolici assilli 
Da parte sua il detroni? 
zato Yvan Prebeg m gliore 
boxeur del toscano alh di 
stanza ha accusato i suoi Ili 
anni di età Sul cartellino 
dell arbitro elvetico Neuhold 
cerano due punti per lo sii 
dante italiano Nel « Palazz > 
ne » si è seduta una fo.la da 
13 milioni di lire gl mpre 
sari milanesi non ries n > a 
far quadrare 1 conti > »p * 
questo prologo vediarn I 
film del « meeting » a le» u > 
dalla SIS di ua Cantu 

A mezzogiorno il sole br 1 
lava sulla grigia arcigna Mi 
lano Nella palestra del Cen 
tro Medir j Spulino dell A 
rena civica por i la gente 
intorno alla bilancia e come 
sempre piuttosto pacata 
Yvan Prebeg il campione di 
Europa hi fallo tornine la 
lancetta su kg ROTiK) quindi 
700 „rammi meno del lini te 
dellEBV e ire» un chilo 
gramm di troupi pii i legu 
lamenti mondiali Lo jugosla 
v io e un sign ire di mezza 
età con 1 capelli striati di 
grigio il \olto serio e sta 
{•innato Semina un banc ir i 
piu che un gladiatore del 
nng 

S lutando nel passato di Pre 
beg troviamo un episodio che 
costringe alla riflessione II 
9 marzo 19bi in Colonia con 
un destro lampeggiante co 
me una scarica elettrica lece 
cadere sulla stuoia il cele 
bre « Bubi » Scholz già tam 
pione d Europ ì ppi i medi e 
per 1 medioimssimi Dodi 
otto secondi il tedesco m 
rialzò e vinse per verdetl ) 
della giuna Tuttala rimane 
nello slavo la possibili i di 
sferrare un «big purch» che 
potrebbe dare fasi dio al no 
stri? Piero Del Papa che sul 
la bilanci! ha fa to segnare 
a sua volta kg 80 netti un 
peso insolito dawen Sigmli 
ta che il pisan ) - prtpai i 
tissimo — t-ui recuperare 
quella cinturi c he f u già su i 
nel 19615 e che primi di la 
onorò Bonaglia o Merlo Pre 
ciso Luigi Musina Calzav i 
ra e Giuno Rinaldi? Lo si 
premo fra p jco 

Una piccola folla su le gra 
dinate assai meno nel « Rin_ 
side » quando ViKei. hi e Co 
smo Ogg ano ini ominciaoo li 
loro »fi rtunat > e dra nmat» i 
scontro II destro del es r 
d ente milanpsp hi 11 IniPn 
te ragline del ligio said 
giunto alla qutndicpsima s on 
fitta in 21 incontri sos tnn 
Oggtano inf it i deve n e 
tare un ppsantp « k me k 
down» durante li secondi r 
presa mentre m que la s 
guente \une tu mina > 
un secco < uno d u d \ a 
set I isolano piec ni ito d 
sciano su ta\ 1 tl > paie 
morto Ci une 1 med ) d 
servizio per rimetter! i 
tra ball inti gambe I- au_ u 
bile che Oggiano non tori p i 
nelle funi sarebbe tu pn 
pericoloso per in atlei i ceri 
Ìtalo oim ii di enl na a 1 
pugni I ìltimo de is imeni 
di troppo 

Mentri il povero Og^ian i 
veniva rie verde in «speda e 
ion un tra ima i nnuo e 
stato < ntus nnu de 
richiederà alieni istmi ì 
1 ispini Fd ird Dii n u i 
« promessi n in s n s i 
abbaile d irante il s i mi 
round R ni) Un i » i » 
sud ii v vi si c r tini n 
te II i Jp i s > i rt i 


Pare si batti di una serata 
paitirolarmente drammatica e 
preoc i upante 

Il « medlomassimo » Renzo 
Grespan rimane nello spo 
oliatoli non essendosi presen 
tuo 1 avversano il solito di 
seredaio che doveva arrivare 
chissà da dive tocca quin 
di a Berlini affrontare Ted 
d\ Meho del Ghana Si cono 
s< ino già ppr via degli otto 
assilti combattuti nel passa 
o a Roma sono dei musco 
lai il toscano e 1 sfocano 
E come tali si comportano 
per altri otto round Gli 
spettatori si divertono spe 
miniente ai curiosi atteggia 
menh dello straniero padro 
ne di un discieto « mestiere » 
Ma e Silvano Bertim che 
\ ice per la giuria con ver 
detto unanime (3 0) dopo una 
1 itta vivace ed equilibrata . 

Le bandiere precedono 
\van Piebeg e l'ero Del Pa 
pa protagonisti del campio 
nato d Europa Viene presen 
tato nelle corde Bruno Ar 
cari mentre ì rivali mettono 
i guantoni Nell angolo dello 
iugoslavo accanto al manager 
Calmile Knbs riconosciamo 
Henk Ruhhng il sensale olan 
dese che rappresenta il fon 
do di «Devcev Tiagetta» eu 
ropeo 

Nei primi 3 il campione 
agile e svelto cammina per 
la pedana trascinandosi lo sii 
dante che toicato da alcuni 
sinistn e di qmlche destro 
perde i tranquillo assillo ini 
zi ile Del Papa si rifi in par 
le in quell» seguente malgra i 
do il pugilato pm preciso 
Imeaie rdmato di Prebeg il 
cui « jab » sinistro sembra 
pungente c fastidioso II pi 
sano inso'itamenie control 
lato cerca di accorciare le 
distanze di bombardare il 
corpo dello sfuggente compe 
tttore sostenuto da gambe 
rapide ed elastiche La qum 
t i ripresa vede però Del Pa 
pa all assalto e per Prebeg 
incomincia la sofferenza ri 
flessa dal suo volto nielan 
conico e segnato dag’i anni 
dalle fatiche dai pugni Ne 
sesto tempo un destro de ’o 
slavo strappa smorfie al to 
scano ptu torte f sicamente 
ma assai mino abile nella 
«■rhernn II settimo tempo e 
< nero per i campione R 
chiamalo diti arb tro Neu 
he d ìniltre lente sopra li 
zigomo sinistro Un destro 
scigliato sulla nuca deio 
iugoslavo mptte n difficolta 
Del Papi ili ini7 o dell otta 
vo assali I arbi'ro con un 

i tu enti firma Prebeg he 
n n pii ri iponn 1 i 1 in 

I rse r solili v > 1] sijjioi 

Neuhold arbmo < asalingo si j 
e confermato puntualmente 

V termite rii di rim j lem 
p» — 1 Ut ci si li '•maglie 
il nosiro Duglie conduce c il 
lumeggio e sembra il mpn > 
n t dilla tua hi i sin 

ii rima savo qu khr brevp 
ai m zi 

Ne r ine!» spjnen i 
u i I) si n hi ik ri e si 

liirian pi idei omenti. P < 
iea spera nel colpo ri 111 
ri ni i i nuntr Di P 

II ta del funi > i n i u i 

i i Sib ino ì tisi ii de i 
li im ine e un mite}) ides 
s ì inerii irre t tcci e seon 
i ri uni Prebeg n n snara 
p i I dis«r il naso dii pi 
sinc »i mbi a una f intana 

ris»i li nssa si sulippi 

li 1 i nm r und i s i\ > 
sp ni i ni i le curie i 
rie per 1 Mini tozzi I arbi 
in lo una Pr bp„ torni 
n guardia « ali enei i hn I 

si ni d nfus » sinzì I 

in P i ) Di Pipa è | 

i i >v i il) n ninnei 
rii nidi m ss n 

li vini si h i li con un 
te r 7 i cìr uniti U n k que i i 
si ni 1 se ondo r «in idi 

ili T , r s i pu^i i | 

ti ri n B n irli 1 
Ivi s Urna o 

Giuseppe Signori j 



la Colimi sm un u m ipliu m ili ila li>,i I ali o III ionici mani li 
squamiti (•< r itili „i mime i Mimmi (Hnscio ha i (lutiti da m 
a dm. giornate la squillaci a Moni miri (< Mima) ha risp nin 
1 opposizione del Taratilo avverso la puni/luni spanila della 
perdita della gara Taranto Perugia per 0 Z e la squalifica dii 
nmpn per cinqui giornate Pi r etichi u azioni amtri golamt ni ni 
ni isolile illa smmpa ha infimo i lidi ilio Hi rrera i ilh nuore 
della Ruma) la squalifica fini» u tutto 11 ti libraio 1170 e In 
inhn m il deferimento n i nii nti ili liian • uli» 1 len/n 
I vili naton della I i7lo) Il II 0 listili ilo reo di uor «Urlila 
liti) «Alla Roma hanno rubalo (inauro punii Nelli foto 
1IKRRI RA 

<< Tutto esaurito » all'Olimpico 

Per Roma-Napoli 
caccia al biglietto 

Dichiarazioni di Marchini e H.H. — Ricorso 
delia Roma contro la squalifica del « Mago » 


Meno uno 

\1 nca o podi -slrne ore allo 
attcsi&s mo derby del Sud > 
t a Roma e Nap i che doma 
n s ili i pelouse dtl Ohnipuo 
» a i anno battaglia pi r la 72 
v la in serie A La f ebbi e 
dell v partita ha già raggiunti 
v tie altissime Iomano nelle 
»i ile della Cap ale 1 solili 1 
si zito e e si ommt sse di rito tra 
I ro min e l patti nopel ira- 
p ni li a Roma E si prevede I 
il tulio e»au>ito (anche perche 
il p ezzo dei biglietti è legger 
nei n Ribassato rispetto al 
dt t\ stiacitiedino che feci 
( c, stri e il ri coi d d Incus» ) e 
si pr tl a un nuovo record pei 
ciò die concerne I afll lenza di | 
pu> 1 h o e d incassi Le scorie i 
dei big e ti sono tcil termina I 
i oggi sarà dato fondo a le 

Ilio iss me riserve ind chi 
v V oo)ui»iai) t) MgHtllO d 
li -so p ir se con q ia eh > 

1 flicollà avrà accessi alla | 
t trilla gli altri dovranno ac 
iti d asc Ilare la par- 
t l i p radio 

Da la cit à p irte pea som 
t \o ca ovane d tfos se 
, i , n t a l «HI t 1 

I in » c s f a ri de o 
U r p c per i 1 i pe a sq la 

d i lei c io e q Sapidi 

\ r il n u li onici e 

d i e tic il i| i 

v > 1 s \ a J a de 1 gl ri o 
I c rrpn rin li i«ta si n-pcl 
ta i Sa pi I ciack di quest > 
s n o di ca ip onato con 1 i 
spp a ìz t di por i mtt e al i I 
p r mici e so le si la sq ndri 
G i ossi Ile e a s( lami < 
ì I corvè o per cercare la 
f r r g i«l i p r a g arp 1 t 
fa a pci i t o ì de a cn npi 
g i di Hpdp u Chiamili 


I ì I i/mn 
ri il i ittrn li 
i ileit ri i 


il N p 1 l!H s 
Pio de per 


Prostrimi a halli ri il 
Napoli mieli si vi privili 
la con un paino > biglietti! 
di visita — ha delio 1 Intra* 
i I I e J a iti m — I a no¬ 

stra C una vquariia giovane e 
quindi cip ice di qualsiasi Im¬ 
iti so Hi r noi questo derbv 


i itagg > ri petto agl 


ri f fi e a rii i con 
r a ih naviga co 
// ir ) 11 t lite ac 
r 70 p 1 s 10 I pupilli 
- (Iduvlist In unii 


li cui nm li Samp — | 
I t ainer argen 
v pn vi dii dlftlcllls , 
i la «ili mo si imita di un 
li ni i dii pilo Ira dnp pe 
lauti s> che limi irdlnl I 
li li i n tre punte e cl 
lini dii Mitro del rimise 
ni I V I cn pei questo so 
riiclsi i iiitelnrml In di 

-a I i et e c g A a R 1 

l p t la a ri \ d ella 
■ e ritirc ad Ali posi 
; e II prepa azl i 
vi li ( parlila In casa 


Dal nostro inviato 

OR 1ISL1 6 

Jo MS ha molto folrtno» 
cannule la grana delie gì al t 
fica i om per io slalom emet 
tendo un comunicato che lascia 
le co e come stanno per le 
selezioni di domani p lunerii 
ma lascia mirai vedere la po 
sibilila rii rii edere n intuiti 
il regolamento delle gare Que 
sla la sostanza delle parole di 
Itoic Hodler in risposto alfa 
lettera di protesta che ieri sera 
tentisene atleti aueuano indi 
rizzato olla FIb dando origine 
ad una contestazione che aneb 
be potuto assumeie aspetti eia 
moiosi e che miece si è ri 
solla tn un nulla di fatto ì 
capi sgiadra dopo la decisione 
de/la F1S si sono dichiarati sod 
disfalli della promc ssa di rie 
sommari la questione e si sono 
impegnali a prende» e sanzioni 
nei confronti degli olirti che 
domain non si presentassero al 
le qualificazioni Erano pronti 
a incrociare le braccia ansino 
et francesi svizzeri omerica u 
e almeno tre ilolian’ t firma 
lari della lettera e noe Thoem 
De Vi colo e Clataud Cosa pre 
tendi i ai o 9 I e rii end cn<ioni 
< ronfi die la prima rii cara1 
lire contingente fendeva ad 
escludere dalle qualificazioni 
per i due slalom pii atleti che 
in t irta del punteggio acgi mito 
nelle aare precedenti uentra 
lano QiO nei pr mo e nel se 
condo uruppo la secnida eia 
ina pmlesta di fondo nei ri 
guai di dei s olom della FJS du 
a conoscenza da anni delle fon 
date critici e mosse da atìeli e 
dirigenti al regolamento hanno 
offeso l ulUvio giorno per es a 
minare la questione 
Per fortuna la grana delle 
qualificazioni non ha scalfito il 
morale dei concorrenti ce lo 
ha confermato il dt azzuiro 
Jean Vuainet che con molta 
chiarezza ha i (Auto sottolineare 
il suo personale dissenso dal 
icoola mento La posizione della 
squadia italiana è mollo deh 
cala in Questo frangente ade 
risce alla protesta ma non può 
mettersi alla testa delia rivolti 
'ione appunto perché i mondiali 
si si ofoono tn Itoha 
Chiuso il capitolo delle prole 
sic e aperto quello piti difficile 
delle prei isioni Vuornef sj d 
mostra possibilità dichiarali 
dosi disposto a firmare a prio 
ri un risultato con due italiani 
piazzati tra i primi dieci nelle 
tre specialità E chiaro che il 
tecnico azzurro cerca nel suo 
non entusiasmante tnoio il per 
sonaagio in grado di fare da • 
spalla a Thoem ma non sarà ( 
un impresa facile Tra una pa 
roto e l altra gli escono i nomi 
dei nostri quattro per lo spe 
ci ale ma non st tratta di una 
nouta assoluta perché era qua 
si oi i io pensare a Thoem De 
Nicolo Ciataud e CberaTd Sch 
inalzi \ uarnet ha una punta 
di ottimismo quando dice che I 
con Thoem almeno due meda I 
glie donebbero essere misse ] 
tri gremitilo ma poi risfodera \ 
la teoria dei due ilahani sin 
prilli i dieci 

Lasciamo \ uarnet e andiamo 
a cercare i francesi bulpice 
non apre bocca ma per far 
(una Jean hoel Aligeri e Pa 
trik Russel sono ptu loquaci di 
lui Augert ci conferma le for 
mozioni ufficiose lui stesso 
Penz e Russel fissi nei due 
slalom Duvillar nel gigante c 
Brechut nello speciale fi quar 
to nome della libera e invece 
amoia un mistero Pen» Au 

aeri o Russe/ 9 Dipenderà dalla 

slalom chi de tre ni ra fatto 
megì o correrà con Pipiti Du 

tritar p Orcel Tulle queste al 
chnnie sempre in i ista della 
classifica comh nata Gli elite 
diamo una prei isione '•itilo spp 
naie e liti se la caia ballali 
temente 'en a fare nomi due 

twnce t tra i pnmi tie piaz 
~at risponde ma lascia interi 
dere che »1 posto ri onore po 
Irebbe andare a Gustai o Tl oeni 
Passiamo a Russel e abbia 
mo l impressione rii essere fi 
mh in cuna gli chiediamo chi 
pitia uncere il gigante e lui 
i tonde Thoem o Gioì avoli 
■ per lo speciale micce parto di 
| 4tigerf Penz o Thoem Per 
Rumi il mattatore pare non 
e serpi j cisto in ctossifjea For 
c amo trai po sei eri con lui 
la si a è oh modestia e non 
I »; acrisia ri é stesso e dell 
site possi ila Russe! ire<ei su 
non parlare Si il ma mitce 
su TliOtni parlandole in ter 
vini entus ast rt e )< fi tendo! \ 
i i camiìioie di calma e fred 
rii a qual la ri e i otri bbero 
e i « l ira na iti in co npcti 
| zi) n rjwir quii r cip stai t o | 
i a ! in in lataardena 
Russai pronostica tred n me 
dagle alla sia sq mdra otti 
— comprese Ite della comhi 
nata — le fon iranno Te rana 
'P le altre pofrebbpio tenie 
una rial a gante lue laah sin 
loti una dalla d scesa e ina 
tlalla ccvbnata Pm precisa 
d ( r (r D hrrl arp ri lf 

I ra pi ni il s o a rr ai n 
rh ni a Se rat » e | i ri 
i j e i II r t re 1 1 

Ir o oncht j uri ri rie d c r 

frp'ip saltare amie jm a ie 

to c mt ala 

Que le V pre is oi i de fra" 
cc 7 > em tm ere r on ai re 
hre a "pi lioJr ? mrr rn pi i 
p to si i a r eoa 
i c I rie *to il re 


gala nenia della MS ri ra 
00 o ri i ir nt uniti di onici 
ricciuto ta santi d sposi un 
ni merito la posta pi r lui i 
troppo alta Gustalo si boia 
sbalzato da un recente anom 
moto ad una imprni i isn noto 
ruta dalle garrffe dello sparso 
anno alle compduiom interna 
rionali e oddmtluia ai moi diali 
con fun'ioni di partaliando la 
Con qui sic premesse è chiaro 
che ri raga-io ha fatto il pus 
sibila )x r ei dare I alea delle 
selp'ion me e altrettanto corta 
che non si sarebbe permesso il 
lusso di tirare la corda fino 
al limite della rottura h il 
discorso non tale soltanto per 
lui ma anche e soprattutto per 
Scinoli* che a’cuni gnnano non 
s ara pre ente alle seie ton di 
domani Diremmo che iole di 
pw pei I austnaco che per l ita 
hano perché ri iniettore riti 
cinque fsandahar con le tren 
inno pi mai ere che st rrfrna 
c alla sua ultima stagione ago 
mstica mentri Thoem e agli 
inizi della cartiera Per Srhianz 
un « foifait » negli slalom sigm 
figlierebbe l automatica elmi 
nazione dalla combinata e lui 
cornbimsta per eccellenza non 
forra certamente co»rere un 
simile liscino 

Adriano Pizzocaro 





OGGI, ore 9,50 11,30 Ellmi 
natone slalom maschile, ore 
16,55 8,00 Cerimonia di aper 
tura, ore 19,15 19,45 Rlassun 
to della giornata 
DOMANI, ore 9,50 13,00 Sla¬ 
lom maschile (finale) 
LUNEDI' 9, ore 9,50 13,00- 
Slalom gigante maschile (prl 
ma prova), ore 19,15 19 45 
Riassunto 

MARTEDÌ' 10, ore 11,50- 

13,25 Slalom gigante maschi¬ 
le (seconda prova), ore 19,15- 

19.45 Riassunto 
MERCOLEDÌ' 11, ore 11 50 

13,25 Discesa femminile, ore 

19.1519.45 Riassunto 
GIOVEDÌ' 12, ore 19,15 19,45 

Riassunto 

VENERDÌ' 13, ore 9,5013,25 
Slalom femminile, ore 15,15 

19.45 Riassunto 

SABATO 14, ore 11 5013,25 
Slalom gigante femminile, ore 

18.45 19,15 Riassunot 
DOMENICA 15, ore 11,50 

13,25 Discesa maschile 


L-Nj, > - 





THOENI col francese RUSSEL, uno dei suo) piu pericolosi 
rivali 

L’ALBO D’ORO 


1931 Murren (Svizzera) - sla 

lom speciale Zogg (Svizi ), 
discesa lib Prager (Svizz ) 

1932 Cortina - S Damber 

(Germ ), D Lantschner (Au 
stria), combinata Furren 
(Svi ) 

1933 Innsbruck (Austria) - S 
Seelos (Austria), D Prager 
(Svi ), C Seelos 

1934 St Moritz (Svizzera) • S 
Pfnur (Germ ), O Zogg (Svi ), 
Zogg (Svi) 

1935 Murreu (Svizierà) - S 
Seelos (Austria), D Zmgerie 
(Au ), C Seelos (Au) 

1936 Innsbruck (Austria - S 
Matt (Au),D Rominger (Svi ), 
C Rominger (Svi ) 

1937 Chamonlx (Fran-la - S 
Al/als (Fr ), D Allais (Fr ), 
C Allais (Fr ) 

1938 Engelberg (Svizzera) - S 
Rominger (Svi ) D Couttet 
(Fr) C Allais (Fr) 

1939 Zakopane (Polonia) S 

Rominger (Svi ) D Lantscner 
(Germania), C Jennewein 
(Germania) 

1948 St Moritz (Svizzera) S 

Remalten (Svi ), D Orelfler 
(Fr ), C Ore il le r (Fr ) 

1950 Aspen (USA) - S G 


Schneidtr (Svi ), gigante Co¬ 
lo (Malta), D Colu (It ) 

1952 Oslo (Norvegia) S 0 
(Schneider (Au ), G Erksex 
Eriksen (Norv ), D Colo (It ) 
1954 Are (Svezia) S Eriksen 
(No*v ), G Eriksen (Norv ) 
Z Colò (It) 

1956 Cortina S Sailor (Au ) 
G Saller (Au ), D Sailor 
(Au ), C Saller (Au ) 

1958 Badgasteln (Ausfr a, 

S Rieder (Au ) G Saiter 
(Au ), D Siller (Au ) C 
Sailer (Au ) 

1960 Squaw Valley (USA) S 
Hmterseer (Au ), G Staub 
(Svi), O Vuarnet (Fr), C 
Penila! (Fr ) 

1962 Chamomx (Francia) S 
Bozon (Fr ) G Zimniermann 
(Au ) D Schranz (Au ), C 
Schranz (Au ) 

1964 Innsbruck (Austria) S 
Stieoler (Au ), G Bonlleu 
(Fr ) D Zlmmormann (Au ) 
C Leitenr (Germ ) 

1966 Portino (Cile) S Sene 
ner (It ) G Peiillat (Fr ) 
D Kllly (Fr) C Kifly (Fr ) 
1968 Grenoble (Francia) S 
Kllly (Fr ) G Kllly (Fr ) 
D Killy (Fr ) C Kllly (Fr ) 


Leggete su 


VIE NUOVE 


Dall’inviato • 

>< HO VIAGGIATO CON RACHELE 
TORRI E HO PARLATO CON LEI DO¬ 
PO IL COLLOQUIO IN CARCERE 
CON VALPREDA » 

Tutti gli abbonati a Vie Nuove 
riceveranno in OMAGGIO 
l’UNITA’ 1942- 1945 
in edizione reprint con la 
PREFAZIONE di LUIGI LONGO 
















l’Unità / sabato 7 febbraio 1970 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


Spettac olare azione di un «commando» paracadutato nei Sinai 

DUE NAVI ISRAELIANE AFFONDATE 

da uomini - rana egiziani a Eilat 

Una delle unità era carica di carri armati, l'altra di truppe — Rappresaglie israeliane sul Canale, nel Golf di Suez e nel¬ 
l’Alto Egitto — Al Ahram condanna la risposta di Nixon a Kossighin — Le note francese e inglese consegnate a Mosca 


rassegna 

internazionale 


Il passo italiano 
sul Medio Oriente 

Con una circospezione an¬ 
che maggiore — ed e tutto di¬ 
re — di quella tradizionale 
della diplomazia italiana quan¬ 
do nono in giuoco i legami 
con le potenze alleate, e in 
primo luogo, naturalmente, gli 
Stati Uniti d’Amenui il mi¬ 
nistero degli Esteri ha fatto 
mentire la aua voce nullo acu¬ 
tizzarsi della crisi nel Medio 
Orienta Con lutti 1 limiti, e 
nono tanti, di cui diremo *>i 
tratta di un fatto posilivo 
Aberrante, infatti, rischiava 
di essere il silenzio totale da 
parte di un paese come il no¬ 
stro in un momento che può 
essere di svolta, e di svolta 
estremamente drammatica, in 
un'area cui siamo vitalmente 
interessati Lo avevamo segna¬ 
lato qualche giorno fa su que¬ 
lite stesse colonne prendendo 
•punto dal fatto che al Cai¬ 
ro si slava svolgendo una 
conferenza parlamentare, cui 
erano presenti anche numero- 
ai ed autorevoli parlamentari 
democristiani, dalla quale son 
venuto fuori risoluzioni che 
rappresentano un fatto nuovo, 
ed assai significativo, nello 
orientamento della opinione m- 
ternazionalo sul conflitto tra 
gli arabi e gli ìsiactiani 

Positivo ci sembro anche il 
tono della nota inviata dal 
ministero degli Esteri a a lut¬ 
to le parti interessale », al¬ 
meno a giudicare dal riassun¬ 
to che ne o stalo fornito dal¬ 
le agenzie di stampa ufficio¬ 
se E* en tono pacato o ragio¬ 
nevole E per una volto tan¬ 
to ci si astiene dallo abbrac¬ 
ciare puramente e semplice¬ 
mente tutte le tesi di Wa¬ 
shington. Ciò vale per quan¬ 
to riguarda l’astenia di ogni 
riferimento, nel documento 
italiano, alle ultime posizio¬ 
ni americano, enunciate da 
Nixon, di appoggio alla pre¬ 
tesa israeliana di « trattativa 
diretta » Il richiamo alla ri¬ 
soluzione dell’OJNU acquata 
cosi un significato oggettiva 
mento polemico verso Tel 
Aviv. 

Ma era, questo, tutto quel 
«he ai poteva fare 9 Franca¬ 
mente a noi sembra che si è 
fatto assai meno del mimmo 
indispensabile U centro del 
documento, in effetti, è co¬ 
stituito dalla richiesta di 
« embargo » totale alle forni¬ 
ture di ormi allo parti in 
conflitto. Cosa vorrebbe dire. 


in pratica, una tale proposta, 
qualora venisse acioha' Pren 
diamo l'ultimo episodio di 
guerra, quello di ieri Alcuni 
60 m mozza tori arabi sono nu 
sciti, con una azione estre¬ 
mamente audace e ben orga 
mzzala, a penetrare nel por¬ 
to israeliano di Eilath ed a 
colpire due nivi, di cui una 
e affondata La risposta di 
Israele e stala immediata sei 
ore di micidiali incursioni 
condotie con decine di aerei 
lungo tutto il fronte del Ca 
naie Certo, 1 episodio non ri 
flette esattamente il reale rap 
porto di forza militare Uà 1 
bell irci ami Ma e assai indi 
calivo della stillazione gli 
israeliani boiio oggi in grado 
di colpire nel modo pm mas 
siccio, gii arabi no Attuare 
un a embargo » alle forniture 
di armi in queste condizioni 
significherebbe dunque san¬ 
cire la superiorità militare di 
Israele II che, lo si com¬ 
prende benissimo sarebbe una 
pessima premessa per quella 
pace nel Medio Oriente che 
il documento italiano auspi 
ca Diverso sarebbe il giu 
dizio su queslu parte della 
nota delta Farncsim so la 
proposta di « embargo » fos¬ 
se stata, ad esempio, con¬ 
dizionata alla esplicita chiara 
e completa accettazione da 
parte di lei Aviv dello riso¬ 
luzione del Consiglio di Si¬ 
curezza Cosi non è, invece 
Di qui la sostanziale ambigui¬ 
tà, oltre che sterilita de! pas¬ 
so italiano Nel quale manca, 
inoltre, qualBiasi riferimento 
ai diritti nazionali dei palesti¬ 
nesi quando tulli sanno, a co¬ 
minciare dai nostri diploma¬ 
tici ad Amman e in altre 
capitali del Medio Oriente, 
che al punto in cui sono giun¬ 
te le cose questa è una delle 
chiavi principali per aprire 
la porta alla trattativa e alla 
soluzione del conflitto Lo 
hanno riconosciuto, del resto, 
i parlamentari italiani presenti 
al Cairo, comunisti, socialisti 
e democristiani 
Vogliamo augurarci, comun¬ 
que, che la nota della Farne 
Bina non eia che un primo 
passo al quale ne seguano al¬ 
tri, ben piu pertinenti E che 
segnano rapidamente Giusta¬ 
mente, ci sembra, qualcuno, 
giorni fa, osservava, richia¬ 
mando l’attenzione del gover¬ 
no che non si può lasciare 
nelle mani del generale Da>an 
la decisione di dar fuoco alla 
polveriera medio orientale 

a. j. 


La pre-trattativa URSS-RFT 

Nuovo colloquio 
Gromiko-Bahr 

a Dalla nostra redazione 

2 MOSCA 6 

a II ministro degli Esteri Gromiko e il sotto segretario della 

• Germania occidentale Bahr, si sono incontrati oggi a quat 
2 ti occhi e su richiesta di quest ultimo per fare il punto 
a sulla prima fase della pre-trattativa conclusasi nei giorni 
a scorsi con 1 esposizione da parte delle due delegazioni dei 

■ rispettivi piani per la normalizzazione dei rapporti 

* Ambienti vicini a Bahr hanno fatto sapere in serata che 
J anche questo incontro si è svolto in una « buona e concreta 

■ atmosfera di lavoro», ma che è ancora presto per prevedere 

■ 1 esito degli incontri La riunione delle due delegazioni e 

■ cioè 1 avvio della seconda fase del pre negoziato dovrebbe 
! aver luogo lunedì o martedi della prossima settimana 

b La « Pravda » ha pubblicato oggi una con- spondenza da 
a New York — ove com è noto si recherà presto in vis ta 

• ufficiale il cancelliere Brandt — sulla intensa attività poli 

* tica dispiegata dagli Stati Uniti per impedire la convoca 
a zione della conferenza sulla sicurezza europea Gh Stati Uniti 

• — leggiamo nella corrispondenza — sono oggi il nemico prin 

■ cipale della conferenza pan-europea Qualche giorno fa alio 

* scopo di eliminare qualsiasi dubbio sub atteggiamento amo 
2 ricano il sottosegretario di stato Richardson si è chiaramente 

■ espresso non per la riduzione dei blocchi ma per il raffor 

■ zamento della NATO e ha respinto tutte le ipotesi riguardanti 

■ la riduzione delle truppe americane di stanza m Europa 

? La stampa americana — continua la «Pravda» — ha 

■ pubblicato in questi ultimi tempi molti interventi contro 1 idea 

■ stessa della conferenza gli articoli hanno 1 evidente scopo 

* di intimidire gli alleati degli Stati Uniti 

• a. g. 


Francia 


Condannati tre soldati per 
aver espresso idee politiche 


RENNES 6 

un palazzo di giurt z a 
idnto da importanti forze 
ilizia si è svolto il prò 
contro tre giovani nuli 
colpevoli secondo 1 accusa 
incitamento a commettere 
contrari alla disc pi na 
re » 

re soldati che apparten 
a movimenti di sinistra 
ino espresso le proprie 
politiche nello unità in cui 
nano il sei vizio di leva 
•ante la ce) bi azione del 
sso centinaia di stucuiti 


hdnt o tenuto una riunione di 
protesta in un ani teatro delia 
facoltà di lettere puma di ai 
follarsi dietio ie tiansenne di 
sposte dinnanzi all ingresso del 
Palazzo di Giustizia p sorve 
gliale dalla polizia Al termine 
dell di n?a il tribunale ha 
condannilo 1 tre impilai ri 
spetti art rie a un anno otto 
mesi e q alt o mesi di Cai 
cere conlormandosi ali" ri 
eh este del p bbhco m n stelo 
Lannuncio del verdello al 
1 esterno del tribunale è sta o 
accolto da imett e e fisci da 
pai te degli studenti in a tosa 



temi in discussione sono « la si 
tuazione internazionale e le po 
siziom di ciascuna delle quattro 
grandi potenze sulla crisi > 

• • • 

MOSCA € 

Gli ambasciatori della Fran 
eia e della Gran Bretagna hanno 
consegnato oggi al primo mini 
rtro Kossighin m udienze sepa 
rate le risposte di Pompidou e 
di Wilson al messaggio del 
« premier » sovietico sulla crisi 
medio-orientale La risposta di 
\ xon come è noto era già 
stata inoltrata attraverso Tarn 
basciata sovietica a Washington 

I testi delle note non sono 
stati ancora pubblicati Secondo 
fonti francesi quella di Pom 
pidou si differenzia sensibilmen 
te da quelle di Wilson e di 
N xon nel senso che collega il 
nstab 1 mento della tregua alla 
appi cazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza della 
ONU e che prospetta il n 
torno di forze dell ONU nel 
Med o Or ente per assicurare il 
rispetto di tali disposizioni 



EILAT — Una delle navi israeliane affondate con audace col po di mano da sommozzatori egiziani 

CAIRO 6 

Colpo spettacolare di un « collimando » di sommoz¬ 
zatori della manna egiziana nel porto israeliano di 
Eilat, net Golfo di 4kaba Gli uomini rana, penetrati 

nel potto a nuoti nelle pinne otc del mattino hanno applicato 
cariche tsplos ve die cilene di due m\i la «Beit Sheilib» 
cuica di cani annali pesimi i la « Beit Barn » sulla quale era 
imbarcata un unita dell esercito 
con il suo equ pagg amento La 
pr ma delle due unita e coJata 
a p eco L altra si e rovesciata 
su un banco di sabb a LI com 
nnndo » c nei ttato indenne alla 
ba»c di partenza 
Ln portavoce mil tire eg i a 
no ha piecisalo stamane che ì 
sommozzatori listino raggili lo il 
porto di Eilat da un pu ito della 
costa del S nai dote e ano stati 
paracadutati Si e ti aitilo duri 
qut di un az one du n tei ole 
rilievo compiuta a glande di 
stanza dalle basi di partenza 
Lo stesso generale Duan giun 
to a Eilat per renai, si conto 
dell accaduto ha parlato di « un 
successo » egiz ano Davan ha 
d altra parte ribadito la linea 
di « escalation » preannunc andò 
che Israele « colpirà duramente 
per cicare una s tuiz one che 
sp nj,a \ Eg ito a cessare di bat 
tersi j> 

Stamane 1 a az o ael a 
na ha ump Jto tri u 

terr tono tgiz no b lin 
do la mi occdtnii kl 
naie e le zone di Tel 1 1 K b r 
a noid est del Cairo e d \s 
sivut nell aito Egitto aerei 
isiaeliani baino anche alt nato 
natarfi eg zumi nel golfo di 
Suez 

Il comando israeliano ha an 
nunciato d a\ cr affonda o m 
possiti ne mi ui poitavoce del 
Cairo ha smentto la notizia 
dich arando che due « \1 rage ? 
sono stati abbattuti dalli con 
traerea e sono stati \ sii pie 
cip tare in mare ne pres 1 di 
Harghadd 

Stamane 1 ufficioso «\1 Ahram» 
commenta duramente nel suo 
editor ale la risposta data da 
N xon a Koss eh n osservando 
che g Stai Un 1 m rano a 
reidcie Israele « piu folte di 
tutti gli Stiti arabi mes* in 
s eme » e a consent rgli di « re 
stare su le pos z o i olten te 
graz e ir! ina aggress one » Ta 
le e sot ol nea « A! Ahram » il 
senso de le pioposte sul npn 
rt no del cessate I fuoco ferma 
restando 1 occupazione israelia 
na e di quelle sullo «embar 
go » per le forniture di aim 
Ancora « Al Ahram » in una 
corr spondenzi da Londra cita 
alcuni brani della nota di Kos 
sigh n Tomit ai g ornai sta dal 
lo stesso m nistro degli esteri 
bntann co Stewart Nella nota 
scrive il corrispondente 1 pn 
mo m n stro sov etico dich ara 
che 1 URSS « metterà a d «po 
s zinne dei paesi arabi tutt 
mezzi necessari per espellere lo 
aggressore L URSS cont r ora 
a per ol.u re * sol iz om pos | 
ve» n Ile cnnsiltazon q id» - 
part e na rtcìe che «Ino a 
q andò g i Stati Un t non « 
d sco tota o dalla poi t ca che 
vunc che Israee raccolga ceri 
frutti della s a aggressore 
contro 1 paesi arab sa* i d ffi 
Cile approdare a quals as modi 
fico in senso pos tivo de’la si 
tuazione » 

1 a nota so etica contene in 
fine se ondo le sfe» e font un 
av crt mento crei «le consc 
gunze esbeì amente grav » 
che 1 az on* 1 dei d r reni srae 
Imi potichbe avere nel Medio 
Or ente e sul p ino mondiale e 
annune a che Mosca « stud a at 
fuilmente 1 as sferza pnl t ca e 
d altro genei e cl o Israe ere», 
ve dall estero e le relaz om che 
es tono tri q lesta assistenza e 
i passi d plon il ci di certi 
paes » 

Dal canto s io 1 agenzia fugo 
sii a « Tinnì e » scr e oggi che 
« altr paes socnl st » europei 
s sono offerti o dare assi 
stenzi m 1 ta c ili Fg tto La 
«lini g parla d * ac o d in 
tercors tra la R \U e 1 L RSS 
in virtù dei quali 1 URSS accre 
serri noi prosa mi giorn li sua 
0 «s stenza e la cu roihzzazo 
ne contnbu rà i t i (forzare con 
e ierevoln ente la cime tà d 
fer s i del e forze armi te eg 
z ne * 

Sono nrosegu f nfne al Cil 
ro i col oq tra \isse» e H is 
se n in prepara? one rì 1 er 
t ce » de p esi d rettin ente m 
pc nit contro Ts < e \ pire 
e m o e nnnen si di se o 
re poi c d n n 

tire al pò a to li e o Tra i 


(Telefoto) 


Dichiarazione 
■ii G.C. Pajetta| 
sui caso 
Midoliini 


I compagni Gian Carlo Pa 
ietta Renato Sandri e Lucio 
Luzzitto vice presidente del 
la Carnei a no iicntrah a 
Roma dii C ì io dove hinno 
pntccipalo ne girmi scorsi 
ai lavori della Conferenza par 
lamentare uitet nazionale sui 
problemi del Medio Oriente 
Pariitrenta 11 di paesi lian 
no preso parte alla Confeien 
za Per 1 Italia ciano presenti 
36 deputati dei gruppi del PCI 
del PSIUP del PSI della DC 
e della sin stia indipendente 
All aeroporto di Fiumicino 
il compagno Paletta ha nli 
sciato ai giornalisti una di 
riparazione sul caso Midolli 
ni « Ancora iei i sera — ha 
detto — abbiamo avuto con 
lon Lu77atto e altn parla 
mentali presenti alla Confe¬ 
renza un colloquio col piesi 
dente della Assemblea nazio 
naie egiziana Chukeir che d e 
tro nostia sollecitazione avev i 
preso contatto col mimstio del 
la giustizia Chukeir ci ha di 
chiarate testualmente * Si de 
ve considerare che vi è stato 
un processo nel pieno rispetto 
della legalità Ora si entra in 
una nuova fase e iv oti espres 
si dai pailamentan italiani sa 
ranno esaminati nello sp rito 
della piu grande compren 
sione » 


DALLA l a PAGINA 


Rumor 


Si è aperto 
il XXIII Congresso 
del PC olandese 

AMSTERDAM 6 
(Tassi Stamane sono in z ati 
I lavori del XXIII congresso del 
Partito comunista olandese II 
congresso discuterà un rapporto 
del CC e una relazione della 
Commiss one di controllo Al 
terni ne dei lavori verrà eletto 
il nuovo Comitato centrale 


Speculazioni 
internazionali 
sul franco 
svizzero 

BERNA 6 

Il governo svizzero ha deci 
so di penalizzare del 5 per 
cento mediante 1 obbligo di 
u ndeposito infruttifero resti 
tuibile dopo tre anni le espor 
fazioni di capitali ed ha otte 
nulo dal parlamento la dele¬ 
ga per una eventuale modifi 
ca alla parila del franco sviz 
zero La situazione di quella 
che è ritenuta una delle mo¬ 
nete piu stabili del mondo è 
scossa da un ondala specula 
riva con afflusso di ingenti 
quantità di valuta cosi come 
avvenne in Germania occi 
dentale alla vigilia della riva 
lutazione del marco 


Con un lungo colloquio fra le due delegazioni 

Concluse le pre-trattative 
fra la Polonia e la RFT 

I rappresentanti di Bonn dicono che il contatto è stato «utile», l’atmosfera «gradevole» lo scambio di 
opinioni «molto ampio» - Le frontiere defi’Oder-Neis se devono essere «ratificate», si afferma a Varsavia 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA 6 

Con le quattro ore di colloqui 
odierni si è conclusa la fase 
preliminare del primo contatto 
polacco tedesco occidentale sul 
1 intei o complesso di problemi 
m rante ad una normalizzazione 
dei rapporti tra ì due paesi 
Oggi al termine della seduta 
ponendiana tra le due delega 
ziom e stato infatti annunciato 
che ! colloqui riprenderanno 
ne la seconda settimana di mar 
zo \on c stata precisata una 
data 1 due governi vogliono 
prendersi un ampio margine di 
tempo per confrontare nei par 
t colan 1 intera problema! ca che 
le due delegaz om intendevano 
mettere ed hanno messo sul 
tappeto in questi due giorni di 
intens colloqui 

I) capo de la delegazione di 
Bonn Duckwitz uscendo da 
questo ult mo incontro esplora 
h o ha detto semplicemente che 
il contatto e stato « uf le » Sta 
mane il numero due della dele¬ 
gazione della RPT capo della 
missione economica di Bonn a 
\ irsav a Boex aveva detto 
« Lo scambio di opinioni tra le 
due pi ti su tutti i problem 
affrontali vi cons derato già di 
per se n progresso» Latmn 
sfera def n ta ieri « gradevole 
concreta e bi ona » da Du k 
n tz è stata stamane la stessa 
a eva aggiunto Boex anzi «an 
che m ghore » poiché egli ha 
aggiunto « abbiamo potuto co 
noscerei meglio » « Molti argo 
mont sono stati affrontati e lo 
scambio di op moni è stato mol 
<o ampio » Si tratta comunque 
aveva preannunciato Boex di 
una trattativa a largo respiro 

Le nserv ale e pi denti dichia 
razion dei leader della delega 
z ne della HIT e 1 assenza di 
c mment della stampa polacca 
c e si I miti ogg a r fer re 
c n un breve com un calo de a 
arenz i iff c ale PAP 1 avvenuto 
co loq i o d cr non pernii ttonn 
d fare ile na supposiz one s il 
mento de colloqui testé con 
c « S p A os er re che la 
pre enza nel e due delegazioni 


di esperti di diritto mternazo 
naie vale a dire dei cani delle 
sezioni legali dei rispettivi mi 
nisten degli Esteri suggerisce 
1 opinione che il problema di una 
qualche forma di nconoscimen 
to della linea Oder Neisse possa 
essere stato già affrontato da 
parte della RFT forse nell am 
bito di un progetto di trattato 
di rinuncia alla violenza che 
comprenda un riconoscimento 
dello status q io e che r badis a 
la garan7 a delle front ere po 
lacche cui g a Brandt ha p u 
vo te accennato parlando della 
s a volenti di « nconc azione » 
del a German a occidentale con 


la Polonia 

Le posizioni ufficiali polacche 
r badite in questa ultimi giorni 
nei commenti della stampa più 
rappresentativa degù ambienti 
politici e dell opinione pubblica 
in generale non sono comunque 
tali da lasciare intravedere un 
simile margine di manovra agli 
esperti di diritto internazionale 
della delegazione tedesco occi 
dentale Yalta e Potsdam si 
r potè debbono fare testo Non 
si tratta di « negoziare » ma di 
«rat fica re» le frontiere sul 
1 Oder Ne sse poiché anche un 
c entuale trattato di pace con 
’a Germania cui a si richiama 


I colonnelli 
smentiscono 
che Teodorokis 
è in ospedale 

ATTNE R 

II regi ne dei colonnelli ha 
rilasciato una smentita alle 
notizie diffusesi len che ri 
guardavano un improvviso ag 
gravamento delle condizioni 
dì salute del compositore Mi 
ki Teodorakis e del suo neo 
vero in un ospedale militare 
La moglie del compos teme 
ha detto ai giornalisti che suo 
manto non è in buone co 
dizioni di salute avendo s 
ferto nel passato d tbc e nr 
cessitando quindi di cure spe 
ciali che non gli vengono 
concesse nel campo di Oro 
pos dove e rinchiuso da al 
curu mesi insieme ad altn 
300 patrio i Le autorità han 
no permesso oggi a un grup¬ 
po di giornalisti di vedere 
Terdrnkis dui ante li pis 
s gg ita nel cric del ar 
cere ma non di avvicinarlo. 


Tredici senatori 
filippini per il 
diritto del PC 
alla legalità 

MANILA C 

Ticd ci sciatori del pa o 
("o e naf voi naz onal sta e de 
Part o 1 taerale (d oppos 7 o 
nc) hanno dato in 710 a una 
az one per la revis one de i leg 
ge con cu al Part to con n 
s a è negato 1 rì r tto di ag e 
nc a legai la II gruppo d s c 
1 iton ha pt esentato un p ogef 
to di legge < he soppr me e so 
( ce e noi me att ia 1 ani 
doni oc at chi 

Il pi mo f matar 0 de 1 p 0 
gc o ! se ito e 1 ho a e Jo¬ 
ri S 1 01 1 1 a co 1 mot \ i 0 
la si m zi va «la legge 
conno la « so vcisone» è una 
m nac a a i 1 berta di pens e 
ro d a enbea e di assoc a 
1 one 


continuamente non potrebbe in 
questo settore che rispettare 
quella decisione Una decisione 
che non solo per la Polonia ma 
per ogni uomo che pensa reali 
sticamente non può non rappre 
sentare un fatto irrev ersib le 

Su questo si dice oggi a Var 
savia nessuno può farsi delle 
illusioni circa una pretesa di 
scordanza di op moni tra polac 
chi divisi come ha insinuato 
anche recentemente il portavoce 
governativo di Bonn Ahlers tra 
sostenitori e avversari di una 
normal zzaz one dei rapporti con 
la RFT Tutti gli osservatori 
po itici sono conventi che Duck 
\vit7 ritornando a Bonn dopo 
questo primo contatto non po 
tra che ripetere al suo governo 
la fermezza della Polonia su 
questo punto 

C è naturalmente chi vuole 
cogliere delle sfumature nel 
fatto ad esempio che ieri c Zv 
c e Warszawi » non legava espb 
c tornente il nconosc mento del 
1 Oder Neisse a quello de jure 
de la RDT quale cond 7ione per 
normalizzare 1 rapporti con la 
RPT mentre oggi I organo della 
Pix assoc a/one catto! co prò 
gress'ta al ferma che «1 rap¬ 
presentanti polacchi affrontano 
1 d alogo con la RFT pena 
mente conv nti c e I atteggia 
men 0 dei paesi del campo 'o 
c i sfa e in particolare della 
Polon i dell URSS e della RDT 
verso la RFT e unanime e che 
« la potenza dell URSS e la ga 
ranzia dei d ie imperati 1 mag 
giorj in questo campo il rico 
no se mento dell Oder Ne s e e il 
riconoscimento della RDT come 
Stato so Tano e indipendente » 
Ci pare tuttavia che sarebbe del 
tutto infruttuoso affrontare il 
co loq 0 con Varsav a parten 
do di cons derazioni di dubb 0 
rea! smo e non invece come 
s vcvi ancora «Zvcie War 
S7i % » « dalle conseguenze che 
occorre trarre f ni m fondo in 
ba»e alla s tuazione venutasi a 
creare con il crollo del Terzo 
Reich » 

Franco Fabiani 


7 i dello « Scudo eroe ato » 
spettava 1 ultimi parola ri 
guardo alla valutazione delle 
prese di posizione del PSI 
del PSL e del PRI Fmlaru 
1 a invece deciso d versamen 
te dopo un colloquio con Ru 
mor e dopo che nella taida 
mattinata * era visto con 
Feiri ed aveva telefonato a 
De Mai tino e La Malfa Le 
press om piu insistenti per la 
apertura immediata della cr 
st sono venute da Rumor e 
da soc aidemocratici cioè da 
coloro che qualche tempo fa 
eseicitarono le note pression 
per 1 apertura della « crisi al 
bu 0 » 

Pvr e\ tare un dibattito a 
pe rfaie della fretta un ulte 
1 ne strumento d press ine 
nei confronti de soc ahsti 
Rumor ha scelto la strada 
de la accelera/ one dei temp 
Ne e nata già una protesta uf 
fidale riti e sin tre de Dopo 
una 1 un one del «cartello» 
Domi tati in \ ttormo Co 
lombo \la lotta Gal lon Mor 
1 no e Sali s sino recati da 
Fori mi nella sede di Piazza 
del Gesù Su! contenuto del 
colloqu o non e stato ulascia 
to nessun comunicato ufficia 
le negli ambenti delle sim 
stre de tuttavia si e sotto 
1 neato che vi e viva preoccu 
pazione per il modo come si 
vuol g ungere alla cnsi di go 
verno e si 1 coi da che lo 
stosso se gì età 110 della DC 
aveva preio pubblicamente 
impegno a valutare computa 
monte la situazione e le pio 
spettive del quadnpartilo nel 
coi so di una 1 unione di D 
re/ one Tale impegno — 1 
levano le s n stre — veirebbe 
disatteso se si desse corso 
alla dee sione di affrettale 1 
tempi per porre il paere d 
fronte al fatto comp uto di 
una crisi di govemo 

Secondo la tradizione già 
circolano le indiscrezioni re 
lative alle designazioni per la 
Presidenza del Consiglio La 
DC secondo le voci che cor 
levano ieri sera a Montecito 
no sarebbe intenzionata a 
propone a Saiagat una «ro 
sa » non un nome secco in 
testa alla lista figurerebbe 
comunque 1 ! nome di Runioi 
al quale seguirebbeio quelli 
di Colombo Taviam e An 
dieotti Lon Scalfari del 
Pbl ha frattanto inviato una 
lettere a Pei Un* per pio e 
stare conrto ia piatica scoi 
retta della crisi extra parla 
mentale che si sta piofilan 
do « Le dimissioni del go 
terno — sottolinea Scalfari — 
potrebbero al limite sfociare 
in decisioni costituzionalmen 
te rilevanti che verrebbero 
dunque prese senza che il 
Parlamento abbia potuto eser 
citare tutti quei poteri doveri 
dei quali e depositano » 

DIREZIONE SOCIALISTA Nel 

la mattinata la Direzione so 
ciaiista ha discusso le con 
clusioru cui eia giunto Ir se 
ra prima ii Comitato centrale 
Secondo quanto era previsto 
De Martino ha accantonato la 
questione delle prepone dimis 
siooi da segretario (la mrnac 
eia era stata motivata con il 
venir meno della maggiorali 
za che 1 aveva eletto dopo la 
scissione) Aprendo 1 lavori 
De Martino ha detto che il 
problema delle conseguenze 
da trarre dai voto del Comi 
tato centrale esiste ma ha 
soggiunto che e e opportuno 
rinviarne la soluzione a quan 
do vi sara una decisione de 
funivia del problema della co 
stituzione del governo quadri 
partilo dato il carattere in 
terlocutorio del deliberato del 
CC » Questa impostazione e 
stata approvata 

Lombardi nel suo mterven 
to lia detto che il problema 
della maggoranza che regge 
il Partito esiste e deve essere 
affrontato e risolto La sini 
stra può essere d accordo sul 
la proporta del segietano del 
PSI di rinviarne 1 esame al 
piossimo CC ma alla condì 
zione precisa che tale manda 
to sia considerato dalla segre 
teria condizionato e delimitato 
dall ordine del giorno appro 
tato si tratta cioè ha preci 
salo Lombarda di un manda 
to « non autorizzante una trat 
tatua di governo ma l ac 
certamento delle condizioni 
del clima politico perche tale 
trattatila possa avviarsi Ln 
voto quindi interlocutorio 
che perciò stesso — ha piose 
guito Lombaidi — se rende 
p ena ragione alle tesi della 
sinistra e anche a una parte 
rilevante della maggioranza 
che tali condizioni non est 
stono tuttavia contraddice la 


lesi sostenuta nella relazione 
al CC che tali condizioni già 
esistei ano » La segreteria so 
eia tasta deve perciò parteci 
pare alla trattativa conside 
rando « impregiudicata » la 
questione se invece essa con 
sideiasre lordine del gioì no 
come un espediente si espor 
rebbe « ad un giudizio assai 
severo» Bertoldi a quanto 
risulta si sarebbe opposto 
alla paitecipazione di Nerm 
alla tr ttativa di governo co¬ 
me membro delia delegazione 
socialista clic comunque non 
e stata nominata 

Riguardo alla questione del 
’a crisi Pieraccim ha dichia 
rato che la decisione spetta 
alla DC e non a! PSI G 10 
tatti capogruppo dei deputati 
del PSI ha detto che la trat 
tatav a è « aperta c un ampia 
problematica » « tn altn ter 
mi ni — ha soggiunto —, 7101 
abbiamo autorizzato la trat¬ 
tativa e quindi la crisi di go 
verno ma non l abbiamo chie 
sta ed abbiamo anzi precisa¬ 
to che la trattativa deve ve¬ 
rzicare se ci sono le condì 
zioni necessarie per la costi 
tuzione del governo a quat¬ 
tro sta ades^g alla DC gtu 
dicare se nella situazione at 
t tale t’ govei no debba dimet¬ 
tersi 0 meno » Per la cnsi 
secondo Giolitti si possono 
prevedere comunque «tempi 
lunghi» 

In margine ai lavori del CC 
socialista, vi sono da racco 
gtaere alcuni spunti polemici 
La sinistra di « Forze nuove » 
(Donat Cattin) in riferimento 
al modo come De Martino 
aveva affrontato la questione 
de!! alternativa ti a quadripar¬ 
tito ed elezioni anticipate ha 
sottQlinea 0 che « sia le con 
clusmm della Direzione de sia 
le valutazioni del direttivo del 
gruppo parlamentare non per¬ 
mettono certamente questa 
argomentazione (cioè il àlem 
ma illustrato dal segretario 
del PSI - NdR) ma semmai 
escludono uno dei due corni 
del dilemma cioè le elezioni 
politiche anticipate » L alter 
nativa finisce per rendere 
possibili «pretestuose pregiu¬ 
diziali » ed e stata avanzata 
solo da dorotei dal PSU e 
da h enn Rispondendo a que 
sta nota I Alanti' scriverà 
oggi che la critica delle sini 
stre de dovrebbe indirizzarsi 
al segretario della DC « 1 ! 
quale m pm di una circostan¬ 
za ne! coreo dei colloqui con 
De Mai tuo ha pi en sto nel 
caso di fallimento del govemo 
quadripartito le elezioni po 
litiche anticipate » 

Tra realtà 

tare il « punto di equuli 
bno » In lealtà, t, quasi ge 
nei ale la consapevole za che 
l ipotesi quadripartita si 
scontra con le aspirazioni 
che emergono dai mommen 
ti di massa II centi 0 sinistra 
— e stato detto dalla tribù 
na del CC socialista — non 
riscuote nessuna credibilità 
presso i Involatori Questa t 
la venta elementare che 
condiziona tutte le altre 

Dinanzi a posizioni e uco 
noscimenti come quelli che 
sono etnei si tome e possi 
bile continuale ad insistere 
sulla ca? ta della trattativa ed 
a presentare il non entusm 
smante sbocco governativo 
sotto la luce di una soluzto 
ne di « garanzia » per 1 ri 
sultati conseguiti con le lot 
te di autunno 9 Perché tap 
parsi qh occhi di fronte alle 
interpretazioni dell operazio¬ 
ne quadripartita che vengo 
no dai de e dai socialaemo 
erotici 9 Sotto l etichetta ras 
stanante di un * governo di 
1 accoglimento * si mole mi 
pedi re in realta quello spo 
stani enfo a sinistra del 
la situazione che preme nei 
lu pm profonda lealtà del 
pae e Fd accettare le ■fa? 
se alternative dei social 
dei miratici e dei demo 
cristiani — « 0 quadiipaitito 
u elezioni » — accettare la 
DC cosi come si presenta nei 
suoi instabili equihbu di 
vertice significa co ipiere 
un grosso eri 01 e di ottica po 
litica proprio quando far le 
va sulla volontà d? lotta def 
le masse, e sui contenuti che 
qia ne sono scaturiti potreb 
be invece portare al ribalta 
mento dell attuale logica del 
confronto politico e in de 
fimi ia porte ta DC con le 
spalle al mino ed in condì 
itone di non sfuggile alle 
scelte che incalvano 
Al di ftioii di questo ?i 
chiamo ai fatti a la realtà 
del paese non u t che la 
prospettiva d nn inasprì 
mento della cwn poltra 
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